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Premessa 

 
Le finalità del PIAO sono: 

 
- consentire un maggior coordinamento dell’attività programmatoria delle pub- 

bliche amministrazioni e una sua semplificazione; 

- assicurare una migliore qualità e trasparenza dell’attività amministrativa e dei 

servizi ai cittadini e alle imprese. 

In esso, gli obiettivi, le azioni e le attività dell’Ente sono ricondotti alle finalità istitu- 

zionali e alla mission pubblica complessiva di soddisfacimento dei bisogni della collet- 

tività e dei territori. 

Si tratta quindi di uno strumento dotato, da un lato, di rilevante valenza strategica e, 

dall’altro, di un forte valore comunicativo, attraverso il quale l’Ente pubblico comunica 

alla collettività gli obiettivi ele azioni mediante le quali vengono esercitate le funzioni 

pubbliche e i risultati che si vogliono ottenere rispetto alle esigenze di valore pubblico 

da soddisfare. 

Per il 2022 il documento ha necessariamente un carattere sperimentale: nel corso del 

corrente anno proseguirà il percorso di integrazione in vista dell’adozione del PIAO 

2023-2025. 

 
Riferimenti normativi 

 
L’art. 6, commi da 1 a 4, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modi- 

ficazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113, ha introdotto nel nostro ordinamento il Piano 

integrato di attività e organizzazione (PIAO), che assorbe una serie di piani e programmi 

già previsti dalla normativa - in particolare: il Piano della performance, il Piano Trien- 

nale per la Prevenzione della Corruzione e per la Trasparenza, il Piano organizzativo del 

lavoro agile e il Piano triennale dei fabbisogni del personale - quale misura di semplifi- 

cazione e ottimizzazione della programmazione pubblica nell’ambito del processo di 

rafforzamento della capacità amministrativa delle PP.AA. funzionale all’attuazione del 

PNRR. 

Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione viene redatto nel rispetto del quadro nor- 

mativo di riferimento relativo alla Performance (decreto legislativo n. 150 del 2009 e le 

Linee Guida emanate dal Dipartimento della Funzione Pubblica) ai Rischi corruttivi e 

trasparenza (Piano nazionale anticorruzione (PNA) e negli atti di regolazione generali 
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adottati dall’ANAC ai sensi della legge n. 190 del 2012 e del decreto legislativo n. 33 

del 2013) e di tutte le ulteriori specifiche normative di riferimento delle altre materie, 

dallo stesso assorbite, nonché sulla base del “Piano tipo”, di cui al Decreto del Ministro 

per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022, concernente la definizione del con- 

tenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione. 

Ai sensi dell’art. 6, comma 6-bis, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, 

con modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113, come introdotto dall’art. 1, comma 

12, del decreto legge 30 dicembre 2021, n. 228, convertito con modificazioni dalla 

legge n. 25 febbraio 2022, n. 15 e successivamente modificato dall’art. 7, comma 1 del 

decreto legge 30 aprile 2022, n. 36, convertitocon modificazioni, in legge 29 giugno 

2022, n. 79, la data di scadenza per l’approvazione del PIAO in fase di prima applica- 

zione è stata fissata al 30 giugno 2022. 

Ai sensi dell’art. 6 del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 

giugno 2022 concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e 

Organizzazione, le amministrazioni tenute all’adozione del PIAO con meno di 50 di- 

pendenti, procedono alle attività di cui all’articolo 3, comma 1, lettera c), n. 3), per la 

mappatura dei processi, limitandosi all’aggiornamento di quella esistente all’entrata in 

vigore del presente decreto considerando, ai sensi dell’articolo 1, comma 16, della legge 

n. 190 del 2012, quali aree a rischio corruttivo, quelle relative a: 
 

a) autorizzazione/concessione; 
 

b) contratti pubblici; 
 

c) concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi; 
 

d) concorsi e prove selettive; 
 

e) processi, individuati dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della 

Trasparenza(RPCT) e dai responsabili degli uffici, ritenuti di maggiore rilievo 

per il raggiungimento degliobiettivi di performance a protezione del valore pub- 

blico. 

L’aggiornamento nel triennio di vigenza della sottosezione di programmazione “Rischi 

corruttivi e trasparenza” avviene in presenza di fatti corruttivi, modifiche organizzative 

rilevanti o ipotesi di disfunzioni amministrative significative intercorse ovvero di ag- 

giornamenti o modifiche degli obiettivi di performance a protezione del valore pub- 

blico. Scaduto il triennio di validità il Piano è modificato sulla base delle risultanze dei 

monitoraggi effettuati nel triennio. 
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Le amministrazioni con meno di 50 dipendenti sono tenute, altresì, alla predisposizione 

del Piano integrato di attività e organizzazione limitatamente all’articolo 4, comma 1, 

lettere a), b) e c), n. 2. 

Le pubbliche amministrazioni con meno di 50 dipendenti procedono esclusivamente 

alle attività di cui all’art. 6 Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 

30 giugno 2022 concernentela definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività 

e Organizzazione. 

Ai sensi dell’art. 8, comma 3, del decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione 

concernentela definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizza- 

zione, il termine per l’approvazione del PIAO, in fase di prima applicazione, è differito 

di 120 giorni dalla data di approvazione del bilancio di previsione; 

Sulla base del quadro normativo di riferimento e in una visione di transizione dall’at- 

tuale alla nuovaprogrammazione, il Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2022- 

2024, ha quindi il compito principale di fornire, una visione d’insieme sui principali 

strumenti di programmazione operativa e sullo stato di salute dell’Ente al fine di coor- 

dinare le diverse azioni contenute nei singoli Piani. 
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Piano Integrato di attività e Organizzazione 2022-2024 
 

 

 
SEZIONE 1. SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRA- 

ZIONE 

Comune di Bomba 

Indirizzo: Piazza G. Matteotti, 6 

Codice fiscale/Partita IVA: 00259570695 

Sindaco: Dott. Raffaele Nasuti 

Numero dipendenti al 31 dicembre anno precedente: 3 a tempo indeterminato e 3 in conven- 
zione per 12 ore settimanali con altri comuni 

Numero abitanti al 31 dicembre anno precedente: 726 

Telefono: 0872-860116 

Sitointernet:www.comunedibomba.it  

E-mail: info@comunedibomba.it 

PEC: comunedibomba@pec.it 

SEZIONE 2. VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE 

Sottosezione di programma- 

zioneValore pubblico 

Documento Unico di Programmazione 2022-2024, 

dicui alla deliberazione di Consiglio Comunale n. 

17 del 31/05/2022 

Sottosezione di programma- 

zionePerformance 

Piano dellaPerformance 2022-2024, di cui alla deli- 

berazione di Giunta Comunale n. 84 del 05/10/2022 

Programmazione degli obiettivi di performance per 

favorire le pari opportunità e l’equilibrio di genere, 

Allegato 1 alla presente deliberazione 

http://www.comunedibomba.it/
mailto:info@comunedibomba.it
mailto:comunedibomba@pec.it
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Sottosezione di programma- 

zione rischi corruttivi e trasparenza 
Programmazione degli obiettivi volti a individuare e 

contenere rischi corruttivi, nonché dare attuazione 

alla normativa inmateria di trasparenza amministra- 

tiva e diritto di accesso civico, allegato 2 alla pre- 

sente deliberazione 

SEZIONE 3. ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 

Sottosezione di programma- 

zione Struttura organizzativa 

Struttura organizzativa, di cui alla deliberazione di 

Giunta Comunale n. 99 del 28/12/2021 che prevede 

dal 1° gennaio 2022 la divisione della macrostruttura 

dell’ente in 4 settori: 

- Affari generali e Istituzionali 

- Economico Finanziario 

- Tecnico Manutentivo 

- Polizia Municipale 

Sottosezione di programma- 

zione Organizzazione del lavoro 

agile 

L’ente provvederà a disciplinare l’organizzazione 

del lavoro agile una volta pienamente vigente la re- 

lativa regolamentazione, ad opera dei contratti col- 

lettivi nazionali di lavoro relativi al triennio 2019- 

2021 che disciplineranno a regime l’istituto per gli 

aspetti non riservati alla fonte unilaterale, così come 

indicato nelle premesse delle “Linee guida in mate- 

ria di lavoro agile nelle amministrazioni pubbliche”, 

adottate dal Dipartimento della Funzione Pubblica il 

30 novembre 2021 e per le quali è stata raggiunta 

l’intesa in Conferenza Unificata,ai sensi dell'articolo 

9, comma 2, del decreto legislativo28 agosto 1997, 

n. 281, in data 16 dicembre 2021. 

Sottosezione di programmazione 

Piano Triennale dei Fabbisogni di 

Personale 

Piano triennale del fabbisogno del personale 2022- 

2024, di cui alla deliberazione di Giunta Comunale 

n. 100 del 28/12/2021. 
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Il monitoraggio del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO), ai sensi dell’art. 6, 

comma 3 del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6 

agosto 2021, n. 113, nonché delle disposizioni di cui all’art. 5, del Decreto del Ministro per la 

Pubblica Amministrazione concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di At- 

tività e Organizzazione (PIAO) sarà effettuato: 

- secondo le modalità stabilite dagli articoli 6 e 10, comma 1, lett. b) del decreto legislativo 27 

ottobre 2009, n. 150, per quanto attiene alle sottosezioni “Valore pubblico” e “Performance”; 

- secondo le modalità definite dall’ANAC, relativamente alla sottosezione “Rischi corruttivi e 

trasparenza”; 

- su base triennale dall’Organismo Indipendente di Valutazione della performance (OIV) di cui 

all’articolo 14 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 o dal Nucleo di valutazione, ai 

sensi dell’articolo 147 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, relativamente alla Sezione 

“Organizzazione e capitale umano”, con riferimento alla coerenza con gli obiettivi di perfor- 

mance. 

SEZIONE 4. MONITORAGGIO 
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Allegato A Piano delle azioni positive triennio 2022-2024 

 
PREMESSA 

Il Piano triennale delle Azioni Positive è il documento programmatico che individua obiettivi e 

risultati attesi per riequilibrare le situazioni di non equità̀ di condizioni tra uomini e donne che 

lavorano nell'Ente. 

L'art. 48, D.lgs. 11 aprile 2006, n. 198 prevede che le pubbliche amministrazioni si dotino di un 

Piano di Azioni Positive per la realizzazione delle pari opportunità̀ tra uomo e donna; in partico- 

lare, le azioni positive devono mirare al raggiungimento dei seguenti obiettivi: 

- condizioni di parità̀ e pari opportunità̀ per tutto il personale dell'Ente; 

- uguaglianza sostanziale fra uomini e donne per quanto riguarda le opportunità̀ di lavoro e di 

sviluppo professionale; 

- valorizzazione delle caratteristiche di genere. 

 
 

OBIETTIVI 

Le politiche del lavoro del Comune di Bomba sono le seguenti: 

- flessibilità̀ dell'orario di lavoro, 

- modalità̀ di concessione del part-time, 

- formazione interna. 

Esse hanno la finalità di evitare che si determinino all’interno dell’Ente ostacoli di contesto alla 

realizzazione di pari opportunità̀ di lavoro tra uomini e donne. 

Al fine di consolidare e potenziare tale quadro, gli obiettivi che l'Amministrazione comunale si 

propone di perseguire nell'arco del triennio 2022 - 2024 sono: 

1. tutela e riconoscimento del fondamentale e irrinunciabile diritto a pari libertà e dignità̀ da parte 

dei lavoratori e delle lavoratrici; 

2. garanzia del diritto dei lavoratori a un ambiente di lavoro sicuro, sereno e caratterizzato da 

relazioni interpersonali improntate al rispetto della persona e alla correttezza dei comportamenti; 

3. tutela del benessere psicologico dei lavoratori, anche attraverso la prevenzione e il contrasto di 

qualsiasi fenomeno di mobbing; 

4. sviluppo di una modalità̀ di gestione delle risorse umane lungo le linee della pari opportunità̀, 

nello sviluppo della crescita professionale e dell’analisi delle concrete condizioni lavorative, an- 

che sotto il profilo della differenza di genere; 

5. promozione di politiche di conciliazione dei tempi e delle responsabilità̀ professionali e familiari 

e ampliamento della possibilità̀ di fruire – in presenza di esigenze di conciliazione oggettive, am- 

missibili e motivate – di forme anche temporanee di personalizzazione dell’orario di lavoro. 

 
L'ORGANICO DEL COMUNE 

L’analisi della situazione attuale del personale dipendente in servizio a tempo indeterminato alla 

data del 01/01/2022. presenta il seguente quadro di raffronto della situazione lavorativa suddivisa 
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per genere: 
 

 
 

Segretario Cat. A Cat. B Cat. C Cat. D 
Diri- 

genza 
Totale 

DONNE     2   2 

UOMINI     2   2 

TOTALE     4   4 

 

di cui Responsabili di servizio: 
 

 

 
Segretario Cat. A Cat. B Cat. C Cat. D 

Diri- 

genza 
Totale 

DONNE  -   2   2 

UOMINI  -   2   2 

TOTALE  -   4   4 

 

DETTAGLIO DELLE AZIONI POSITIVE PROGRAMMATE 

 
 

1. Descrizione Intervento: FORMAZIONE 
 
 

Obiettivo: Programmare attività̀ formative che possano consentire a tutti i dipendenti nell’arco del 

triennio di sviluppare una crescita professionale e/o di carriera che si potrà̀ concretizzare mediante 

l’utilizzo del credito formativo. 

 
Finalità̀ strategiche: Migliorare la gestione delle risorse umane e la qualità̀ del lavoro attraverso 

la gratificazione e la valorizzazione delle capacità professionali dei dipendenti. 

 
Azione positiva 1: garantire la formazione del personale e ciò è possibile sfruttando ogni occasione 

di formazione gratuita, attraverso contratti di sponsorizzazione o mediante l'inserimento nei con- 

tratti di appalto o di fornitura che si andranno a stipulare per garantire i servizi esternalizzati, 

impegni accessori consistenti nell'offerta di formazione in house o con altre metodologie forma- 

tive. L'offerta di servizi di formazione potrà essere inoltre valorizzata quale elemento di qualità 

nella determinazione dei parametri e criteri per l'individuazione dell'offerta economicamente più 

vantaggiosa 

Azione positiva 2: Convocare riunioni della Conferenza di organizzazione (composta dai Respon- 

sabili dei 4 Settori operativi e dal Segretario Comunale) al fine di osservare la situazione del per- 

sonale e proporre iniziative formative specifiche in base alle effettive esigenze 

Azione positiva 3: Programmare la formazione annualmente garantendo a tutti i dipendenti 
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l’accessoadeguato al profilo professionale rivestito. Gli attestati dei corsi frequentati verranno 

conservati nel fascicolo personale individuale di ciascun dipendente presso l’Ufficio Personale 

Soggetti e uffici coinvolti: Tutti i settori dell’ente 

A chi è rivolto: Tutti i dipendenti dell’ente 

 
 

2. Descrizione Intervento: ORARI DI LAVORO 
 
 

Obiettivo: Favorire l’equilibrio e la conciliazione tra responsabilità̀ familiari e professionali, attra- 

verso azioni che prendano in considerazione sistematicamente le differenze, le condizioni e le 

esigenze di uomini e donne all’interno dell’organizzazione, anche mediante una diversa organiz- 

zazione delle attività̀, delle condizioni e del tempo di lavoro. 

Promuovere pari opportunità̀ fra uomini e donne in condizioni di svantaggio al fine di trovare una 

soluzione che permetta di poter meglio conciliare la vita professionale con la vita familiare, anche 

per problematiche legate alla genitorialità̀ e/o altre situazioni critiche. 

 
Finalità̀ Potenziare le capacità dei lavoratori e delle lavoratrici mediante l’utilizzo di tempi più̀ 

flessibili. Realizzare economie di gestione attraverso la valorizzazione e l’ottimizzazione dei 

tempi di lavoro. 

 
Azione positiva 1: Prevedere articolazioni orarie diverse e temporanee legate a particolari esigenze 

familiari e personali 

Azione positiva 2: L’Ufficio Personale raccoglierà le informazioni e la normativa riferita ai per- 

messi relativi all’orario di lavoro per favorirne la conoscenza e la fruizione da parte di tutti i di- 

pendenti e provvederà a pubblicare le risultanze sul sito istituzionale dell’Ente 

Soggetti e uffici coinvolti: Tutti i settori dell’ente 

A chi è rivolto: Tutti i dipendenti dell’ente 

 
 

3. Descrizione Intervento: SVILUPPO DELLE CARRIERE E PROFESSIONALITA' DEL 

PERSONALE 

 

Obiettivo: Fornire opportunità̀ di carriera e di sviluppo della professionalità̀ al personale sia ma- 

schile sia femminile, compatibilmente con le disposizioni normative in tema di progressioni di 

carriera, incentivi e progressioni economiche. 

 
Finalità̀ strategiche: Creare un ambiente lavorativo stimolante al fine di migliorare la performance 

dell’Ente e favorire l’utilizzo della professionalità̀ acquisita all’interno. 

 
 

Azione positiva 1: Utilizzare sistemi premianti selettivi, secondo logiche meritocratiche che 
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valorizzino i dipendenti meritevoli attraverso l’attribuzione selettiva degli incentivi economici e 

di carriera, senza discriminazioni di genere 

Azione positiva 2: Affidamento degli incarichi di responsabilità sulla base della professionalità e 

dell’esperienza acquisita, senza discriminazioni. Nel caso di analoga qualificazione e preparazione 

professionale, prevedere ulteriori parametri valutativi per non discriminare il sesso femminile ri- 

spetto a quello maschile 

Azione positiva 3: Favorire il reinserimento del personale assente dal lavoro per lunghi periodi 

mediante adozione di misure di accompagnamento e favorire la concessione di permessi studio al 

fine di facilitare la riqualificazione professionale del personale. 

Soggetti e uffici coinvolti: Tutti i settori dell’ente 

A chi è rivolto: Tutti i dipendenti dell’ente 

 
 

4. Descrizione Intervento: INFORMAZIONE 
 
 

Obiettivo: Promozione e diffusione delle informazioni sulle tematiche riguardanti i temi delle pari 

opportunità̀. 

 
Finalità̀ strategiche: Aumentare la consapevolezza del personale dipendente sulla tematica delle 

pari opportunità̀ e di genere. Per quanto riguarda i Responsabili di settore, favorire maggiore con- 

divisione e partecipazione al raggiungimento degli obiettivi, nonché́ un’attiva partecipazione alle 

azioni che l’Amministrazione intende intraprendere. 

 
Azione positiva 1: Realizzazione di una indagine conoscitiva sui bisogni del personale denominata 

“Indagine sul benessere organizzativo”. Sarà predisposto un modulo anonimo per un'indagine a 

livello di intero Ente, dal momento che la dimensione ridotta del Comune non consente un'inda- 

gine articolata per singole unità organizzative. Il modulo consentirà al personale di evidenziare 

propostee suggerimenti sul tema delle pari opportunità. 

Soggetti e uffici coinvolti: Tutti i settori dell’ente 

A chi è rivolto: Tutti i dipendenti dell’ente 

 
 

DURATA 

Il presente Piano ha durata triennale, decorrente dalla data di esecutività del provvedimento di 

approvazione a cura della Giunta comunale. 

Nel periodo di vigenza sarà effettuato il monitoraggio dell'efficacia delle azioni adottate, saranno 

raccolti pareri, consigli, osservazioni, suggerimenti e possibili soluzioni ai problemi incontrati da 

parte del personale dipendente, per poter procedere, alla scadenza, a un suo adeguato aggiorna- 

mento. 
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PUBBLICAZIONE E DIFFUSIONE 

Una volta approvato, il Piano deve essere pubblicato all'Albo Pretorio dell'Ente, sul sito istituzio- 

nale del Comune e reso disponibile a tutti i dipendenti del Comune. 
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Allegato B: Piano triennale di prevenzione della corruzione e della trasparenza 2022-2024 
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PIANO TRIENNALE DI PREVEN- 

ZIONE DELLA CORRUZIONE E 

DELLA TRASPARENZA 

2022-2024 
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1. Parte generale 

 

1.1. I soggetti coinvolti nel sistema di prevenzione e nella gestionedel rischio 

 
 

1.1.1. L’Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC) 

 

La legge 190/2012 impone la programmazione, l’attuazione ed il monitoraggio di misure di preven- 

zione della corruzione da realizzarsi attraverso un’azione coordinata tra strategia nazionale e strategia 

interna a ciascuna amministrazione. 

La strategia nazionale si attua mediante il Piano Nazionale Anticorruzione (PNA) adottato 

dall’Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC). 

Il PNA individua i principali rischi di corruzione, i relativi rimedi e contiene l’indicazionedegli obiet- 

tivi, dei tempi e delle modalità di adozione e attuazione delle misure dicontrasto al fenomeno corrut- 

tivo. 

 
1.1.2 Il responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza (RPCT). 

 

Il Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza riveste un ruolo primario 

all’interno di ciascuna Amministrazione poiché, così come definito dalla Legge n. 190/2012, specifi- 

cato dall’ANAC nel PNA e suoi aggiornamenti, ulteriormente chiarito nella deliberazione n. 840/2018 

e negli “Orientamenti per la pianificazione anticorruzione e trasparenza 2022”, approvati dal Consiglio 

dell’Autorità in data 02.02.2022, ha un ruolo di impulso, programmazione, coordinamento e vigilanza 

sulla complessiva strategia di prevenzione della corruzione e trasparenza di una Amministrazione. 

Il titolare del potere di nomina del Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Traspa- 

renza va individuato nel Sindaco, quale organo di indirizzo politico- amministrativo, salvo che il sin- 

golo comune, nell’esercizio della propria autonomia organizzativa, attribuisca detta funzione alla 

giunta o al consiglio (ANAC, FAQ anticorruzione, n. 34). 

Le caratteristiche del RPCT e delle modalità di scelta, desunte dalla normativa vigente e dalle indica- 

zioni di ANAC, da osservare al riguardo, sono le seguenti: 

- mantenere l’incarico di RPCT, per quanto possibile, in capo a dirigenti di prima fascia, o equiparati, i 

quali, stante il ruolo rivestito nell’amministrazione, hanno poteri di interlocuzione reali con gli organi 

di indirizzo e con l’intera struttura amministrativa; 

- selezionare un soggetto che abbia adeguata conoscenza dell’organizzazione e del funzionamento 

dell’amministrazione e che sia dotato di competenze qualificate per svolgere con effettività il proprio 

ruolo; 



16  

- scegliere un dipendente dell’amministrazione che assicuri stabilità nello svolgimento dei compiti, in 

coerenza con il dettato normativo che dispone che l’incarico di RPCT sia attribuito, di norma, a un 

dirigente di ruolo in servizio; 

- considerare come assoluta eccezione la nomina di un dirigente esterno (ex art. 110 del D.lgs. n. 

267/2000). Nel caso, tale scelta necessita di una motivazione particolarmente stringente, puntuale e 

congrua, anche in ordine all’assenza di soggetti aventi i requisiti previsti dalla legge; 

- evitare di nominare un soggetto che si trovi in posizione di comando, in quanto potrebbero non essere 

soddisfatti i requisiti di adeguata conoscenza dell’amministrazione, stabilità e durata connessi all’inca- 

rico di RPCT; 

- evitare la nomina di un dirigente che provenga direttamente da uffici di diretta collaborazione con l’or- 

gano di indirizzo laddove esista un vincolo fiduciario, al fine di garantire l’imparzialità di giudizio e 

l’autonomia; 

- individuare come RPCT un dipendente con posizione organizzativa o comunque un soggetto con profilo 

non dirigenziale solo ed esclusivamente in caso di carenza di posizioni dirigenziali, o nel caso in cui 

questi siano in numero così limitato da dover essere assegnati esclusivamente allo svolgimento di com- 

piti gestionali nelle aree a rischio corruttivo;in ogni caso dovranno essere garantite idonee competenze 

allo svolgimento della funzione; 

- escludere la nomina di dirigenti assegnati ad uffici che svolgono attività di gestione e di amministra- 

zione attiva, al fine di non compromettere l’imparzialità del RPCT, generando il rischio di conflitti di 

interesse, nonché contrastare con le prerogative allo stesso riconosciute, in particolare di interlocuzione 

e controllo nei confronti di tutta la struttura che devono esser svolte in condizioni di autonomia e indi- 

pendenza. Ai fini della presenteeccezione alla nomina a RPCT, possono essere considerati, a titolo 

esemplificativo, quali settori più esposti al rischio della corruzione: l’Ufficio contratti o l’ufficio gare; 

l’Ufficio gestione del patrimonio; l’Ufficio contabilità e bilancio; l’Ufficio personale; 

- individuare una figura in grado di garantire la stessa buona immagine e il decoro dell’amministrazione, 

facendo ricadere la scelta su un soggetto che abbia dato nel tempo dimostrazione di un comportamento 

integerrimo. Tale requisito deve essere valutato caso per caso avuto riguardo ad eventuali procedimenti 

penali e di rinvio a giudizio, a condanne in primo grado del giudice civile e del lavoro, a condanne 

erariali anche non definitive, a pronunce di natura disciplinare, considerando la natura e la gravità 

dell’eventuale condanna, l’elemento soggettivo del dolo, l’incidenza della condanna rispetto allo svol- 

gimento della funzione; 

- considerare l’opportunità di introdurre modifiche organizzative finalizzate a consentire, nell’individua- 

zione del RPCT, il pieno rispetto dei criteri indicati nella normativa e negli orientamenti dell’ANAC; 

adottare sempre il provvedimento di nomina, nel quale dovranno essere indicate le eventuali situazioni 

organizzative peculiari che non consentano di nominare un RPCT secondo i principi forniti da ANAC, 
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nonché la durata minima ragionevole dell’incarico. 

Per quanto attiene agli Enti Locali, è la Legge n. 190/2012 stessa che, all’art. 1, comma 7,stabilisce 

che, di norma, il RPCT è individuato nel Segretario Generale, salvo diversa e motivata determinazione. 

Il Responsabile della prevenzione della corruzione e per la trasparenza nel Comune di Bomba, in as- 

senza del Segretario generale, è il Vice Segretario dott. Roberto Del Monte nominato dal Sindaco con 

decreto n. 12 del 26/10/2022. 

Riguardo al RPCT, si stabilisce, inoltre, quanto segue: 
 

Sulla durata dell’incarico: 

a. Nel caso in cui il RPCT è il Segretario generale, l’incarico di RPCT dura per tutto il tempo 

dell’incarico di Segretario generale; 

b. Nel caso in cui il RPCT svolga l’incarico in via esclusiva, la durata dell’incarico non potrà essere 

inferiore a tre anni e sarà prorogabile una sola volta; 

c. Nel caso in cui l’incarico di RPCT è un incarico aggiuntivo ad un dirigente già titolare di altro 

incarico, la durata prevista sarà pari a quella del contratto sottostante all’incarico già svolto, 

comunque nel rispetto del limite temporale di tre anni, con una sola, eventuale proroga. 

Sull’assenza del RPCT: 
 

In caso di assenza temporanea del soggetto che ricopre il ruolo di RPCT, il soggetto nominato suo so- 

stituto è automaticamente anche sostituto del RPCT; nel caso in cui il RPCT è il Segretario generale, 

il sostituto sarà il nominato Vice Segretario. 

Sulla vacatio del ruolo di RPCT: 
 

In caso di vacatio del ruolo di RPCT, tipicamente quando si verifica l’avvicendamento nel ruolo di 

Segretario generale, l’organo cui compete la nomina del RPCT attenderà l’insediamento del nuovo Se- 

gretario Generale, provvedendo tempestivamente a formalizzare l’incarico di RPCT a seguito di ciò. 

Stante le previsioni di cui all’art. 19, comma 5, lettera b), del DL n. 90/2014, in tema di sanzioni per la 

mancata adozione dei documenti di pianificazione e programmazione in materia di prevenzione della 

corruzionee trasparenza, qualora la vacatio intervenga nel momento dell’anno in cui detti documenti 

devono essere presentati per l’adozione, occorre provvedere tempestivamente alla nomina di un RPCT 

fra i dirigenti, tenendo conto dei requisiti e dei criteri precedentemente illustrati. 

Sulla struttura di supporto al RPCT: 

a. Qualora l’Ente sia dotato di una struttura di supporto al RPCT, l’atto di nomina dello stesso ne 

deve dare specifica indicazione circa consistenza, attribuzioni e competenze; 

b. Qualora l’Ente non sia dotato di una struttura di supporto al RPCT, nei documenti di pianifica- 

zione e programmazione per la prevenzione della corruzione e la trasparenza, si dà atto del 
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supporto funzionale fornito dalle strutture organizzative dell’Amministrazione individuando i 

“referenti” per la prevenzione della corruzione e la trasparenza e le modalità di interlocuzione 

sia per la predisposizione delle misure di prevenzione sia per la fase di monitoraggio e riesame 

complessivo del sistema di gestione del rischio. 

Il responsabile per la prevenzione della corruzione e per la trasparenza svolge i compiti seguenti: 

a. elabora e propone all’organo di indirizzo politico, per l’approvazione, il Piano triennale di pre- 

venzione della corruzione (articolo 1 comma 8 legge 190/2012); 

b. verifica l'efficace attuazione e l’idoneità del piano anticorruzione (articolo 1 comma 10 lettera 

a) legge 190/2012); 

c. comunica agli uffici le misure anticorruzione e per la trasparenza adottate (attraverso il PTPCT) 

e le relative modalità applicative e vigila sull'osservanza del piano (articolo 1 comma 14 legge 

190/2012); 

d. propone le necessarie modifiche del PTCP, qualora intervengano mutamenti nell'organizzazione 

o nell'attività dell'amministrazione, ovvero a seguito di significative violazioni delle prescri- 

zioni del piano stesso (articolo 1 comma 10lettera a) legge 190/2012); 

e. definisce le procedure per selezionare e formare i dipendenti destinati ad operare in settori di 

attività particolarmente esposti alla corruzione (articolo 1 comma 8 legge 190/2012); 

f. individua il personale da inserire nei programmi di formazione della Scuola superioredella pub- 

blica amministrazione, la quale predispone percorsi, anche specifici e settoriali, di formazione 

dei dipendenti delle pubbliche amministrazioni statali sui temi dell'etica e della legalità (articolo 

1 commi 10, lettera c), e 11 legge 190/2012); 

g. d'intesa con il dirigente competente, verifica l'effettiva rotazione degli incarichi negli uffici che 

svolgono attività per le quali è più elevato il rischio di malaffare (articolo 1 comma 10 lettera b) 

della legge 190/2012), fermo il comma 221 della legge 208/2015 che prevede quanto segue: 

“(…) non trovano applicazione le disposizioni adottate ai sensi dell'articolo 1 comma 5 della 

legge 190/2012, ove la dimensione dell'ente risulti incompatibile con la rotazione dell'incarico 

dirigenziale”; 

h. riferisce sull’attività svolta all’organo di indirizzo, nei casi in cui lo stesso organo di indirizzo 

politico lo richieda, o qualora sia il responsabile anticorruzione a ritenerlo opportuno (articolo 1 

comma 14 legge 190/2012); 

i. entro il 15 dicembre di ogni anno, trasmette all’OIV e all’organo di indirizzo una relazione re- 

cante i risultati dell’attività svolta, pubblicata nel sito web dell’amministrazione; 

j. trasmette all’OIV informazioni e documenti quando richiesti dallo stesso organo di controllo 

(articolo 1 comma 8-bis legge 190/2012); 

k. segnala all'organo di indirizzo e all'OIV le eventuali disfunzioni inerenti all'attuazione delle 
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misure in materia di prevenzione della corruzione e di trasparenza (articolo 1 comma 7 legge 

190/2012); 

l. indica agli uffici disciplinari i dipendenti che non hanno attuato correttamente le misure in ma- 

teria di prevenzione della corruzione e di trasparenza (articolo 1 comma 7 legge 190/2012); 

m. segnala all’ANAC le eventuali misure discriminatorie, dirette o indirette, assunte nei suoi con- 

fronti “per motivi collegati, direttamente o indirettamente, allo svolgimento delle sue funzioni” 

(articolo 1 comma 7 legge 190/2012); 

n. quando richiesto, riferisce all’ANAC in merito allo stato di attuazione delle misure di preven- 

zione della corruzione e per la trasparenza (PNA 2016, paragrafo 5.3, pagina 23); 

o. quale responsabile per la trasparenza, svolge un'attività di controllo sull'adempimentodegli ob- 

blighi di pubblicazione previsti dalla normativa vigente, assicurando la completezza, la chia- 

rezza e l'aggiornamento delle informazioni pubblicate (articolo 43 comma 1 del decreto legi- 

slativo 33/2013). 

p. quale responsabile per la trasparenza, segnala all'organo di indirizzo politico, all’OIV, 

all’ANAC e, nei casi più gravi, all'ufficio disciplinare i casi di mancato o ritardato adempimento 

degli obblighi di pubblicazione (articolo 43 commi 1 e 5 del decreto legislativo 33/2013); 

q. può essere designato quale soggetto preposto all’iscrizione e all’aggiornamento dei dati 

nell’Anagrafe unica delle stazioni appaltanti (AUSA) (PNA 2016 paragrafo 5.2 pagina 22); 

r. può essere designato quale “gestore delle segnalazioni di operazioni finanziarie sospette” ai 

sensi del DM 25 settembre 2015 (PNA 2016 paragrafo 5.2 pagina 17). 

Il RPCT svolge attività di controllo sull’adempimento, da parte dell’amministrazione, degli obblighi 

di pubblicazione previsti dalla normativa vigente, assicurando lacompletezza, la chiarezza e l’aggior- 

namento delle informazioni pubblicate, nonché segnalando all’organo di indirizzo politico, all’OIV, 

all’ANAC e, nei casi più gravi, all’ufficio di disciplina i casi di mancato o ritardato adempimento degli 

obblighi di pubblicazione (art. 43, comma 1, d.lgs. 33/2013). 

Il RPCT collabora con l’ANAC per favorire l’attuazione della disciplina sulla trasparenza(ANAC, 

deliberazione n. 1074/2018, pag. 16). Le modalità di interlocuzione e di raccordo sono state definite 

dall’Autorità con il Regolamento del 29/3/2017. 

 
1.1.3. L’organo di indirizzo politico 

 

La disciplina in materia di prevenzione della corruzione assegna al RPCT un importante ruolo di coor- 

dinamento del processo di gestione del rischio, con particolare riferimento alla fase di predisposizione 

del PTPCT e al monitoraggio. 

Questo ruolo di coordinamento non deve in nessun caso essere interpretato dagli altri attori 
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organizzativi come un pretesto per deresponsabilizzarsi in merito allo svolgimento del processo di 

gestione del rischio. 

Al contrario, l’efficacia del sistema di prevenzione dei rischi corruttivi è strettamente connessa al con- 

tributo attivo di altri attori all’interno dell’organizzazione. 

Tra i principali, ulteriori soggetti coinvolti nel sistema di gestione del rischio corruttivo,vi è l’organo 

di indirizzo politico, di cui si espongono i seguenti compiti: 

- valorizzare, in sede di formulazione degli indirizzi e delle strategie dell’amministrazione, lo sviluppo 

e la realizzazione di un efficace processo di gestione del rischio di corruzione; 

- tenere conto, in sede di nomina del RPCT, delle competenze e della autorevolezza necessarie al 

corretto svolgimento delle funzioni ad esso assegnate e ad operarsi affinché le stesse siano sviluppate 

nel tempo; 

- assicurare al RPCT un supporto concreto, garantendo la disponibilità di risorse umane e digitali ade- 

guate, al fine di favorire il corretto svolgimento delle sue funzioni; 

- promuovere una cultura della valutazione del rischio all’interno dell’organizzazione, incentivando 

l’attuazione di percorsi formativi e di sensibilizzazione relativi all’etica pubblica che coinvolgano 

l’intero personale. 

 

 
1.1.4. I dirigenti e i responsabili delle unità organizzative 

 

I dirigenti e i responsabili delle unità organizzative devono: 

- valorizzare la realizzazione di un efficace processo di gestione del rischio di corruzione in sede di 

formulazione degli obiettivi delle proprie unità organizzative; 

- partecipare attivamente al processo di gestione del rischio, coordinandosi opportunamente con il 

RPCT, e fornendo i dati e le informazioni necessarie per realizzarel’analisi del contesto, la valuta- 

zione, il trattamento del rischio e il monitoraggio delle misure; 

- curare lo sviluppo delle proprie competenze in materia di gestione del rischio di corruzione e pro- 

muovere la formazione in materia dei dipendenti assegnati ai propriuffici, nonché la diffusione di 

una cultura organizzativa basata sull’integrità; 

- assumersi la responsabilità dell’attuazione delle misure di propria competenza programmate nel 

PTPCT e operare in maniera tale da creare le condizioni che consentano l’efficace attuazione delle 

stesse da parte del loro personale (ad esempio, contribuendo con proposte di misure specifiche che 

tengano conto dei principi guida indicati nel PNA 2019 e, in particolare, dei principi di selettività, 

effettività, prevalenza della sostanza sulla forma); 

- tener conto, in sede di valutazione delle performance, del reale contributo apportato dai dipendenti 
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all’attuazione del processo di gestione del rischio e del loro grado di collaborazione con il RPCT. 

 
 

1.1.5. Gli Organismi Indipendenti di Valutazione (OIV) 

 

Gli Organismi Indipendenti di Valutazione (OIV) e le strutture con funzioni assimilabili, quali i Nuclei 

di Valutazione, partecipano alle politiche di contrasto della corruzione e devono: 

- offrire, nell’ambito delle proprie competenze specifiche, un supporto metodologico al RPCT e agli 

altri attori, con riferimento alla corretta attuazione del processo di gestione del rischio corruttivo; 

- fornire, qualora disponibili, dati e informazioni utili all’analisi del contesto (inclusa la rilevazione 

dei processi), alla valutazione e al trattamento dei rischi; 

- favorire l’integrazione metodologica tra il ciclo di gestione della performance e il ciclo di gestione 

del rischio corruttivo. 

Il RPCT può avvalersi delle strutture di vigilanza ed audit interno, laddove presenti, per: 

- attuare il sistema di monitoraggio del PTPCT, richiedendo all’organo di indirizzopolitico il supporto 

di queste strutture per realizzare le attività di verifica (audit) sull’attuazione e l’idoneità delle misure 

di trattamento del rischio; 

- svolgere l’esame periodico della funzionalità del processo di gestione del rischio. 

 
 

1.1.6. Il personale dipendente 

 

Anche i singoli dipendenti partecipano attivamente al processo di gestione del rischio e, in particolare, 

alla attuazione delle misure di prevenzione programmate nel PTPCT. 

Tutti i soggetti che dispongono di dati utili e rilevanti (es. uffici legali interni, uffici di statistica, uffici 

di controllo interno, ecc.) hanno l’obbligo di fornirli tempestivamente al RPCT ai fini della corretta 

attuazione del processo di gestione del rischio. 

È buona prassi, inoltre, soprattutto nelle organizzazioni particolarmente complesse, creare una rete di 

referenti per la gestione del rischio corruttivo, che possano fungere da interlocutori stabili del RPCT 

nelle varie unità organizzative e nelle eventuali articolazioni periferiche, supportandolo operativa- 

mente in tutte le fasi del processo. 

In ogni caso, la figura del referente non va intesa come un modo per deresponsabilizzareil dirigente 

preposto all’unità organizzativa in merito al ruolo e alle sue responsabilità nell’ambito del "Sistema di 

gestione del rischio corruttivo”. 
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1.2. Le modalità di approvazione delle misure di prevenzione della corruzione e per la 

trasparenza 

 
La legge 190/2012 impone l’approvazione del Piano triennale di prevenzione della corruzione (PTPC), 

che si configura come uno strumento dinamico che pone in atto un processo ciclico con cui mettere a 

punto strumenti di prevenzione e contrasto tendenti ad essere sempre più mirati ed incisivi, ponendo 

attenzione alla fattibilità delle azioni previste, sia in termini operativi che finanziari. 

Il Responsabile Anticorruzione e per la Trasparenza propone all’organo di indirizzo politico lo schema 

di PTPC, che deve essere approvato ogni anno entro il 31 gennaio. 

In data 12 gennaio 2022, il Consiglio dell’Autorità Nazionale Anticorruzione ha deliberato di rinviare 

la data per l’approvazione del Piano triennale di prevenzione della corruzione e della trasparenza, per 

l’anno 2022, al 30 aprile, con l’intendimento di semplificare ed uniformare il più possibile, per le 

amministrazioni, il recepimento di un quadro normativo in materia oggi ancora estremamente dina- 

mico. 

Difatti, con il D.L. 09.06.2021 n. 80, convertito dalla L. 06.08.2021 n. 113, è stato introdotto il Piano 

integrato di attività e organizzazione (P.I.A.O.) , strumento che, per molte amministrazioni (escluse le 

scuole di ogni ordine e grado e le istituzioni educative), prevede che la pianificazione della prevenzione 

della corruzione e della trasparenza costituisca parte integrante, insieme ad altri strumenti di pianifica- 

zione (Piano della Performance, Piano del fabbisogno di personale, Piano Organizzativo del Lavoro 

agile, Piano delle Azioni Positive), di un documento di programmazione annuale unitario dell’ente 

chiamato ad adottarlo. 

Il RPCT, dunque, deve elaborare e proporre all’organo di indirizzo politico lo schema di PTPCT da 

approvare nel PIAO (Piano integrato di attività ed organizzazione), osservando i contenuti del PNA 

2019 aggiornato in data 22.07.2021, quale principale riferimento per l’elaborazione sia del PTPCT sia 

della sezione dedicata alle misure di prevenzione della corruzione e di trasparenza del PIAO, e degli 

Orientamenti ANAC del 02.02.2022. 

L'attività di elaborazione non può essere affidata a soggetti esterni all'amministrazione. 

Per gli enti locali, la norma precisa che “il piano è approvato dalla giunta” (articolo 41 comma 1 lettera 

g) del decreto legislativo 97/2016). 

Si precisa che, nel rispetto di quanto normativamente stabilito e ribadito dall’ANAC, come sopra ri- 

portato, nelle more dell’approvazione di ogni aggiornamento annuale, resta salvo e vigente l’ultimo 

Piano definitivamente approvato. 

La partecipazione dei dipendenti 

È decisivo il coinvolgimento di tutto il personale in servizio per la qualità del PTPCT e delle relative 

misure, così come un’ampia condivisione dell’obiettivo di fondo dellaprevenzione della corruzione e 
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dei valori che sono alla base del Codice di comportamento dell’amministrazione “Il coinvolgimento 

dei dipendenti va assicurato in termini di partecipazione attiva al processo di autoanalisi organizzativa 

e di mappatura dei processi, nonché in sede di definizione delle misure di prevenzione e di attuazione 

delle stesse”. (PNA 2019 pag. 26). 

Oltre al Responsabile per la prevenzione della corruzione e della trasparenza, Dott. Roberto Del Monte, 

hanno collaborato alla stesura del Piano i Responsabili dei Settori dell’Ente. 

Individuazione degli attori esterni all'amministrazione che hanno partecipato alla predisposizione del 

Piano nonché dei canali e degli strumenti di partecipazione. 

Il nuovo comma 8 dell’articolo 1 della legge 190/2012, prevede che il PTPC debba essere trasmesso 

all’ANAC. 

La trasmissione è svolta attraverso il nuovo applicativo elaborato dall’Autorità ed accessibile dal sito 

della stessa ANAC. 

Il PTPC, inoltre, è pubblicato sul sito istituzionale, in “Amministrazione trasparente”, “Altri conte- 

nuti”, “Corruzione”. 

I piani e le loro modifiche o aggiornamenti devono rimanere pubblicati sul sito unitamente a quelli 

degli anni precedenti. 

 
 

1.3. Gli obiettivi strategici 

 
Il comma 8 dell’articolo 1 della L. 190/2012 (rinnovato dal Foia) prevede che l'organo di indirizzo 

definisca gli “obiettivi strategici in materia di prevenzione della corruzione”che costituiscono “con- 

tenuto necessario dei documenti di programmazione strategico gestionale e del PTPC”. 

Il D. Lgs. 97/2016 ha attribuito al PTPC “un valore programmatico ancora più incisivo”. Il PTPC, 

infatti, deve necessariamente elencare gli obiettivi strategici per il contrasto alla corruzione fissati 

dall’organo di indirizzo. 

Conseguentemente, l’elaborazione del piano non può prescindere dal diretto coinvolgimento del ver- 

tice delle amministrazioni per ciò che concerne la determinazione delle finalità da perseguire. Deci- 

sione che è “elemento essenziale e indefettibile del piano stesso e dei documenti di programmazione 

strategico gestionale”. 

Pertanto, L’ANAC, con la deliberazione n. 831/2016, raccomanda proprio agli organi di indirizzo di 

prestare “particolare attenzione alla individuazione di detti obiettivi nella logica di una effettiva e 

consapevole partecipazione alla costruzione del sistema di prevenzione”. 

Di seguito si indicano gli indirizzi strategici sulla prevenzione della corruzione e sulla promozione 

della trasparenza: 
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Promozione di maggiori livelli di trasparenza attraverso: 

- Vigilanza, controllo e monitoraggio sul rispetto degli obblighi di trasparenza, da attuare secondo le 

prescrizioni in materia dettate dalla normativa vigente e dal PTPCT/sezione PIAO; 

- Individuazione di “dati ulteriori” da pubblicare rispetto a quelli obbligatori previsti dalla normativa; 

- Promozione del miglioramento della fase relativa alla pubblicazione dei dati e della qualità degli 

stessi, nel senso che, oltre alla necessità di pubblicare i medesimi in formato di tipo aperto, deve 

essere garantito, anche, il costante aggiornamento, la tempestività, la completezza, la semplicità di 

consultazione e la comprensibilità dei dati e delle informazioni pubblicate; 

- Monitoraggio costante dell’istituto dell’accesso civico e delle richieste pervenute,anche attraverso la 

tenuta del registro degli accessi. 

 
 

1.3.1 La coerenza con gli obiettivi di performance 

 
Al fine di realizzare un’efficace strategia di prevenzione del rischio di corruzione è necessario che i 

PTPCT siano coordinati rispetto al contenuto di tutti gli altri strumenti di programmazione presenti 

nell’amministrazione. 

In particolare, l’esigenza di integrare alcuni aspetti del PTPCT e del Piano della performance è stata 

chiaramente indicata dal legislatore e più volte sottolineata dalla stessa Autorità. 

L’art. 1 comma 8 della Legge 190/2012, nel prevedere che gli obiettivi strategici in materia di preven- 

zione della corruzione e trasparenza costituiscono contenuto necessario agli atti di programmazione 

strategico-gestionale, stabilisce un coordinamento a livello di contenuti tra i due strumenti che le am- 

ministrazioni sono tenute ad assicurare. 

Il legame è ulteriormente rafforzato dalla disposizione contenuta nell’art. 44 del D.lgs. 33/2013 che 

espressamente attribuisce all’OIV il compito di verificare la coerenza tra gli obiettivi previsti nel 

PTPCT e quelli indicati nel Piano della performance e di valutare l’adeguatezza dei relativi indicatori. 

In considerazione della rilevanza strategica dell’attività di prevenzione e contrasto della corruzione, i 

contenuti del Piano Anticorruzione sono inseriti nell’ambito del Piano Dettagliato degli Obiettivi e 

della Performance del Comune. Il processo di valutazione del personale titolare di Posizione organiz- 

zativa, Responsabile di settore, dovrà rendere evidente il grado di applicazione del Piano. 

A norma dell’art. 169, comma 3-bis, del TUEL, il piano dettagliato degli obiettivi e il piano della 

performance sono unificati organicamente nel PEG. 

Per ottenere la coerenza tra PTPCT e piano della performance, in sede di costruzione degli obiettivi da 

inserire nel PEG/Piano della performance, si terranno presenti quelle che sono le misure generali e 

specifiche di prevenzione della corruzione contemplate dal presente piano. 

Il processo di valutazione dei Responsabili di settore, dovrà rendere evidente il grado di applicazione 
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del Piano. 

 

 
 

2. Analisi del contesto 

 
 

L’Autorità nazionale anticorruzione ha decretato che la prima e indispensabile fase del processo di 

gestione del rischio è quella relativa all'analisi del contesto, attraverso la quale ottenere le informazioni 

necessarie a comprendere come il rischio corruttivo possa verificarsi all'interno dell'amministrazione 

per via delle specificità dell'ambiente in cui essa opera in termini di strutture territoriali e di dinami- 

che sociali, economiche e culturali,o per via delle caratteristiche organizzative interne (ANAC deter- 

minazione n. 12 del 28 ottobre 2015). Comprendere infatti le dinamiche territoriali di riferimento e le 

principali influenze e pressioni a cui una struttura è sottoposta, consente di indirizzare con maggiore 

efficacia e precisione la strategia di gestione del rischio. 

Attraverso questo tipo di analisi si favorisce la predisposizione di un PTPC contestualizzato e, quindi, 

potenzialmente più efficace. 

 
2.1. Contesto esterno 

 
 

L’analisi del contesto esterno ha essenzialmente due obiettivi: il primo, evidenziare come le caratteri- 

stiche strutturali e congiunturali dell’ambiente nel quale l’amministrazione si trova ad operare possano 

favorire il verificarsi di fenomeni corruttivi; il secondo, come tali caratteristiche ambientali possano 

condizionare la valutazione del rischio corruttivo e il monitoraggio dell’idoneità delle misure di pre- 

venzione. 

Negli enti locali, ai fini dell'analisi del contesto esterno, i responsabili anticorruzione possono avvalersi 

degli elementi e dei dati contenuti nelle relazioni periodiche sullo stato dell'ordine e della sicurezza 

pubblica, presentate al Parlamento dal Ministero dell'Internoe pubblicate sul sito della Camera dei 

Deputati. 

Secondo i dati contenuti nella “Relazione sull’attività delle forze di polizia, sullo stato dell’ordine e 

della sicurezza pubblica e sulla criminalità organizzata” per il 2019 trasmessa dal Ministro dell’In- 

terno alla Presidenza della Camera dei deputati il 27 novembre 2020, disponibile alla pagina web: 

http://documenti.camera.it/_dati/leg18/lavori/documentiparlamentari/IndiceETesti/038/00 3v01/IN- 

TERO.pdf 

per la provincia di Chieti, a cui appartiene il Comune di Bomba, risulta che “La situazione della Pro- 

vincia non presenta particolari criticità. Tuttavia, la posizione geografica e la facilità di collegamenti 

stradali e ferroviari con la Puglia e la Campania agevolano l’influenza di consorterie criminali delle 

http://documenti.camera.it/_dati/leg18/lavori/documentiparlamentari/IndiceETesti/038/00
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vicine regioni”. 
 

Le principali operazioni di Polizia interessanti i comuni limitrofi a quello di Bomba sono state, nel 2019: 

6 luglio 2019 - Lanciano (CH) e Terni - L’Arma dei Carabinieri ha eseguito un’ordinanza di custodia 

cautelare nei confronti di due affiliati alla cosca “Catarisano”, operante a Roccelletta di Borgia (CZ), 

per omicidio, detenzione e porto abusivo di armi comuni da sparo. Nel novembre 2006, a San Basile 

(CZ), i due soggetti avevano ucciso con colpi d’arma da fuoco - bruciandone successivamente i corpi 

- due sodali della coscarivale dei “Cossari”, per il controllo delle attività illecite nel citato comune. 

7 ottobre 2019 - Lanciano (CH), Casoli (CH), Roccascalegna (CH), Perano (CH) , Fossacesia (CH), 

Altino (CH) - L’Arma dei Carabinieri ha dato esecuzione ad un’ordinanza con la quale sono state 

disposte 9 misure cautelari personali (1 custodia in carcere, 3 arresti domiciliari, 5 obblighi di di- 

mora) nei confronti di altrettanti soggetti, tra i quali un albanese, un romeno ed una donna maroc- 

china, ritenuti responsabili di detenzione a fini di spaccio di sostanza stupefacente (hashish e mari- 

juana). Nel corso dell’attività d’indagine, che ha riguardato anche altro soggetto italiano di origine 

foggiana, sono stati deferiti all’Autorità Giudiziaria, per detenzione e spaccio, 15 soggetti, tra i quali 

3 marocchini, un romeno ed un albanese. 

5 dicembre 2019-Lanciano (CH) – La Polizia di Stato, nell’ambito dell’operazione “Numero Uno”, ha 

dato esecuzione ad un’ordinanza con la quale sono state disposte 10 misure cautelari personali (5 

arresti domiciliari, 4 obblighi di presentazione alla p.g., 1 obbligo di dimora), disarticolando un soda- 

lizio criminale dedito alla produzione, detenzione, trasformazione e spaccio di sostanze stupefacenti. 

L’attività d’indagine, che ha consentito di documentare circa 200 cessioni di stupefacente, portando al 

sequestro di120 grammi di cocaina, 130 grammi di hashish, 8 piante di canapa indiana, nonché di 

materiale e strumenti atti al confezionamento ed alla trasformazione della cocaina in crack, ha riguar- 

dato complessivamente 20 soggetti, uno dei quali minorenne. 

Dai citati documenti, si evince che i reati che interessano il territorio della provincia di Chieti riguar- 

dano essenzialmente il traffico di stupefacenti e lo spaccio di droga. Di conseguenza, l’analisi del 

contesto esterno non ha evidenziato la presenza di fenomeni di tipo corruttivo nel territorio di riferi- 

mento che possano determinare influenze e pressioni sulla struttura comunale. Pertanto, l’assenza di 

tali elementi rileva ai fini della strategia di gestione del rischio di corruzione, precisando che l’analisi 

del contesto esterno non ha portato elementi utili alla mappatura e alla valutazione dei rischi nonché 

all’individuazione di misure specifiche. 

 
2.2. Contesto interno 

 
 

L’analisi del contesto interno investe aspetti correlati all’organizzazione e alla gestione per processi 
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che influenzano la sensibilità della struttura al rischio corruttivo. L’analisi ha lo scopo di far emergere 

sia il sistema delle responsabilità sia il livello di complessità dell’amministrazione. 

Entrambi questi aspetti contestualizzano il sistema di prevenzione della corruzione e sonoin grado di 

incidere sul suo livello di attuazione e di adeguatezza. 

L’analisi del contesto interno è incentrata: 

- sull’esame della struttura organizzativa e delle principali funzioni da essa svolte, per evidenziare il 

sistema delle responsabilità; 

- sulla mappatura dei processi e delle attività dell’ente, consistente nella individuazione e nell’analisi 

dei processi organizzativi. 

L’attuale macrostruttura del Comune di Bomba è stata approvata con Deliberazione di Giunta Comu- 

nale n. 99 del 28/12/2021 è articolata in Settori secondo lo schema organizzativo di seguito riportato: 

 
 

DENOMINAZIONE DEI SETTORI 

AFFARI GENERALI E SERVIZI ALLA PERSONA 

ECONOMICO FINANZIARIO 

TECNICO – MANUTENTIVO 

POLIZIA MUNICIPALE 

 

Al vertice di ciascun Settore è posta una Posizione Organizzativa. 

I Settori sono le unità operative di massimo livello dell’Ente e rappresentano un ambito organizzativo 

omogeneo sotto il profilo gestionale, hanno funzioni di organizzazione e coordinamento dei servizi 

nell’ambito delle competenze attribuite dall’ordinamento e nel rispetto del programma economico ge- 

stionale definito dall’Ente. 

Le risorse umane a disposizione dell’Ente, alla data del 31/12/2021, risultano costituite da un totale di 

n. 3 dipendenti a tempo indeterminato e n. 3 dipendente in convenzione con altro comune per 12 ore 

settimanali, con la seguente articolazione per categorie: 

Personale inquadrato nella categoria. D: 6 

La struttura organizzativa è chiamata a svolgere tutti i compiti e le funzioni che l’ordinamento attri- 

buisce a questo, in base alla suddivisione funzionale sopra riportata ed i livelli di responsabilità, se- 

condo le previsioni normative di settore e regolamentari organizzative dell’Ente. 

La struttura amministrativa dell’Ente Comune di Bomba è ubicata presso un’unica sede in Piazza G. 

Matteotti, 6. 
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2.3. La mappatura dei processi 

 
 

L’aspetto più importante dell’analisi del contesto interno, oltre alla rilevazione dei dati generali relativi 

alla struttura e alla dimensione organizzativa, è la mappatura dei processi, che consiste nella indivi- 

duazione e nell’analisi dei processi organizzativi propri dell’ente, con l’obiettivo di esaminare gradual- 

mente l’intera attività svolta per l’identificazione di aree che, in ragione della natura e delle peculiarità 

dell’attività stessa, risultino potenzialmente esposte a rischi corruttivi. La mappatura assume carattere 

strumentale ai fini dell’identificazione, della valutazione e del trattamento dei rischi corruttivi. 

La mappatura dei processi si articola in 3 fasi: identificazione, descrizione e rappresentazione. 

L’identificazione dei processi consiste nello stabilire l’unità di analisi (il processo) e nell’identifica- 

zione dell’elenco completo dei processi svolti dall’organizzazione che, nelle fasi successive, dovranno 

essere accuratamente esaminati e descritti. 

In questa fase l’obiettivo è definire la lista dei processi che dovranno essere oggetto di analisi e appro- 

fondimento nella successiva fase. 

I processi individuati fanno riferimento a tutta l’attività svolta dall’organizzazione e non solo a quei 

processi che sono ritenuti (per ragioni varie, non suffragate da una analisi strutturata) a rischio. 

Il risultato atteso della prima fase della mappatura è l’identificazione dell’elenco completo dei processi 

dall’amministrazione. 

Secondo gli indirizzi del PNA, i processi identificati sono poi aggregati nelle cosiddette “aree di ri- 

schio”, intese come raggruppamenti omogenei di processi. 

Le aree di rischio possono essere distinte in generali e specifiche: quelle generali, comuni a tutte le 

amministrazioni (es. contratti pubblici, acquisizione e gestione del personale), e quelle specifiche, che 

riguardano la singola amministrazione e dipendono dalle caratteristiche peculiari delle attività da essa 

svolte. 

Il PNA 2019, Allegato n. 1, ha individuato le seguenti “Aree di rischio” per gli enti locali: 

a. acquisizione e gestione del personale; 

b. contratti pubblici; 

c. provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di effetto economico diretto e 

immediato; 

d. provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con effetto economico diretto e imme- 

diato; 

e. gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio; 

f. controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni; 

g. incarichi e nomine; 

h. affari legali e contenzioso; 
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i. gestione dei rifiuti; 

j. pianificazione urbanistica e governo del territorio; 

k. controllo circolazione stradale; 

l. servizi sociali; 

m.accesso e trasparenza; 

n. gestione dati e informazioni e tutela della privacy; 

o. progettazione; 

p. interventi di somma urgenza; 

q. agenda digitale, digitalizzazione e processi; 

r. amministratori; 

s. società partecipate; 

t. titoli abilitativi edilizi. 

La preliminare mappatura dei processi è un requisito indispensabile per la formulazionedi adeguate 

misure di prevenzione e incide sulla qualità complessiva della gestione del rischio. Infatti, una com- 

piuta analisi dei processi consente di identificare i punti più vulnerabili e, dunque, i rischi di corruzione 

che si generano attraverso le attività svolte dall’amministrazione. 

Per la mappatura è fondamentale il coinvolgimento dei responsabili delle strutture organizzative prin- 

cipali, che hanno partecipato alla redazione dell’elenco dei processi. 

Sebbene gli Orientamenti per la Pianificazione Anticorruzione e Trasparenza 2022, approvati dal Con- 

siglio dell’ANAC in data 02.02.2022, abbiano precisato che le amministrazioni con un organico con 

meno di 50 dipendenti possano effettuare la mappatura dei processi nelle aree a rischio corruttivo in- 

dicate all’art. 1, co. 16, della legge 190/2012 (autorizzazione/concessione, contratti pubblici, conces- 

sione ed erogazione di contributi, concorsi per l’assunzione del personale e progressioni di carriera), 

si ritiene di confermare la mappatura anche di quei processi ulteriori che l’Ente aveva già mappato 

precedentemente, addivenendo così ad una quasi totale ricognizione delle sue attività. 

Detti processi sono elencati nell’allegato denominato “Mappatura dei processi e rischi potenziali” (Al- 

legato A). 

 

 
3. Valutazione del rischio 

 
 

La valutazione del rischio è una “macro-fase” del processo di gestione del rischio, nella quale il rischio 

stesso viene identificato, analizzato e confrontato con gli altri rischi al finedi individuare le priorità di 

intervento e le possibili misure correttive e preventive (trattamento del rischio). 

Tale “macro-fase” si compone di tre (sub) fasi: identificazione, analisi e ponderazione. 
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3.1. Identificazione del rischio 

 
 

Nella fase di identificazione degli “eventi rischiosi” l’obiettivo è individuare comportamenti o fatti che 

possono verificarsi in relazione ai processi di pertinenza dell’amministrazione, tramite i quali si 

concretizza il fenomeno corruttivo. 

Secondo l’ANAC, “questa fase è cruciale perché un evento rischioso non identificato non potrà essere 

gestito e la mancata individuazione potrebbe compromettere l’attuazione di una strategia efficace di 

prevenzione della corruzione”. 

In questa fase, il coinvolgimento della struttura organizzativa è essenziale. Infatti, i vari responsabili 

degli uffici, vantando una conoscenza approfondita delle attività, possono facilitare l’identificazione 

degli eventi rischiosi. Inoltre, è opportuno che il RPCT, “mantenga un atteggiamento attivo, attento a 

individuare eventi rischiosi che non sono stati rilevati dai responsabili degli uffici e a integrare, even- 

tualmente, il registro (o catalogo) dei rischi”. 

Per individuare gli “eventi rischiosi” è necessario: 

a. definire l’oggetto di analisi; 

b. utilizzare tecniche di identificazione e una pluralità di fonti informative; 

c. individuare i rischi e formalizzarli nel PTPCT. 

L’oggetto di analisi è l’unità di riferimento rispetto alla quale individuare gli eventi rischiosi. 

Dopo la “mappatura”, l’oggetto di analisi può essere: l’intero processo; ovvero le singole attività che 

compongono ciascun processo. 

Data la dimensione organizzativa contenuta dell’ente, l’analisi è stata svolta per singoli “processi” 

(senza scomporre gli stessi in “attività”, fatta eccezione per i processi relativi agli affidamenti di lavori, 

servizi e forniture). 

In attuazione del principio della “gradualità” (PNA 2019), si cercherà di affinare nei prossimi esercizi 

la metodologia di lavoro. 

Le tecniche applicabili sono molteplici, tenuto conto della dimensione, delle conoscenze e delle risorse 

disponibili, e ogni amministrazione stabilisce le tecniche da utilizzare, indicandole nel PTPCT. 

Nel presente Piano, i possibili rischi di corruzione sono fatti emergere considerando il contesto esterno 

ed interno all'amministrazione, anche con riferimento alle specifiche posizioni organizzative presenti 

all'interno dell'amministrazione. 

I rischi sono identificati: 

- attraverso la consultazione ed il confronto tra i soggetti coinvolti, tenendo presenti le specificità 

dell’ente, di ciascun processo e del livello organizzativo in cui il processo si colloca; 

- valutando i passati procedimenti giudiziari e disciplinari che hanno interessato l'amministrazione; 
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- applicando i seguenti criteri: discrezionalità, rilevanza esterna, complessità del processo, valore eco- 

nomico, razionalità del processo, controlli, impatto economico, impatto organizzativo, economico e 

di immagine. 

Identificazione dei rischi: una volta individuati gli eventi rischiosi, questi devono essere formalizzati 

e documentati nel PTPCT. 

Secondo l’Autorità, la formalizzazione potrà avvenire tramite un “registro o catalogo dei rischi” dove, 

per ogni oggetto di analisi, processo o attività che sia, è riportata la descrizione di “tutti gli eventi 

rischiosi che possono manifestarsi”. Per ciascun processo deve essere individuato almeno un evento 

rischioso. 

Nella costruzione del registro l’Autorità ritiene che sia “importante fare in modo che gli eventi rischiosi 

siano adeguatamente descritti” e che siano “specifici del processo nel quale sono stati rilevati e non 

generici”. 

È stato prodotto un catalogo dei rischi principali, che è riportato nel documento allegato, denominato 

“Mappatura dei processi e rischi potenziali” (Allegato A). Il catalogo è riportato nell’ultima colonna. 

Per ciascun processo sono indicati i rischi più gravi individuati. 

 

 
3.2. L'analisi del rischio 

 
 

L’analisi del rischio secondo il PNA si prefigge due obiettivi: da un lato, pervenire ad unacompren- 

sione più approfondita degli eventi rischiosi, identificati nella fase precedente, attraverso l’esame dei 

cosiddetti “fattori abilitanti” della corruzione; dall’altro, stimare il livello di esposizione al rischio dei 

processi e delle attività. 

Fattori abilitanti 
 

L’analisi è volta a comprendere i “fattori abilitanti” la corruzione, i fattori di contesto che agevolano 

il verificarsi di comportamenti o fatti di corruzione che, per ciascun rischio, i possono essere molteplici 

e combinarsi tra loro. 

I fattori abilitanti derivano da: 

a. assenza di misure di trattamento del rischio (controlli): si deve verificare se siano già stati predisposti, 

e con quale efficacia, strumenti di controllo degli eventi rischiosi; 

b. mancanza di trasparenza; 

c. eccessiva regolamentazione, complessità e scarsa chiarezza della normativa di riferimento; 

d. esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un processo da parte di pochi o di un unico 

soggetto; 
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e. scarsa responsabilizzazione interna; 

f. inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto ai processi; 

g. inadeguata diffusione della cultura della legalità; 

h. mancata attuazione del principio di distinzione tra politica e amministrazione. 

 
Stima del livello di rischio 

In questa fase si procede alla stima del livello di esposizione al rischio per ciascun oggetto di analisi. 

Misurare il grado di esposizione al rischio consente di individuare i processi e le attività sui quali 

concentrare le misure di trattamento e il successivo monitoraggio da parte del RPCT. 

Per stimare l’esposizione ai rischi, cioè la "probabilità" che la corruzione si concretizzi, sono utilizzati 

i seguenti criteri e valori (o pesi, o punteggi): 

a. discrezionalità: più è elevata, maggiore è la probabilità di rischio (valori da 0 a 5); 

b. rilevanza esterna: nessun valore 2; se il risultato si rivolge a terzi valore 5; 

c. complessità del processo: se il processo coinvolge più amministrazioni il valore aumenta (da 1 a 5); 

d. valore economico: se il processo attribuisce vantaggi a soggetti terzi, la probabilità aumenta (valore 

da 1 a 5); 

e. frazionabilità del processo: se il risultato finale può essere raggiunto anche attraverso una pluralità 

di operazioni di entità economica ridotta, la probabilità sale (valori da 1 a 5); 

f. controlli: (valori da 1 a 5) la stima della probabilità tiene conto del sistemadei controlli vigente. Per 

controllo si intende qualunque strumento utilizzatoche sia utile per ridurre la probabilità del rischio. 

Quindi, sia il controllopreventivo che successivo di legittimità e il controllo di gestione, sia altri 

meccanismi di controllo utilizzati. 

Per ogni attività/processo esposto al rischio è stato attribuito un valore/punteggio per ciascuno dei sei 

criteri elencati. 

La media finale rappresenta la “stima della probabilità”. 

Stima del valore dell’impatto 

L'impatto si misura in termini di impatto economico, organizzativo, reputazionale e sull’immagine. 

L’Allegato 5 del PNA del 2013, propone criteri e valori (punteggi o pesi) da utilizzareper stimare 

“l’impatto”, quindi le conseguenze, di potenziali episodi di malaffare. 

Impatto organizzativo: tanto maggiore è la percentuale di personale impiegato nel processo/attività 

esaminati, rispetto al personale complessivo dell’unità organizzativa, tanto maggiore sarà “l’impatto” 

(fino al 20% del personale=1; 100% del personale=5). 

Impatto economico: se negli ultimi cinque anni sono intervenute sentenze di condanna della Corte dei 

Conti o sentenze di risarcimento per danni alla PA a carico di dipendenti, punti 5. In caso contrario, 

punti 1. 
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Impatto reputazionale: se negli ultimi cinque anni sono stati pubblicati su giornali (o sui media in 

genere) articoli aventi ad oggetto episodi di malaffare che hanno interessato la PA, fino ad un massimo 

di 5 punti per le pubblicazioni nazionali. Altrimenti punti 0. 

Impatto sull’immagine: dipende dalla posizione gerarchica ricoperta dal soggetto esposto al rischio. 

Tanto più è elevata, tanto maggiore è l’indice (da 1 a 5 punti). 

Attribuiti i punteggi per ognuna della quattro voci di cui sopra, la media finale misura la “stima 

dell’impatto”. 

L’analisi del rischio si conclude moltiplicando tra loro valore della probabilità e valore dell'impatto 

per ottenere il valore complessivo, che esprime il livello di rischio del processo. 

Applicando la suddetta metodologia sono stati analizzati processi riferibili alle macro aree di rischio 

elencate nella tabella che si allega al presente Piano sotto la lettera “A”. 

Per ogni attività sono stati attribuiti i valori a ciascun criterio per: 

1. la valutazione della probabilità; 

2. la valutazione dell’impatto. 

La moltiplicazione dei due valori determina la “valutazione del rischio” connesso all’attività. I risultati 

sono riassunti nella tabella allegata (colonna n. 6). Nell’ultima colonna della tabella Allegato “A” sono 

elencati, per ciascuna attività o processo, i rischi potenziali. 

 
3.3. La ponderazione del rischio 

 
 

La ponderazione del rischio è l’ultimo step della macro-fase di valutazione del rischio. 

Dopo aver determinato il livello di rischio di ciascun processo o attività si procede alla “ponderazione”. 

In pratica la formulazione di una sorta di graduatoria dei rischi sulla base del parametro numerico 

“livello di rischio”. 

I singoli rischi ed i relativi processi sono inseriti in una “classifica del livello di rischio”. 

Le fasi di processo o i processi per i quali siano emersi i più elevati livelli di rischio identificano le 

aree di rischio, che rappresentano le attività più sensibili ai fini della prevenzione. 

Scopo della ponderazione è quello di “agevolare, sulla base degli esiti dell’analisi del rischio, i processi 

decisionali riguardo a quali rischi necessitano un trattamento e le relative priorità di attuazione” (Alle- 

gato n. 1, Par. 4.3, pag. 31). 

Nella fase di ponderazione si stabiliscono: le azioni da intraprendere per ridurre il grado di rischio; le 

priorità di trattamento, considerando gli obiettivi dell’organizzazione e il contesto in cui la stessa opera, 

attraverso il loro confronto. 

Per quanto concerne le azioni, al termine della valutazione del rischio, devono essere soppesate diverse 

opzioni per ridurre l’esposizione di processi e attività alla corruzione. “La ponderazione del rischio 
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può anche portare alla decisione di non sottoporre ad ulteriore trattamento il rischio, ma di limitarsi a 

mantenere attive le misure già esistenti”. 

Un concetto essenziale per decidere se attuare nuove azioni è quello di “rischio residuo” che consiste 

nel rischio che permane una volta che le misure di prevenzione siano state correttamente attuate. L’at- 

tuazione delle azioni di prevenzione deve avere come obiettivo la riduzione del rischio residuo ad un 

livello quanto più prossimo allo zero. Ma il rischio residuo non potrà mai essere del tutto azzerato in 

quanto, anche in presenza di misure di prevenzione, la probabilità che si verifichino fenomeni di ma- 

laffare non potrà mai essere del tutto annullata. 

Per quanto concerne la definizione delle priorità di trattamento, nell’impostare le azioni di preven- 

zione, si dovrà tener conto del livello di esposizione al rischio e “procedere in ordine via via decre- 

scente”, iniziando dalle attività che presentano un’esposizione più elevata fino ad arrivare al tratta- 

mento di quelle con un rischio più contenuto. 

 
4. Trattamento del rischio 

 
 

Il trattamento del rischio è la fase finalizzata ad individuare i correttivi e le modalità più idonee a 

prevenire i rischi, sulla base delle priorità emerse in sede di valutazione degli eventi rischiosi. Consiste 

nell’individuazione, progettazione e programmazione delle misure generali e specifiche finalizzate a 

ridurre il rischio corruttivo come identificato, con scadenze ragionevoli in base alle priorità rilevate e 

alle risorse disponibili. 

La fase di individuazione delle misure deve quindi essere impostata avendo cura di contemperare an- 

che la sostenibilità della fase di controllo e di monitoraggio delle misure stesse, onde evitare la piani- 

ficazione di misure astratte e non attuabili. 

Le misure possono essere "generali" o "specifiche". 

Le misure generali intervengono in maniera trasversale sull’intera amministrazione e si caratterizzano 

per la loro incidenza sul sistema complessivo della prevenzione della corruzione e per la loro stabilità 

nel tempo. 

Le misure specifiche, che si affiancano ed aggiungono sia alle misure generali, sia alla trasparenza, 

agiscono in maniera puntuale su alcuni specifici rischi individuati in fase di valutazione del rischio e 

si caratterizzano dunque per l’incidenza su problemi specifici. 

In conclusione, il trattamento del rischio rappresenta la fase in cui si individuano le misure idonee 

a prevenire il rischio corruttivo cui l’organizzazione è esposta (fase 1) e si programmano le modalità 

della loro attuazione (fase 2). 
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4.1. Individuazione delle misure 

 
 

La prima fase del trattamento del rischio ha l'obiettivo di identificare le misure di prevenzione della 

corruzione, in funzione delle criticità rilevate in sede di analisi. 

In questa fase, dunque, l’amministrazione è chiamata ad individuare le misure più idonee a prevenire 

i rischi individuati, in funzione del livello di rischio e dei loro fattori abilitanti. 

L’obiettivo di questa prima fase del trattamento è quella di individuare, per quei rischi (e attività del 

processo cui si riferiscono) ritenuti prioritari, l’elenco delle possibili misure di prevenzione della cor- 

ruzione abbinate a tali rischi. 

Il PNA suggerisce le misure seguenti, che possono essere applicate sia come "generali" che come 

"specifiche": 

controllo; trasparenza; definizione e promozione dell’etica e di standard di comportamento; regola- 

mentazione; semplificazione;formazione; sensibilizzazione e partecipazione;rotazione; segnalazione e 

protezione; disciplina del conflitto di interessi; regolazione dei rapporti con i “rappresentanti di inte- 

ressi particolari” (lobbies). 

A titolo esemplificativo, una misura di trasparenza, può essere programmata come misura“generale” o 

come misura “specifica”. 

L’individuazione delle misure di prevenzione non deve essere astratta e generica ma disporre dei 

requisiti seguenti: 

1- presenza ed adeguatezza di misure o di controlli specifici pre-esistenti sul rischio individuato e 

sul quale si intende adottare misure di prevenzione della corruzione: al fine di evitare la stratificazione 

di misure che possono rimanere inapplicate, prima dell’identificazione di nuove misure, è necessaria 

un’analisi sulle eventuali misure previste nei Piani precedenti e su eventuali controlli già esistenti per 

valutarne il livello di attuazione e l’adeguatezza rispetto al rischio e ai suoi fattori abilitanti; solo in caso 

contrario occorre identificare nuove misure; in caso di misure già esistenti e non attuate,la priorità è 

la loro attuazione, mentre in caso di inefficacia occorre identificarne le motivazioni; 

2- capacità di neutralizzazione dei fattori abilitanti il rischio: l’identificazione della misura deve es- 

sere la conseguenza logica dell’adeguata comprensione dei fattori abilitantil’evento rischioso; se l’ana- 

lisi del rischio ha evidenziato che il fattore abilitante in un dato processo è connesso alla carenza dei 

controlli, la misura di prevenzione dovrà incidere su tale aspetto e potrà essere, ad esempio, l’attivazione 

di una nuova procedura di controllo o il rafforzamento di quelle già presenti. In questo stesso esempio, 

avrà poco senso applicare per questo evento rischioso la rotazione del personale dirigenziale perché, 

anche ammesso che la rotazione fosse attuata, non sarebbe in grado di incidere sul fattore abilitante 

l’evento rischioso (che è appunto l’assenza di strumenti di controllo); 
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3- sostenibilità economica e organizzativa delle misure: l’identificazione delle misure di prevenzione 

è strettamente correlata alla capacità di attuazione da parte delle amministrazioni; se fosse ignorato 

quest’aspetto, il PTPCT finirebbe per essere poco realistico; pertanto, sarà necessario rispettare due 

condizioni: 

a. per ogni evento rischioso rilevante, e per ogni processo organizzativo significativamente esposto al 

rischio, deve essere prevista almeno una misura di prevenzione potenzialmente efficace; 

b. deve essere data preferenza alla misura con il miglior rapporto costo/efficacia; 

c. adattamento alle caratteristiche specifiche dell’organizzazione: 

d.  l’identificazione delle misure di prevenzione non può essere un elemento indipendente dalle carat- 

teristiche organizzative, per questa ragione, il PTPCT dovrebbe contenere un numero significativo 

di misure, in maniera tale da consentire la personalizzazione della strategia di prevenzione della 

corruzione sulla base delle esigenze peculiari di ogni singola amministrazione. 

Come nelle fasi precedenti, anche l’individuazione delle misure deve avvenire con il coinvolgimento 

della struttura organizzativa, recependo le indicazioni dei soggetti interni interessati (responsabili e 

addetti ai processi), ma anche promuovendo opportuni canali diascolto degli stakeholder. 

In questa fase, sono state individuate misure generali e misure specifiche. 

Le misure sono state puntualmente indicate e descritte nell’allegato B denominato “Misure specifiche”. 

Le misure sono elencate e descritte nella sesta colonna del suddetto allegato. 

A ciascun oggetto di analisi si applicano le misure di rischio generali, inoltre, sono state individuate 

misure specifiche per i processi di livello di rischio maggiore. 

Secondo il criterio suggerito dal PNA del "miglior rapporto costo/efficacia", ai processicon valuta- 

zione di rischio di livello basso, sono state applicate le misure generali. 

 
4.2. Programmazione delle misure 

 
 

La seconda fase del trattamento del rischio ha l'obiettivo di programmare adeguatamentee operativa- 

mente le misure di prevenzione della corruzione dell’amministrazione. 

La programmazione delle misure rappresenta un contenuto fondamentale del PTPCT in assenza del 

quale il Piano risulterebbe privo dei requisiti di cui all’art. 1, comma 5 lett. a) della legge 190/2012. 

La programmazione delle misure consente, inoltre, di creare una rete di responsabilità diffusa rispetto 

alla definizione e attuazione della strategia di prevenzione della corruzione, principio chiave perché 

tale strategia diventi parte integrante dell’organizzazione e non diventi fine a sé stessa. 

La programmazione delle misure deve essere realizzata considerando i seguenti elementi descrittivi: 

- fasi o modalità di attuazione della misura: laddove la misura sia particolarmentecomplessa e neces- 

siti di varie azioni per essere adottata e presuppone il coinvolgimento dipiù attori, ai fini di una 
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maggiore responsabilizzazione dei vari soggetti coinvolti, appare opportuno indicare le diverse fasi 

per l’attuazione, cioè l’indicazione dei vari passaggi con cui l’amministrazione intende adottare la 

misura; 

- tempistica di attuazione della misura o delle sue fasi: la misura deve essere scadenzata nel tempo; 

ciò consente ai soggetti che sono chiamati ad attuarla, così come ai soggetti chiamati a verificarne 

l’effettiva adozione (in fase di monitoraggio), di programmare e svolgere efficacemente tali azioni 

nei tempi previsti; 

- responsabilità connesse all’attuazione della misura: in un’ottica di responsabilizzazione di tutta la 

struttura organizzativa e dal momento che diversi uffici possono concorrere nella realizzazione di 

una o più fasi di adozione delle misure, occorre indicare chiaramente quali sono i responsabili dell’at- 

tuazione della misura, al fine di evitare fraintendimenti sulle azioni da compiere per la messa in atto 

della strategia di prevenzione della corruzione; 

- indicatori di monitoraggio e valori attesi: al fine di poter agire tempestivamente su una o più delle 

variabili sopra elencate definendo i correttivi adeguati e funzionali alla corretta attuazione delle mi- 

sure. 

Secondo la logica sequenziale e ciclica di conduzione del monitoraggio del PTPCT, in un’ottica mi- 

gliorativa, si è tenuto conto delle risultanze del ciclo precedente ed utilizzata l’esperienza acquisita per 

apportare i necessari ed opportuni aggiustamenti alla strategiadi prevenzione adottata. 

In questa fase, dopo aver individuato misure specifiche (elencate e descritte nell’allegato B), si è prov- 

veduto alla programmazione temporale delle medesime, fissando le modalità di attuazione. 

Il tutto è descritto per ciascun oggetto di analisi nella parte "Termine di attuazione”. 

 

 

5. Le misure generali: elementi essenziali 

 
 

5.1. Il Codice di comportamento 

 
 

L’art. 54 del D.lgs. n. 165/2001 ha previsto che il Governo definisse un “Codice di comportamento dei 

dipendenti delle pubbliche amministrazioni” per assicurare: 

- la qualità dei servizi; 

- la prevenzione dei fenomeni di corruzione; 

- il rispetto dei doveri costituzionali di diligenza, lealtà, imparzialità e servizio esclusivo alla 

cura dell’interesse pubblico. 

Il 16/4/2013 è stato emanato il D.P.R. n. 62/2013 recante il suddetto Codice di comportamento. Il 

comma 3 dell’art. 54 del D.lgs. n. 165/2001 dispone che ciascuna Amministrazione elabori un proprio 
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Codice di comportamento con “procedura aperta alla partecipazione e previo parere obbligatorio del 

proprio organismo indipendente di valutazione”. 

È intenzione dell’Ente, predisporre per ogni schema tipo di incarico, contratto, bando, le indicazioni 

previste nel D.P.R. n. 62/2013 inserendo la condizione dell’osservanza del Codice di comportamento 

per i collaboratori esterni a qualsiasi titolo, per i titolari di organi, per il personale impiegato negli 

uffici di diretta collaborazione dell’autorità politica, per i collaboratori delle ditte fornitrici di beni o 

servizi od opere a favore dell’Amministrazione, nonché prevedendo la risoluzione o la decadenza dal 

rapporto in caso di violazione degli obblighi derivanti dai codici. 

Trova applicazione l’art. 55-bis comma 3 del D.lgs. n. 165/2001 e s. m. i. in materia di segnalazione 

all’ufficio competente per i procedimenti disciplinari. 

Provvede l’ufficio competente a svolgere e concludere i procedimenti disciplinari a norma dell’art. 55- 

bis, comma 4, del D.lgs. n. 165/2001 e s.m.i.. 

 
5.2. Conflitto di interessi 

 
 

La situazione di conflitto di interessi si configura laddove la cura dell’interesse pubblico cui è preposto 

il funzionario potrebbe essere deviata per favorire il soddisfacimento di interessi contrapposti di cui 

sia titolare il medesimo funzionario direttamente o indirettamente. È una condizione che determina il 

rischio di comportamenti dannosi per l’amministrazione, a prescindere che ad essa segua o meno una 

condotta impropri. 

Il PNA 2019 fa riferimento a un’accezione ampia attribuendo rilievo a qualsiasi posizioneche poten- 

zialmente possa minare il corretto agire amministrativo e compromettere, anche in astratto, l’impar- 

zialità richiesta al dipendente pubblico nell’esercizio del potere decisionale. 

Alle situazioni palesi di conflitto di interessi reale e concreto, che sono quelle esplicitate all’art. 7 e 

all’art. 14 del D.P.R. n. 62 del 2013, si aggiungono quelle di potenziale conflitto che, seppure non 

tipizzate, potrebbero essere idonee a interferire con lo svolgimento dei doveri pubblici e inquinare 

l’imparzialità amministrativa o l’immagine imparziale del potere pubblico. 

Il tema della gestione dei conflitti di interessi è espressione del principio generale di buonandamento 

e imparzialità dell’azione amministrativa di cui all’art. 97 Cost. Esso è stato affrontato dalla L. n. 

190/2012, con riguardo sia al personale interno dell’amministrazione/ente sia a soggetti esterni desti- 

natari di incarichi nelle amministrazioni/enti, mediante norme che attengono a diversi profili quali: 

- l’astensione del dipendente in caso di conflitto di interessi; 

- le ipotesi di inconferibilità e incompatibilità di incarichi presso le pubbliche amministrazioni e 

presso enti privati in controllo pubblico, disciplinate dal D. Lgs. 8 aprile 2013, n. 39; 

- l’adozione dei codici di comportamento (cfr. infra § 1.3. “I doveri di comportamento”); 



39  

- il divieto di pantouflage; 

- l’autorizzazione a svolgere incarichi extra istituzionali; 

- l’affidamento di incarichi a soggetti esterni in qualità di consulenti ai sensi dell’art. 53 del D.lgs. 

n. 165 del 2001. 

In questa sede si individuano specifiche procedure di rilevazione delle situazioni di conflitto di inte- 

ressi, potenziale o reale, rinviando per gli istituti specifici sopra ricordatiai rispettivi approfondimenti 

nel presente Piano. 

Occorre innanzitutto richiamare quanto prevede il PNA 2019 che, in merito all’astensionedel dipen- 

dente in caso di conflitto di interessi, evidenzia che con l’art.1, comma 41, della 

L. n. 190/2012 è stato introdotto nella legge sul procedimento amministrativo (legge 7 agosto 1990, n. 

241) l’obbligo di astensione in capo al responsabile del procedimento o altitolare dell’ufficio compe- 

tente ad effettuare valutazioni, a predisporre atti endoprocedimentali e ad assumere il provvedimento 

finale nel caso in cui si trovi in una situazione di conflitto, anche potenziale, di interesse. Tale dispo- 

sizione, contenuta all’art. 6-bis “conflitto di interessi” della l. 241/1990, ha una valenza prevalente- 

mente deontologico-disciplinare e diviene principio generale di diritto amministrativo che non am- 

mette deroghe ed eccezioni. I soggetti che ritengono di trovarsi in una situazione di conflitto di inte- 

ressi, anche potenziale, hanno il dovere di segnalarlo. La finalità diprevenzione si attua mediante 

l’astensione dalla partecipazione alla decisione o atto endoprocedimentale del titolare dell’interesse 

che potrebbe porsi in conflitto con l’interesse perseguito mediante l’esercizio della funzione e/o con 

l’interesse di cui il destinatario del provvedimento, gli altri interessati e contro interessati sono porta- 

tori. 

La materia del conflitto di interessi è, inoltre, trattata nel Regolamento recante il “Codice di compor- 

tamento dei dipendenti pubblici”, emanato con il D.P.R. 16 aprile 2013, n. 62, sopra citato. 

In particolare, l’art. 6 rubricato “Comunicazione degli interessi finanziari e conflitti di interessi” pre- 

vede per il dipendente l’obbligo di comunicare al dirigente, all’atto diassegnazione all’ufficio, rapporti 

intercorsi negli ultimi tre anni con soggetti privati in qualunque modo retribuiti. La comunicazione del 

dipendente riguarda anche i rapporti intercorsi o attuali dei parenti o affini entro il secondo grado, del 

coniuge o del convivente con soggetti privati. Il dipendente è tenuto a specificare, altresì, se i soggetti 

privati abbiano interessi in attività o decisioni inerenti all’ufficio, con riferimento alle questioni a 

lui affidate. L’art. 6 stabilisce inoltre per il dipendente l’obbligo di astensione dallo svolgimento di 

attività in situazioni di conflitto, anche potenziale, di interessi con interessi personali, del coniuge, di 

conviventi, di parenti, di affini entro il secondo grado. L’art. 7 del codice di comportamento contiene 

una tipizzazione delle relazioni personali o professionali sintomatiche del possibile conflitto di inte- 

ressi e una norma di chiusura di carattere generale riguardante le “gravi ragioni di convenienza” che 

comportano l’obbligodi astensione, in sintonia con quanto disposto per l’astensione del giudice all’art. 
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51 c.p.c.. Più nel dettaglio l’art. 7 dispone che «il dipendente si astiene dal partecipare all’adozione di 

decisioni o ad attività che possano coinvolgere interessi propri, ovvero di suoi parenti, affini entro il 

secondo grado, del coniuge o di conviventi, oppure di persone con le quali abbia rapporti di fre- 

quentazione abituale, ovvero, di soggetti od organizzazioni con cui egli o il coniuge abbia causa pen- 

dente o grave inimicizia o rapporti di credito o debito significativi, ovvero di soggetti od organizza- 

zioni di cui sia tutore, curatore, procuratore o agente, ovvero di enti , associazioni anche non ricono- 

sciute, comitati, società o stabilimenti di cui sia amministratore o gerente o dirigente. Il dipendente si 

astiene in ogni altro caso in cui esistano gravi ragioni di convenienza. Sull’astensione decide il re- 

sponsabile dell’ufficio di appartenenza». 

Ciò vuol dire che, ogni qualvolta si configurino le descritte situazioni di conflitto di interessi, il dipen- 

dente è tenuto a una comunicazione tempestiva al responsabile dell’ufficio di appartenenza che valuta 

nel caso concreto la sussistenza del conflitto. 

Il D.P.R. n. 62/2013 prevede un’ulteriore ipotesi di conflitto di interessi all’art. 14 rubricato “Contratti 

ed altri atti negoziali” che appare come una specificazione della previsione di carattere generale di cui 

all’art. 7 sopra citato. In particolare, il comma 2 dell’art. 14 dispone l’obbligo di astensione del dipen- 

dente nel caso in cui l’amministrazione concluda accordi con imprese con cui il dipendente stesso abbia 

stipulato contratti a titolo privato (ad eccezione di quelli conclusi ai sensi dell’art. 1342del codice 

civile) o ricevuto altre utilità nel biennio precedente. Il dipendente si “astiene dal partecipare 

all'adozione delle decisioni ed alle attività relative all'esecuzione del contratto, redigendo verbale 

scritto di tale astensione da conservare agli atti dell'ufficio”.Sebbene la norma sembri configurare 

un’ipotesi di conflitto di interessi configurabile in via automatica, si ritiene opportuno che il dipendente 

comunichi la situazione di conflitto al responsabile/superiore gerarchico che decide sull’astensione in 

conformità a quanto previsto all’art. 7 del D.P.R. 62/2013. Si rammenta, peraltro, che uno specifico 

obbligo di informazione a carico del dipendente è previsto nel caso in cui stipuli contratti a titolo 

privato con persone fisiche o giuridiche private con le quali abbia concluso, nel biennio precedente, 

contratti di appalto, finanziamento e assicurazione, per conto dell’amministrazione (art. 14, co. 3, del 

D.P.R. 62/2013). 

Le violazioni del codice di comportamento sono fonte di responsabilità disciplinareaccertata in esito a 

un procedimento disciplinare, con sanzioni applicabili in base ai principi di gradualità e proporziona- 

lità, ai sensi dell’art. 16 del D.P.R. n. 62/2013, fatte salve eventuali ulteriori responsabilità civili, penali 

o contabili o amministrative. 

La segnalazione del conflitto di interessi, con riguardo sia ai casi previsti all’art. 6-bis della l. 241 del 

1990 sia a quelli disciplinati dal codice di comportamento, deve essere tempestiva e indirizzata al 

responsabile di settore e se apicale, al segretario comunale,che, esaminate le circostanze, valuta se 

la situazione rilevata realizza un conflitto di interessi idoneo a ledere l’imparzialità dell’agire 
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amministrativo. Visto anche il riferimento alle gravi ragioni di convenienza che possono determinare 

il conflitto di interessi, è necessario che il responsabile/segretario verifichi in concreto se effettiva- 

mentel’imparzialità e il buon andamento dell’amministrazione possano essere messi in pericolo.La 

relativa decisione in merito deve essere comunicata al dipendente. Tale valutazione in capo al respon- 

sabile di settore o al segretario circa la sussistenza di un conflitto di interessi, appare necessaria anche 

nella fattispecie di cui all’art. 14, sebbene la norma sembri prevedere un’ipotesi di astensione 

automatica. 

Viene individuata la seguente procedura di rilevazione e analisi delle situazioni di conflitto di interessi, 

potenziale o reale: 

- acquisizione e conservazione delle dichiarazioni di insussistenza di situazioni di conflitto di inte- 

ressi da parte dei dipendenti al momento dell’assegnazione all’ufficio o della nomina a RUP; 

- monitoraggio della situazione, attraverso l’aggiornamento, con cadenza periodica triennale, della 

dichiarazione di insussistenza di situazioni di conflitto di interessi, ricordando con cadenza periodica a 

tutti i dipendenti di comunicare tempestivamente eventuali variazioni nelle dichiarazioni già presentate; 

- predisposizione di appositi moduli per agevolare la presentazione tempestiva di dichiarazione di 

conflitto di interessi; 

- attività di sensibilizzazione del personale al rispetto di quanto previsto in materia dalla L. n. 241 

/1990 e dal codice di comportamento. 

 

 

5.3. Direttive per l'attribuzione degli incarichi dirigenziali, con la definizione delle cause osta- 

tive al conferimento e verifica dell’insussistenza di cause di inconferibilità/incompatibilità 

 
Questo Ente è tenuto a verificare la sussistenza di eventuali situazioni di inconferibilità ed incompati- 

bilità nei confronti dei titolari di incarichi previsti nel D.lgs. n. 39 del 2013 per le situazioni ivi con- 

template. 

Il controllo deve essere effettuato, ai sensi dell’articolo 20 rubricato: dichiarazione sulla insussistenza 

di cause di inconferibilità o incompatibilità: 

- all’atto del conferimento dell’incarico; 

- annualmente e su richiesta nel corso del rapporto. 
 

Se la situazione di incompatibilità emerge al momento del conferimento dell’incarico, la stessa deve 

essere rimossa prima del conferimento. Se la situazione di incompatibilità emerge nel corso del rap- 

porto, il responsabile della prevenzione contesta la circostanza all’interessato ai sensi degli artt. 15 e 

19 del D.lgs. n. 39 del 2013 e vigila affinché siano prese le misure conseguenti. 



42  

5.4. Dichiarazioni connesse agli incarichi dirigenziali amministrativi di vertice, agli incarichi 

dirigenziali e di Posizione Organizzativa 

 
Prima del conferimento di incarichi dirigenziali amministrativi di vertice e/o di Posizione Organizza- 

tiva, gli interessati, su richiesta del competente ufficio, devono rendere, utilizzando l’apposita modu- 

listica allo scopo predisposta, le dichiarazioni previste: 

- dall’art. 14, comma 1, lettere d) ed e) del D.lgs. n. 33/2013; 

- dall’art. 14, comma 1 - ter del D.lgs. n. 33/2013 (dichiarazione da rendere solo per gli incarichi 

dirigenziali amministrativi di vertice e per gli incarichi dirigenziali); 

- dall’art. 20, comma 1, del D.lgs. n. 39/2013; 

- dall’art. 13, comma 3, del D.P.R. n. 62/2013; 

- dall’art. 53, comma 1 – bis, del D.lgs. n. 165/2001, nonché dalla Circolare UPPA n. 11/2010 (di- 

chiarazione da rendere solo dai soggetti incaricati di direzione di strutture deputate alla gestione del 

personale). 

 
5.5. Regole per la formazione di commissioni e per l’assegnazione agli uffici 

 
 

La legge n. 190/2012 ha introdotto delle misure di prevenzione di carattere soggettivo,che anticipano 

la tutela al momento della formazione degli organi deputati ad assumere decisioni e ad esercitare poteri 

nelle amministrazioni. 

L’articolo 35-bis del D. Lgs. n. 165/2001 pone condizioni ostative per la partecipazione acommissioni 

di concorso o di gara e per lo svolgimento di funzioni direttive in riferimento agli uffici considerati a 

più elevato rischio di corruzione. 

La norma in particolare prevede che coloro che siano stati condannati, anche con sentenzanon passata 

in giudicato, per i reati previsti nel Capo I del Titolo II del libro secondo del Codice penale: 

a. non possano fare parte, anche con compiti di segreteria, di commissioni per l'accesso o la selezione 

a pubblici impieghi; 

b. non possano essere assegnati, anche con funzioni direttive, agli uffici preposti alla gestione delle 

risorse finanziarie, all'acquisizione di beni, servizi e forniture, 

c. non possano essere assegnati, anche con funzioni direttive, agli uffici preposti alla concessione o 

all'erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari o attribuzioni di vantaggi econo- 

mici a soggetti pubblici e privati; 

d. non possano fare parte delle commissioni per la scelta del contraente per l'affidamento di lavori, 

forniture e servizi, per la concessione o l'erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili 

finanziari, nonché per l'attribuzione divantaggi economici di qualunque genere. 
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Pertanto, ai fini dell’applicazione dell’art.35 bis del D.Lgs.n.165 del 2001 e dell’art.3 del D.Lgs.n.39 

del 2013, i Responsabili dei Settori sono tenuti: 

a. a verificare la sussistenza di eventuali precedenti penali a carico dei dipendenti e/o dei soggetti cui 

intendono conferire incarichi all’atto della formazione delle commissioni per l’affidamento di appalti 

e/o concessioni o di commissioni di concorso; 

b. ad inserire espressamente, negli avvisi per l’attribuzione degli incarichi, le condizioni ostative al 

conferimento; 

c. a verificare la sussistenza di eventuali precedenti penali a carico dei dipendenti e/o dei soggetti cui 

intendono conferire incarichi all’atto del conferimento degli incarichi dirigenziali o dell’assegna- 

zione agli uffici che presentano le caratteristiche indicate dal’art.35 bis del D.Lgs.n.165 del 2001 e 

all’atto del conferimento degli altri incarichi previsti dall’art.3 del D.Lgs.n.39 del 2013. 

L’accertamento sui precedenti penali deve avvenire mediante acquisizione d’ufficio ovvero mediante 

dichiarazione sostitutiva di certificazione resa dall’interessato nei termini e alle condizioni dell’art. 46 

del D.P.R.n.445 del 2000 (art.20 D.Lgs.n.39 del 2013). 

 
 

5.6. Incarichi extra-istituzionali 

 
 

La Legge n. 190/2012 è intervenuta a modificare il regime dello svolgimento degli incarichi da parte 

dei dipendenti pubblici, sul presupposto che l’eccessiva concentrazione di potere decisionale su un 

unico soggetto aumenta il rischio che l’attività svolta possa essere finalizzata a scopi privati o impropri, 

e che lo svolgimento di incarichi extra istituzionali può dar luogo a situazioni di conflitto di interesse 

che possono generare fatti corruttivi e compromettere il buon andamento dell’azione amministrativa. 

Per le azioni da intraprendere si fa, pertanto, rinvio agli obblighi generali contenuti nel novellato art. 

53 del D.lgs. n. 165/2001 ricadenti su tutto il personale e sul Responsabile del Settore Amministrativo 

per le comunicazioni al Dipartimento della Funzione Pubblica. L’Ente comunque intraprenderà ade- 

guate iniziative per dare conoscenza al personale dell'obbligo di astensione, delle conseguenze scatu- 

renti dalla sua violazione e dei comportamenti da seguire in caso di conflitto di interesse. 

 

5.7. Divieto post-employment (pantouflage) 

 
 

La legge n. 190/2012 ha integrato l’articolo 53 del D. Lgs. n. 165/2001 con un nuovo comma, il 16- 

ter, per contenere il rischio di situazioni di corruzione connesse all'impiego del dipendente pubblico 

successivamente alla cessazione del suo rapporto di lavoro. 

La norma vieta ai dipendenti che, negli ultimi tre anni di servizio, abbiano esercitatopoteri 



44  

autoritativi o negoziali per conto delle pubbliche amministrazioni, di svolgere, nei tre anni successivi 

alla cessazione del rapporto di pubblico impiego, attività lavorativa o professionale presso i soggetti 

privati destinatari dell'attività della pubblica amministrazione svolta attraverso i medesimi poteri. 

Eventuali contratti conclusi e gli incarichi conferiti in violazione del divieto sono nulli. 

È fatto divieto ai soggetti privati che li hanno conclusi o conferiti di contrattare con le pubbliche am- 

ministrazioni per i successivi tre anni, con obbligo di restituzione dei compensi eventualmente perce- 

piti e accertati ad essi riferiti. 

Il rischio valutato dalla norma è che durante il periodo di servizio il dipendente possa artatamente 

precostituirsi delle situazioni lavorative vantaggiose, sfruttare a proprio fine la sua posizione e il suo 

potere all'interno dell'amministrazione, per poi ottenere contratti di lavoro/collaborazione presso im- 

prese o privati con cui entra in contatto. 

La norma limita la libertà negoziale del dipendente per un determinato periodo successivoalla cessa- 

zione del rapporto per eliminare la "convenienza" di eventuali accordi fraudolenti. 

Pertanto, in ottemperanza alle indicazioni contenute nel Piano Nazionale Anticorruzione (PNA) si im- 

partiscono le seguenti direttive: 

a) nei contratti di assunzione del personale i Responsabili inseriranno la clausola che prevede il di- 

vieto di prestare attività lavorativa (a titolo di lavoro subordinato o di lavoro autonomo) per i tre anni 

successivi alla cessazione del rapporto nei confronti dei destinatari di provvedimenti adottati o di con- 

tratti conclusi con l’apporto decisionale del dipendente; 

b) al momento della cessazione dal servizio o dall’incarico, fare sottoscrivere una dichiarazione con 

cui il dipendente si impegna al rispetto del divieto di pantouflage, allo scopo di evitare eventuali conte- 

stazioni in ordine alla conoscibilità della norma; 

c) nei bandi di gara o negli atti prodromici agli affidamenti, anche mediante procedura negoziata, i 

Responsabili inseriranno la condizione soggettiva di “non aver concluso contratti di lavoro subordinato 

o autonomo e comunque di non aver attribuito incarichi ad ex dipendenti che hanno esercitato poteri 

autoritativi o negoziali per conto delle pubbliche amministrazioni nei loro confronti per il triennio 

successivo alla cessazione del rapporto in violazione dello specifico divieto” e quindi integreranno in 

tal senso il testo dell’autocertificazione che gli offerenti devono rendere ai sensi del D. Lgs. n. 50/2016; 

d) i Responsabili disporranno l’esclusione dalle procedure di affidamento nei confronti dei soggetti 

per i quali sia emersa la situazione di cui al punto precedente; 

e) i Responsabili agiranno in giudizio per ottenere il risarcimento del danno nei confronti degli ex 

dipendenti per i quali sia emersa la violazione dei divieti contenuti nell’art. 53, comma 16 ter, D.lgs. n. 

165 del 2001. 

f) 
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5.8. Realizzazione di un sistema di monitoraggio dei rapporti tra l'amministrazione e i soggetti 

che con essa stipulano contratti 

 
Con cadenza annuale i referenti comunicano al Responsabile della prevenzione un report circa il mo- 

nitoraggio delle attività e dei procedimenti a rischio del settore di appartenenza, verificando eventuali 

relazioni di parentela o affinità fino al secondo grado,sussistenti tra i titolari, gli amministratori, i soci 

e i dipendenti dei soggetti che con l'Ente stipulano contratti o che sono interessati a procedimenti di 

autorizzazione, concessione o erogazione di vantaggi economici di qualunque genere e i titolari di 

P.O. e i dipendenti che hanno parte, a qualunque titolo, in detti procedimenti. 

 
 

5.9. Predisposizione di protocolli di legalità per gli affidamenti 

 
 

I patti d'integrità ed i protocolli di legalità sono strumenti negoziali che integrano il contratto origina- 

rio tra amministrazione e operatore economico con la finalità di prevedere una serie di misure volte al 

contrasto di attività illecite e, in forza di tale azione,ad assicurare il pieno rispetto dei principi costitu- 

zionali di buon andamento e imparzialità dell’azione amministrativa (ex art. 97 Cost.) e dei principi di 

concorrenza e trasparenza che presidiano la disciplina dei contratti pubblici. Si tratta, in particolare, di 

un sistema di condizioni la cui accettazione è presupposto necessario e condizionante la partecipazione 

delle imprese alla specifica gara, finalizzato ad ampliare gli impegni cui si obbliga il concorrente, sia 

sotto il profilo temporale - nel senso che gli impegni assunti dalle imprese rilevano sin dalla fase 

precedente alla stipula del contratto di appalto - che sotto il profilo del contenuto - nel senso che si 

richiede all'impresa di impegnarsi, non tanto e non solo alla corretta esecuzione del contratto di appalto, 

ma soprattutto ad un comportamento leale, corretto e trasparente, sottraendosi a qualsiasi tentativo di 

corruzione o condizionamento nell’aggiudicazione del contratto. 

Già nel 2012, l’allora Autorità di vigilanza dei contratti pubblici (AVCP) con la determinazione n. 

4/2012 si era pronunciata sulla legittimità delle clausole che imponessero obblighi in materia di con- 

trasto delle infiltrazioni criminali negli appalti attraverso protocolli di legalità e patti di integrità. 

Il legislatore ha fatto proprio l’indirizzo espresso dall’AVCP. Infatti, il comma 17 dell’art. 1 della 

Legge n. 190/2012 e smi che stabilisce che le stazioni appaltanti possano prevedere “negli avvisi, bandi 

di gara o lettere di invito che il mancato rispetto delle clausole contenute nei protocolli di legalità o nei 

patti di integrità [costituisca] causa di esclusione dalla gara”. 

È intenzione dell’ente di elaborare patti d'integrità ed i protocolli di legalità da imporre in sede di gara 

ai concorrenti. 
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5.10. La formazione 

 
 

La L. 190/2012 e il PNA attribuiscono alla formazione un ruolo cruciale ai fini della prevenzione di 

fenomeni corruttivi e di episodi di cattiva amministrazione. 

Attraverso la formazione viene, infatti, veicolata a tutti i dipendenti della pubblica amministrazione la 

conoscenza e la condivisione degli strumenti di prevenzione. 

Ove possibile la formazione è strutturata su due livelli: 

- livello generale, rivolto a tutti i dipendenti: riguarda l'aggiornamento delle competenze (approccio 

contenutistico) e le tematiche dell'etica e legalità, (approccio valoriale); 

- livello specifico, rivolto al responsabile della prevenzione, ai referenti, ai componenti degli orga- 

nismi di controllo, ai dirigenti e funzionari addetti alle areea rischio: riguarda le politiche, i programmi 

e i vari strumenti utilizzati per la prevenzione e tematiche settoriali, in relazione al ruolo svolto da 

ciascun soggetto nell’amministrazione. 

Si demanda al Responsabile per la prevenzione della corruzione il compito di individuare,di concerto con i 

responsabili: 

- i collaboratori cui somministrare formazione in materia di prevenzione della corruzione e traspa- 

renza; 

- i soggetti incaricati della formazione; 

- il compito di definire i contenuti della formazione anche sulla base del programma che la Scuola 

della Pubblica Amministrazione proporrà alle amministrazioni dello Stato,tendendo a prediligere la for- 

nitura, ai destinatari, di strumenti decisionali in grado di porlinella condizione di affrontare i casi critici 

e i problemi etici che incontrano in specifici contesti e di riconoscere e gestire i conflitti di interessi così 

come situazioni lavorative problematiche che possono dar luogo all’attivazione di misure preventive. 

Nella determinazione dei contenuti della formazione, si terrà conto dell’opportunità che ai neo assunti 

siano forniti quelli di base. 

La formazione sarà somministrata a mezzo dei più comuni strumenti: seminari in aula, tavoli di lavoro, 

formazione online, in remoto, nel pieno rispetto della disciplina emergenziale da Covid-19 dettata al 

riguardo. 

Si prevede che alla formazione in tema di anticorruzione debbano essere dedicate non meno di due ore 

annue per ciascun dipendente come sopra individuato. 

 
5.11. La rotazione del personale 

 
 

La rotazione del personale è una misura organizzativa che può essere classificata in ordinaria e 
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straordinaria. 

La rotazione cd. straordinaria, introdotta dall’art. 16, comma 1 lett. L-quater, del D.Lgs.16/2001, è un 

provvedimento motivato, nel caso in cui vengano attivati nei confronti dei dipendenti procedimenti 

penali o disciplinari per condotte di natura corruttiva e non sussistano gli estremi contrattuali per la 

sospensione cautelare dal servizio, sia obbligatoria che facoltativa, con cui viene stabilito se detta con- 

dotta può pregiudicare l’immagine di imparzialità dell’amministrazione e con il quale viene indivi- 

duato il diverso ufficio al quale viene trasferito il dipendente. Non è un procedimento sanzionatorio, 

di carattere disciplinare. 

L’istituto della rotazione straordinaria è stato ampiamente trattato dall’ANAC con la deliberazione 

n.215 del 26.03.2019 e con la deliberazione n. 345 del 22.04.2020. 

Si prevedono le seguenti indicazioni operative e procedurali. 

Ambito oggettivo di applicazione 

Delitti previsti dagli articoli 317, 318, 319, 319-bis, 319-ter, 319-quater, 320, 321, 322,322-bis, 346- 

bis, 353 e 353bis del codice penale. 

Ambito soggettivo di applicazione - Personale a cui si applica la norma 

Tutti coloro che hanno un rapporto di lavoro con l’amministrazione: dipendenti e dirigenti, compresi 

il Segretario Generale, in servizio a tempo indeterminato ovvero con contratti a tempo determinato, 

anche di carattere fiduciario. 

Momento del procedimento penale in cui l’Amministrazione deve adottare il provvedimento motivato 

di eventuale applicazione della misura, 

È individuato nel momento in cui il soggetto viene iscritto nel registro delle notizie di reato di cui 

all’art. 335 c.p.p. ciò in quanto è proprio con quell’atto che inizia un procedimento penale. 

Soggetto competente all’adozione del provvedimento di valutazione dell’applicazionedell’istituto 

della rotazione straordinaria 

L'adozione del provvedimento con cui viene valutata la condotta del dipendente ai finidell’applica- 

zione della misura della “rotazione straordinaria” spetta: 

- per i dipendenti: il Responsabile del Settore di appartenenza 

- per i Responsabili: il Sindaco. 

Si prevedono le seguenti indicazioni operative e procedurali: 

- il dipendente interessato da procedimenti penali per taluno dei delitti sopra indicati, ha il dovere di 

comunicare immediatamente, e comunque non oltre 3 gg dal momento in cui ne acquisisce formale 

informativa, all’ufficio dei procedimenti disciplinari (UPD), l’avvio di tali procedimenti; 

- l’Ufficio Procedimenti Disciplinari (U.P.D.), nelle more dell’instaurazione del relativo procedi- 

mento, informa tempestivamente il responsabile presso cui presta attività lavorativa il dipendente coin- 

volto in procedimenti penali per i reati in precedenza elencati. Nelle ipotesi in cui la conoscenza 
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dell’attivazione del procedimento penale sia pervenuta direttamente al Responsabile di settore, sarà cura 

di quest’ultimo comunicare tale evenienza all’U.P.D.; 

- il responsabile, a seguito della comunicazione e dell’attivazione del procedimento penale e/o di- 

sciplinare da parte dell’Ufficio Procedimenti Disciplinari o di notizia formaledi avvio di procedimento 

penale da parte di altro interlocutore qualificato (A.G., Forze dell’Ordine), provvede all’acquisizione di 

sufficienti informazioni atte a valutare l’effettiva gravità del fatto ascritto al dipendente; convoca il 

dipendente per il contraddittorio; assume un provvedimento adeguatamente motivato con cui viene va- 

lutatala gravità della condotta del dipendente e se la permanenza dello stesso nell’ufficio possa arrecare 

pregiudizio all’immagine di imparzialità dell’amministrazione; in relazione all’esito di detta valuta- 

zione dispone l’eventuale rotazione. 

Il responsabile, con il provvedimento citato, dispone l’assegnazione del dipendente ad altro servizio 

del medesimo settore. Laddove l’assegnazione del dipendente ad altro servizio del medesimo settore 

non garantisce le esigenze di prevenzione dei fenomeni dl natura corruttiva per i quali è stato attivato 

nei confronti del dipendente il procedimento penale, il responsabile provvede, tempestivamente, ad 

interessare la conferenza di organizzazione, trasmettendo una puntuale relazione, affinché in detta sede 

si possa congiuntamente valutare la nuova collocazione del dipendente interessato dal trasferimento. 

Qualora l’avvio del procedimento penale per taluno dei reati sopra indicati dovesseinteressare il per- 

sonale titolare di posizione organizzativa, fermo restando l’obbligo a carico del medesimo di darne 

immediata comunicazione all’UPD, sarà il segretario generale a redigere apposita relazione al sindaco 

nella quale saranno valutate sia la gravità della condotta che l’eventuale pregiudizio derivante dalla 

permanenza nella posizione all’immagine dell’imparzialità dell’amministrazione. Il sindaco ricevuta 

la relazione, con provvedimento motivato disporrà conseguentemente. 

Qualora l’avvio del procedimento penale per taluno dei reati sopra indicati dovesseinteressare il Se- 

gretario generale, questi dovrà darne informazione al Sindaco che, previa convocazione dello stesso 

per il contraddittorio, informerà il Sindaco del Comune capofila per la valutazione se confermare o 

meno il rapporto fiduciario. 

L’altro tipo di rotazione, quella c.d. “ordinaria “è stata inserita dal legislatore come una delle misure 

organizzative generali ad efficacia preventiva che può essere utilizzata nei confronti di coloro che 

operano in settori particolarmente esposti alla corruzione. 

Nell'ambito delle “Intese” raggiunte in sede di Conferenza unificata il 24 luglio 2013, è stato sancito: 

“L'attuazione della misura “rotazione di dirigenti e funzionari addetti alle aree a più elevato rischio 

di corruzione” deve avvenire in modo da tener conto delle specificità professionali in riferimento alle 

funzioni e in modo da salvaguardare lacontinuità della gestione amministrativa. A tal fine, gli enti 

curano la formazione del personale, prediligendo l'affiancamento e l'utilizzo di professionalità interne. 

Ove le condizioni organizzative dell’ente non consentano l'applicazione della misura, l'ente ne deve 
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dar conto nel PTPC con adeguata motivazione”. 

Occorre considerare che la misura della rotazione deve essere impiegata correttamente in un quadro di 

elevazione delle capacità professionali complessive dell’amministrazione senza determinare ineffi- 

cienze e malfunzionamenti. 

L’ANAC nell’Allegato 2 del PNA 2019 afferma che “la rotazione va correlata all’esigenza di assicu- 

rare il buon andamento e la continuità dell’azione amministrativa e di garantire la qualità delle com- 

petenze professionali necessarie per lo svolgimento di talune attività specifiche, con particolare ri- 

guardo a quelle con elevato contenuto tecnico. Si tratta di esigenze già evidenziate dall’ANAC nella 

propria delibera n.13 del 4 febbraio 2015, per l’attuazione del’art.1, co.60 e 61, della l.190/2012, ove 

si esclude che la rotazione possa implicare il conferimento di incarichi a soggetti privi delle compe- 

tenzenecessarie per assicurare la continuità dell’azione amministrativa. Tra i condizionamentiall’ap- 

plicazione della rotazione vi può essere quello della cosiddetta infungibilità derivante dall’apparte- 

nenza a categorie o professionalità specifiche, anche tenuto conto di ordinamenti peculiari di settore 

o di particolari requisiti di reclutamento”. 

Nello stesso allegato del PNA 2019 l’ANAC suggerisce di adottare, in luogo della rotazione, nel caso 

si presentino difficoltà applicative di tipo organizzativo, il criterio di attuare una corretta articolazione 

dei compiti e delle competenze. Infatti, la concentrazione di più mansioni e più responsabilità in capo 

ad un unico soggetto può esporre l’amministrazione a rischi come quello che il medesimo soggetto 

possa compiere errori o tenere comportamenti scorretti senza che questi vengano alla luce. Ritiene, ad 

esempio, auspicabile, quindi, che nelle aree a rischio le varie fasi procedimentali siano affidate a più 

persone, avendo cura in particolare che la responsabilità del procedimento sia sempre assegnata ad un 

soggetto diverso dal responsabile, cui compete l’adozione del provvedimento finale. 

Allo stato attuale la dimensione organizzativa del Comune di Bomba composta per l’anno 2022 di n. 

4 dipendenti e le professionalità esistenti escludono qualsiasi ipotetica e sensata rotazione di incarichi, 

rendendo la previsione testuale della norma inapplicabile alla realtà oggettiva dell’ente. 

Per i motivi sopra esposti, l’Ente ritiene di non potere attuare, al momento, la misura dellarotazione 

del personale addetto alle aree a rischio, anche in virtù di quanto stabilito dalla Legge di Stabilità per 

il 2016, Legge 28 dicembre 2015, n. 208 “Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e plu- 

riennale dello Stato”, pubblicata nella Gazzetta ufficiale del 30 dicembre 2015 ed entrata in vigore il 

1 gennaio 2016, che, all’art. 1, comma 221, prevede espressamente, con riferimento agli incarichi 

dirigenziali, che “Per la medesima finalità (cioè allo scopo di garantire la maggior flessibilità della 

figura dirigenziale e nonché il corretto funzionamento degli uffici), non trovano applicazione le dispo- 

sizioni adottate ai sensi dell’articolo 1, comma 5, della legge 6 novembre 2012, n.190, ove la dimen- 

sione dell’ente risulti incompatibile con la rotazione dell’incarico dirigenziale”. 

Tuttavia, per tutti i casi in cui la misura della rotazione non è ritenuta attuabile per le ragioni sopra 
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indicate, questo ente intende adottare misure alternative di natura preventivache possano sortire ana- 

loghi effetti di prevenzione della corruzione e precisamente: 

- assegnazione della responsabilità del procedimento ad un soggetto diverso dal dirigente, cui 

compete l’adozione del provvedimento finale (c.d. “segregazione delle funzioni”) con cui sono attribuiti 

a soggetti diversi i compiti relativi a: a) svolgimento di istruttorie e accertamenti; b) adozione di deci- 

sioni; (vedasi ad esempio, Allegato “B” Misure specifiche); 

- evitare l’isolamento di certe mansioni, avendo cura di favorire la trasparenza “interna” delle 

attività (vedasi, ad esempio, Allegato “B” Misure specifiche); 

- prevedere la sostituzione dei responsabili di Settore in caso di assenza tra gli stessi secondo 

criteri di affinità delle funzioni di rispettiva competenza e dei titolidi studio e professionali posseduti. 

 
5.12. Ricorso all'arbitrato 

 
 

Sistematicamente, in tutti i contratti stipulati a partire dalla data di approvazione del primo PTPC e da 

stipulare dall’ente è escluso il ricorso all’arbitrato (esclusione della clausola compromissoria ai sensi 

dell’articolo 209 del D. Lgs. n. 50/2016 e s.m.i). 

 
5.13. Tutela del dipendente che segnala illeciti (whistleblower) 

 
 

L’art. 54-bis del d.lgs. 165/2001 e smi, riscritto dalla legge 179/2017 (sulle “Disposizioni per la tutela 

degli autori di segnalazioni di reati o irregolarità di cui siano venuti a conoscenza nell'ambito di un 

rapporto di lavoro pubblico o privato”) stabilisce che il pubblico dipendente che, “nell'interesse dell'in- 

tegrità della pubblica amministrazione”, segnali, “condotte illecite di cui è venuto a conoscenza in 

ragione del proprio rapporto di lavoro non [possa] essere sanzionato, demansionato, licenziato, trasfe- 

rito, o sottoposto ad altra misura organizzativa avente effetti negativi, diretti o indiretti, sulle condizioni 

di lavoro determinata dalla segnalazione”. Tutte le Amministrazioni sono tenute ad applicare l’articolo 

54-bis. 

Con specifico riferimento alla predetta tutela (whistleblowing), si evidenzia che, con deliberazione 

ANAC n. 469 del 9 giugno 2021, sono state aggiornate le linee guida in materia, ai sensi dell’art. 54- 

bis del d.lgs. n. 165/2001 e della Legge n. 179/2017, a cui si rimanda per le indicazioni di carattere 

generale ivi contenute, come l'individuazione dell'ambito oggettivo e soggettivo di applicazione della 

disciplina, le condizioni in presenza delle quali si attiva la tutela della riservatezza sull’identità del 

segnalante, il ruolo specifico del responsabile della prevenzione della corruzione, le principali misure 

di carattere organizzativo e tecnologico necessarie per una efficace gestione delle segnalazioni. 
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La segnalazione è sempre sottratta all'accesso documentale, di tipo tradizionale, normato dalla legge 

241/1990. La denuncia deve ritenersi anche sottratta all’applicazione dell’istituto dell’accesso civico 

generalizzato, di cui agli articoli 5 e 5-bis del d.lgs. 33/2013. L’accesso, di qualunque tipo esso sia, 

non può essere riconosciuto poichél'identità del segnalante non può, e non deve, essere rivelata. 

L’art. 54-bis accorda al whistleblower le seguenti garanzie: 

a. la tutela dell'anonimato; 

b. il divieto di discriminazione; 

c. la previsione che la denuncia sia sottratta all’accesso. 

Col presente documento, si disciplina la procedura di whistleblowing nel Comune di Bomba, attraverso 

oggettive indicazioni operative circa: 

a. il destinatario della segnalazione, che è individuato nel Responsabile della Prevenzione della Corru- 

zione; 

b. l’oggetto e i contenuti della segnalazione, indicati attraverso apposita modulistica, messa a disposi- 

zione sul sito web istituzionale “amministrazione trasparente”; 

c. le forme di tutela che, con l’introduzione della normativa in materia di prevenzione della corruzione, 

devono essere offerte, soprattutto a tutela dei dipendenti, per evitare possibili ripercussioni sulla loro 

vita lavorativa. 

Le indicazioni operative per il segnalante, dipendente del Comune di Bomba, sono di seguito indicate: 

Procedure di segnalazione 

Soggetti e contenuti del sistema di segnalazione 

Il Comune di Bomba individua nel Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della traspa- 

renza (in seguito “Responsabile”), il soggetto destinatario delle segnalazioni da parte del dipendente 

del Comune di Bomba che intende segnalare un illecito o una irregolarità all’interno dell’Amministra- 

zione comunale, di cui è venuto a conoscenza, nell’esercizio dell’attività lavorativa e che può riguar- 

dare comportamenti, rischi, reati o irregolarità a danno dell’interesse pubblico. 

Occorre precisare che la segnalazione può riguardare non solo l'intera gamma dei delitti contro la pub- 

blica amministrazione di cui al Titolo II, Capo I, del codice penale, ma anche le situazioni in cui, a 

prescindere dalla rilevanza penale, nel corso dell'attività amministrativa, si riscontri l'abuso da parte di 

un soggetto del potere a lui affidato al fine di ottenere vantaggi privati, nonché i fatti in cui venga in 

evidenza un mal funzionamentodell'amministrazione a causa dell'uso a fini privati delle funzioni attri- 

buite, ivi compreso l'inquinamento dell'azione amministrativa ab externo. 

Il “segnalante” non dovrà utilizzare, quindi, l’istituto in argomento per scopi meramente personali o 

per effettuare rivendicazioni di lavoro contro superiori gerarchici o l’Amministrazione, per le quali 

occorre riferirsi alla disciplina e alle procedure di competenza di altri organismi o uffici. 
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Qualora le segnalazioni di illeciti o di irregolarità di cui sopra riguardino il "Responsabile", le stesse 

devono essere inviate direttamente all'Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC). 

Le comunicazioni di misure ritenute ritorsive adottate dall’ente nei confronti del segnalante in ragione 

della segnalazione vanno trasmesse esclusivamente all’ANAC. 

Nel caso in cui la segnalazione pervenga ad un soggetto diverso dal RPCT (ad esempio superiore 

gerarchico, dirigente o funzionario) è necessario che tale soggetto indichi al mittente che le segnala- 

zioni volte ad ottenere la tutela del whistleblower vanno inoltrataal RPCT. 

Procedure per la segnalazione 

È previsto che l’ente si doti di un canale alternativo di segnalazione “idoneo a garantire, con modalità 

informatiche, la riservatezza dell’identità del segnalante”. 

L’Amministrazione dunque, potrebbe adottare la piattaforma informatica gratuita “Whistleblo- 

wingPA” (https://www.whistleblowing.it/) realizzata da Transparency International Italia e Whistle- 

blowing Solutions (l’impresa sociale del Centro Hermes per la Trasparenza e i Diritti Umani Digitali), 

basata sul software GlobaLeaks, che permette di ricevere le segnalazioni di illeciti e gestirle in con- 

formità alla normativa vigente, già adottata da numerose amministrazioni pubbliche. 

Il “segnalante” utilizza, per la propria segnalazione, un apposito modulo reperibile nella rete Internet 

del Comune di Bomba in “Amministrazione trasparente”, nella sottosezione “Altri contenuti – Preven- 

zione della corruzione”. 

Il modulo prevede l’indicazione di tutti gli elementi utili a consentire di procedere alle dovute ed ap- 

propriate verifiche e controlli a riscontro della fondatezza dei fatti che sono ricompresi nell’oggetto 

della segnalazione. 

Risulta comunque indispensabile che la segnalazione presentata dal “segnalante” sia circostanziata, 

riguardi fatti riscontrabili e conosciuti direttamente dal segnalante e non riportati o riferiti da altri sog- 

getti nonché contenga tutte le informazioni e i dati per individuare inequivocabilmente gli autori della 

condotta illecita. 

Le segnalazioni vengono presentate con le modalità indicate in calce al modulo stesso. La segnala- 

zione ricevuta sarà riservata e custodita ai sensi di legge, in modo da garantirela massima sicurezza, 

riservatezza e anonimato. 

All’atto del ricevimento della segnalazione, il “Responsabile” avrà cura di separare i dati identificativi 

del segnalante dalla segnalazione per tutta la durata dell'istruttoria del procedimento, rendendo impos- 

sibile risalire all'identità del segnalante se non nell'eventuale procedimento disciplinare a carico del 

segnalato e, in generale, nei casi in cui l'anonimato non è opponibile per legge. 

La conservazione dei dati avverrà a norma di legge e per il tempo necessario e, qualora i dati fossero 

costituiti da documenti cartacei, si provvederà alla custodia e conservazione in apposito armadio chiuso 

a chiave situato presso l'ufficio del “Responsabile” e accessibile solo alle persone appositamente 

http://www.whistleblowing.it/)
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autorizzate. 

Al fine di garantire la sicurezza e la riservatezza delle informazioni raccolte, l'accesso ai dati sarà 

consentito esclusivamente al “Responsabile”. 

Attività di accertamento delle segnalazioni 

Il “Responsabile”, all’atto del ricevimento della segnalazione, provvederà, ad avviare, con le oppor- 

tune cautele, la procedura interna istruttoria di gestione della stessa, articolata come segue: 

-esame preliminare della segnalazione, ai fini della verifica della sua ammissibilità; 

-avvio dell’istruttoria e sua decorrenza; 

- definizione dell’istruttoria e sua decorrenza. 
 

La gestione delle segnalazioni 
 

Nei casi in cui le segnalazioni provengano da soggetti diversi da quelli titolati all’invio, lestesse saranno 

archiviate in quanto mancanti del requisito soggettivo previsto dal citato art. 54-bis. Con riferimento 

alle segnalazioni anonime o che pervengono da soggetti estranei alla p.a., le stesse possono essere prese 

in considerazione nell'ambito degli “ordinari” procedimenti di vigilanza di ciascuna Amministrazione, 

senza garanzia di tutela nei confronti del segnalante e non necessariamente coinvolgendo il RPCT. 

In primo luogo, spetta al RPCT la valutazione in ordine alla sussistenza dei requisiti essenziali conte- 

nuti nel comma 1 dell’art. 54-bis per poter accordare al segnalante letutele ivi previste. Per la 

valutazione dei suddetti requisiti, il RPCT può utilizzare i seguenti criteri: 

a) manifesta mancanza di interesse all’integrità della pubblica amministrazione; 

b) manifesta incompetenza dell’Autorità sulle questioni segnalate; 

c) manifesta infondatezza per l’assenza di elementi di fatto idonei a giustificare accertamenti; 

d) manifesta insussistenza dei presupposti di legge per l’esercizio dei poteri di vigilanza dell’Auto- 

rità; 

e) accertato contenuto generico della segnalazione di illecito tale da non consentire la comprensione 

dei fatti, ovvero segnalazione di illeciti corredata da documentazione non appropriata o inconferente; 

f) produzione di sola documentazione in assenza della segnalazione di condotte illecite o irregolarità; 

g) mancanza dei dati che costituiscono elementi essenziali della segnalazione di illeciti indicati al 

comma 2 dell’art. 8 del Regolamento sull’esercizio sanzionatorio (Delibera n. 690/2020). 

Nei casi di cui alle lett. c) e g), il RPCT, appena ricevuta la segnalazione, ove quanto denunciato non 

sia adeguatamente circostanziato, può chiedere al whistleblower elementi integrativi tramite il canale 

a ciò dedicato, o anche di persona, ove il segnalante acconsenta. 

Una volta valutata l’ammissibilità della segnalazione, quale segnalazione diwhistleblowing, il RPCT 

avvia l’istruttoria interna sui fatti o sulle condotte segnalate. 

Il RPCT compie una prima imparziale delibazione sulla sussistenza di quantorappresentato nella 
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segnalazione, in coerenza con il dato normativo, che si riferisce ad una attività “di verifica e di analisi” 

e non di accertamento sull’effettivo accadimento dei fatti.Per lo svolgimento dell’istruttoria, il RPCT 

può avviare un dialogo con il whistleblower, chiedendo allo stesso chiarimenti, documenti e infor- 

mazioni ulteriori, sempre tramite ilcanale a ciò dedicato nelle piattaforme informatiche o anche di 

persona. Ove necessario,può anche acquisire atti e documenti da altri uffici dell’amministrazione, 

avvalersi delloro supporto, coinvolgere terze persone tramite audizioni e altre richieste, avendo sempre 

cura che non sia compromessa la tutela della riservatezza del segnalante e del segnalato. Qualora, a 

seguito dell’attività svolta, il RPCT ravvisi elementi di manifesta infondatezza della segnalazione, ne 

dispone l’archiviazione con adeguata motivazione. 

Qualora, invece, il RPCT ravvisi il fumus di fondatezza della segnalazione è opportuno si rivolga 

immediatamente agli organi preposti interni o enti/istituzioni esterne, ognuno secondo le proprie com- 

petenze, come segue: 

1. a comunicare l’esito dell’accertamento al Responsabile del Settore di appartenenza dell’autore della 

violazione accertata affinché adotti i provvedimenti di competenza, incluso, sussistendone i presuppo- 

sti, l’esercizio dell’azione disciplinare, purché la competenza, per la gravità dei fatti, non spetti diretta- 

mente all’Ufficio Procedimenti Disciplinari (UPD), che in tal caso provvederà direttamente; 

2. a presentare segnalazione all’Autorità Giudiziaria competente, se sussistono i presupposti di legge; 

3. ad adottare o a proporre di adottare, se la competenza è di altri soggetti o organi, tutti i necessari 

provvedimenti amministrativi per il pieno ripristino della legalità. 

Il “Responsabile”, a conclusione degli accertamenti nei termini di cui sopra, informa dell’esito dello 

stato degli stessi il segnalante. 

Sono individuati i seguenti termini procedimentali: 

- per l’esame preliminare della segnalazione, ai fini della verifica della sua ammissibilità: 15 giorni 

lavorativi; 

- per l’avvio dell’istruttoria e sua decorrenza: 15 giorni lavorativi dalla data di ricezione della se- 

gnalazione; 

- per la definizione dell’istruttoria: 60 giorni lavorativi dalla data di avvio della stessa. 

 
Laddove si renda necessario, l’organo di indirizzo può autorizzare il RPCT ad estendere i predetti 

termini fornendo adeguata motivazione. 

Precauzioni per la tutela del segnalante 

La tutela del segnalante 

L’identità del segnalante deve essere protetta in ogni contesto, a partire dal momento dell’invio della 

segnalazione. 

Pertanto coloro che ricevono o sono coinvolti nella gestione della segnalazione, anche solo 



55  

accidentalmente, sono tenuti a tutelare la riservatezza di tale informazione. La violazione dell’obbligo 

di riservatezza è fonte di responsabilità disciplinare, fatte salve ulteriori forme di responsabilità previ- 

ste dall’ordinamento. 

La responsabilità del segnalante 

La tutela del segnalante non può essere assicurata nei casi in cui questi incorra, con la segnalazione, in 

responsabilità a titolo di calunnia e di diffamazione, ai sensi delle disposizioni del codice penale, o in 

responsabilità civile extracontrattuale, ai sensi dell'art. 2043 del codice civile. 

Inoltre l’anonimato del segnalante non può essere garantito in tutte le ipotesi in cui l’anonimato stesso 

non è opponibile per legge (come per esempio nel corso di indagini giudiziarie, tributarie, ispezioni di 

organi di controllo). 

Disposizioni finali 

La procedura individuata nel presente atto per il whistleblowing, nonché i profili di tutela del segna- 

lante e le forme di raccordo con le altre strutture per i reclami potranno essere sottoposti a eventuale 

revisione, qualora necessario. 

 
5.14. Realizzazione del sistema di monitoraggio del rispetto dei termini,previsti dalla legge o 

dal regolamento, per la conclusione dei procedimenti 

 
Il costante rispetto dei termini di conclusione del procedimento amministrativo, in particolare quando 

avviato su “istanza di parte”, è indice di buona amministrazione ed una variabile da monitorare 

per l’attuazione delle politiche di contrasto alla corruzione. La L. 190/2012 è intervenuta sulla que- 

stione relativa alla tempistica procedimentale e, considerata l’inerzia delle amministrazioni nel prov- 

vedere quale elemento potenzialmentesintomatico di corruzione e illegalità, ha rafforzato l’obbligo in 

capo agli enti di monitorare il rispetto dei termini, previsti da leggi o regolamenti, per la conclusione 

dei procedimenti e di eliminare tempestivamente le anomalie riscontrate. Il sistema di monitoraggio 

del rispetto dei suddetti termini è prioritaria misura anticorruzione prevista dal PNA. L’Allegato 1 del 

PNA del 2013 riporta, tra le misure di carattere trasversale, il monitoraggio sul rispetto dei termini 

procedimentali: “attraverso il monitoraggio emergono eventuali omissioni o ritardi che possono essere 

sintomo di fenomeni corruttivi”. 

La misura relativa al monitoraggio sul rispetto dei tempi procedimentali incontra, però difficoltà ap- 

plicative e criticità in quanto l’Ente non è dotato, per la quasi totalità dei procedimenti, di un software 

in grado di supportare gli Uffici in questa attività di calcolo che oggettivamente comporta un concreto 

aggravio per tutti i Servizi. 

- Entro il 30 gennaio di ogni anno, il Segretario comunale, individuato responsabile ai sensidel 

comma 9-bis, dell’art. 2 della Legge n. 241/1990 comunica al Sindaco: 
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- i procedimenti, suddivisi per tipologia e strutture amministrative competenti, nei quali non è stato 

rispettato il termine di conclusione previsto dalla legge o dai regolamenti per i quali è stato attivato 

l’esercizio del potere sostitutivo; 

- le fattispecie che hanno generato il risarcimento del danno ingiusto cagionato in conseguenza dell'i- 

nosservanza dolosa o colposa del termine di conclusione del procedimento; 

- i casi di inosservanza del termine di conclusione del procedimento ad istanza di parte, per i quali 

sussiste l'obbligo di pronunziarsi, che hanno fatto sorgere il diritto di ottenere un indennizzo per il mero 

ritardo. 

5.15. Erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari nonchéattribuzione di 

vantaggi economici di qualunque genere 

 
Sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché attribuzioni di vantaggi economici di qua- 

lunque genere, sono elargiti alle condizioni e secondo la disciplina vigente nell’Ente. Occorre conti- 

nuare a curare che ciascun provvedimento venga corredato di congrua e dettagliata motivazione. 

Detti regolamenti e ogni provvedimento d’attribuzione/elargizione sono pubblicati sul sito istituzio- 

nale dell’ente nella sezione “amministrazione trasparente”, ai sensi degli articoli 26 e 27 del D.lgs. n. 

33/2013. 

 
5.16. Concorsi e selezione del personale 

 
 

I concorsi e le procedure selettive si svolgono secondo le prescrizioni del Decreto legislativo n. 

165/2001 e delle norme interne tempo per tempo vigenti. 

Ogni provvedimento relativo a concorsi e procedure selettive è prontamente pubblicato sul sito istitu- 

zionale dell’ente nella sezione “amministrazione trasparente”. 

 
5.17. Vigilanza sull’adozione di misure di prevenzione della corruzione e di trasparenza sugli 

enti controllati e partecipati 

A norma della deliberazione ANAC, n. 1134/2017, sulle “Nuove linee guida per l’attuazione della nor- 

mativa in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza da parte delle società e degli enti di 

diritto privato controllati e partecipati dalle pubbliche amministrazioni e dagli enti pubblici economici” 

(pag. 45), in materia di prevenzione della corruzione, gli enti di diritto privato in controllo pubblico e 

necessario che: 

- adottino il modello di cui al d.lgs. 231/2001; 

- provvedano alla nomina del Responsabile anticorruzione e per la trasparenza. 
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6. La trasparenza 

 
La trasparenza è una delle misure generali più importanti dell’intero impianto delineato dalla Legge n. 

190/2012. 

Secondo l'art. 1 del D.lgs. n. 33/2013, come rinnovato dal D.lgs. n. 97/2016, la trasparenza è l’acces- 

sibilità totale a dati e documenti delle pubbliche amministrazioni. Detta “accessibilità totale” è con- 

sentita allo scopo di tutelare i diritti dei cittadini, promuovere la partecipazione all'attività amministra- 

tiva, favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e sull'utilizzo 

delle risorse pubbliche. 

La trasparenza è attuata: 

- attraverso la pubblicazione dei dati e delle informazioni elencate dalla legge sul sito web istituzio- 

nale nella sezione “Amministrazione trasparente”; 

- l’istituto dell’accesso civico, classificato in semplice e generalizzato. 

Il comma 1, dell’art. 5 del d.lgs. 33/2013, prevede: “L'obbligo previsto dalla normativa vigente in capo 

alle pubbliche amministrazioni di pubblicare documenti, informazioni o dati comporta il diritto di 

chiunque di richiedere i medesimi, nei casi in cui sia stata omessa la loro pubblicazione” (accesso 

civico semplice). 

Il comma 2, dello stesso art. 5, recita: “Allo scopo di favorire forme diffuse di controllo sul persegui- 

mento delle funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle risorse pubbliche e di promuovere la partecipa- 

zione al dibattito pubblico, chiunque ha diritto di accedere ai dati e ai documenti detenuti dalle pubbli- 

che amministrazioni, ulteriori rispetto a quelli oggettodi pubblicazione” obbligatoria ai sensi del d.lgs. 

33/2013 (accesso civico generalizzato). 

Gli Obiettivi strategici in materia di trasparenza sono indicati nel precedente punto 1.3. 

Per assicurare che la trasparenza sia sostanziale ed effettiva non è sufficiente provvedere alla pubbli- 

cazione di tutti gli atti ed i provvedimenti previsti dalla normativa, occorre semplificarne il linguaggio, 

rimodulandolo in funzione della trasparenza e della piena comprensibilità del contenuto dei documenti 

da parte di chiunque e non solo degli addetti ai lavori. 

È necessario utilizzare un linguaggio semplice, elementare, evitando per quanto possibile espressioni 

burocratiche, abbreviazioni e tecnicismi dando applicazione alle direttive emanate dal Dipartimento 

della Funzione Pubblica negli anni 2002 e 2005 in tema di semplificazione del linguaggio delle pub- 

bliche amministrazioni. 

Il sito web dell’ente è il mezzo primario di comunicazione, il più accessibile ed il meno oneroso, at- 

traverso il quale l’amministrazione garantisce un’informazione trasparente ed esauriente circa il suo 

operato, promuove nuove relazioni con i cittadini, le imprese le altre PA, pubblicizza e consente 

l’accesso ai propri servizi, consolida la propria immagine istituzionale. 
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Ai fini dell’applicazione dei principi di trasparenza e integrità, l’ente ha da tempo realizzato un sito 

internet istituzionale costantemente aggiornato. 

La legge 69/2009 riconosce l’effetto di “pubblicità legale” soltanto alle pubblicazioni effettuate sui siti 

informatici delle PA. 

L’articolo 32 della suddetta legge dispone che “a far data dal 1° gennaio 2010, gli obblighi di pubbli- 

cazione di atti e provvedimenti amministrativi aventi effetto di pubblicità legale si intendono assolti 

con la pubblicazione nei propri siti informatici da parte delle amministrazioni e degli enti pubblici 

obbligati”. 

L’amministrazione ha adempiuto al dettato normativo sin dal 1° gennaio 2010: l’albo pretorio è esclu- 

sivamente informatico. Il relativo link è ben indicato nella home page del sito istituzionale. 

Come deliberato dall’Autorità nazionale anticorruzione (legge 190/2012), per gli atti soggetti a pub- 

blicità legale all’albo pretorio on line, nei casi in cui tali atti rientrino nellecategorie per le quali l’ob- 

bligo è previsto dalla legge, rimane invariato anche l’obbligo di pubblicazione in altre sezioni del sito 

istituzionale, nonché nell’apposita sezione “amministrazione trasparente”. 

L’ente è munito di posta elettronica ordinaria e certificata. 

Sul sito web, nella home page, è riportato l’indirizzo PEC istituzionale. Nelle sezioni dedicate alle 

ripartizioni organizzative sono indicati gli indirizzi di posta elettronica ordinaria di ciascun ufficio, 

nonché gli altri consueti recapiti (telefono, fax, ecc.). 

Attuazione 

Le tabelle riportate nell’allegato “C” del presente piano, ripropongono fedelmente i contenuti puntuali 

e dettagliati dell’Allegato numero 1 della deliberazione ANAC n. 1310/2016 e n. 1134/2017, nelle cui 

sottosezioni vanno considerati gli obblighi di trasparenza integrati da norme di legge o da provvedimenti 

dell’Autorità. 

Rispetto alla deliberazione 1310/2016, le tabelle di questo piano sono composte da otto colonne, anzi- 

ché sei. 

Infatti, sono state aggiunte le “colonne G e H” (a destra) per poter indicare, in modo chiaro, l’ufficio 

responsabile della trasmissione dei dati e quello responsabile delle pubblicazioni previste nelle altre 

colonne. 

Le tabelle sono composte da otto colonne, che recano i dati seguenti: 

Colonna A: denominazione delle sotto-sezioni di primo livello; 

Colonna B: denominazione delle sotto-sezioni di secondo livello; 

Colonna C: disposizioni normative, aggiornate al D.lgs. 97/2016, che impongono la pubblicazione; 

Colonna D: denominazione del singolo obbligo di pubblicazione; 

Colonna E: contenuti dell’obbligo (documenti, dati e informazioni da pubblicare inciascuna sotto- 

sezione secondo le linee guida di ANAC); 
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Colonna F: periodicità di aggiornamento delle pubblicazioni; 

Colonna G: ufficio sorgente dei dati 

Colonna H: ufficio responsabile della pubblicazione dei dati, delle informazioni e dei documenti 

previsti nella colonna E secondo la periodicità prevista in colonna F. 

Nota ai dati della Colonna F: 

la normativa impone scadenze temporali diverse per l’aggiornamento delle diverse tipologie di infor- 

mazioni e documenti. 

L’aggiornamento delle pagine web di “Amministrazione trasparente” può avvenire “tempestiva- 

mente”, oppure su base annuale, trimestrale o semestrale. 

L’aggiornamento di numerosi dati deve essere “tempestivo”. Il legislatore non ha però specificato il 

concetto di tempestività, concetto relativo che può dar luogo a comportamenti anche molto difformi. 

Pertanto, al fine di “rendere oggettivo” il concetto di tempestività, tutelando operatori, cittadini e am- 

ministrazione, si definisce quanto segue: 

è tempestiva la pubblicazione di dati, informazioni e documenti quando effettuata entro n.60 giorni 

dalla disponibilità definitiva dei dati, informazioni e documenti. 

Nota ai dati della Colonna G e H: 

L’articolo 43 comma 3 del decreto legislativo 33/2013 prevede che “i dirigenti responsabili degli uffici 

dell’amministrazione garantiscano il tempestivo e regolare flusso delle informazioni da pubblicare ai 

fini del rispetto dei termini stabiliti dalla legge”. 

I dirigenti responsabili della trasmissione dei dati sono individuati nei Responsabili dei settori indicati 

nella colonna G. 

I dirigenti responsabili della pubblicazione e dell’aggiornamento dei dati sono individuatinei Respon- 

sabili dei settori indicati nella colonna H. 

Organizzazione 

I referenti per la trasparenza, che coadiuvano il Responsabile anticorruzione nello svolgimento delle 

attività previste dal decreto legislativo 33/2013, sono gli stessi Responsabili dei settori/uffici indicati 

nelle colonne G e H. 

I responsabili di settore possono delegare le suddette funzioni a personale assegnato al proprio Settore 

comunicandone il nominativo al RPCT. 

Il Responsabile anticorruzione e per la trasparenza: coordina, sovrintende e verifical’attività dei refe- 

renti; accerta la tempestiva pubblicazione da parte di ciascun ufficio; assicura la completezza, la chia- 

rezza e l'aggiornamento delle informazioni. 

I dati ulteriori sono quelli relativi alle spese di rappresentanza, spese di pubblicità,convegni e mostre. 

In ogni caso, i Responsabili dei settori indicati nella colonna G, possono pubblicare i datie le infor- 

mazioni che ritengono necessari per assicurare la migliore trasparenza sostanziale dell’azione 
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amministrativa ricordando che, ai sensi dell’art. 7-bis, in tal caso, devono procedere all’indicazione in 

forma anonima dei dati personali eventualmente presenti. 

 

6.1. Il nuovo accesso civico 

 
 

L’istituto dell’accesso civico è stato introdotto dall’articolo 5 del “decreto trasparenza” (D.lgs. 

33/2013) che, nella sua prima versione, prevedeva che, all’obbligo della pubblica amministrazione di 

pubblicare in “amministrazione trasparenza” i documenti, le informazioni e i dati elencati dal decreto 

stesso, corrispondesse “il diritto di chiunque di richiedere i medesimi”, nel caso in cui ne fosse stata 

omessa la pubblicazione. 

Questo tipo di accesso civico, che l’ANAC definisce “semplice”, oggi dopo l’approvazione del decreto 

legislativo 97/2016 (Foia), è normato dal comma 1 dell’articolo 5 del decreto legislativo 33/2013. 

Il comma 2, del medesimo articolo 5, disciplina una forma diversa di accesso civico che l’ANAC ha 

definito “generalizzato”. 

Il comma 2 stabilisce che “chiunque ha diritto di accedere ai dati detenuti dalle pubbliche ammini- 

strazioni, ulteriori rispetto a quelli oggetto di pubblicazione” seppur “nel rispetto dei limiti relativi alla 

tutela di interessi pubblici e privati giuridicamente rilevanti”. 

Lo scopo dell’accesso generalizzato è quello “di favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento 

delle funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle risorse pubbliche e di promuovere la partecipazione al 

dibattito pubblico”. 

Oltre a suggerire l’approvazione di un nuovo regolamento, l’Autorità propone il “registro delle richie- 

ste di accesso presentate” da istituire presso ogni amministrazione. Questo perché l’ANAC ha inten- 

zione di svolgere un monitoraggio sulle decisioni delle amministrazioni in merito alle domande di 

accesso generalizzato. 

 
6.2. La trasparenza e le gare d’appalto 

 
 

Il D. Lgs. 18 aprile 2016 n. 50 (pubblicato nella GURI 19 aprile 2016, n. 91, S.O.), come modificato 

dal D.lgs. 19 aprile 2017 n. 56, ha notevolmente incrementato i livelli di trasparenza delle procedure 

d’appalto. 

L’articolo 22, rubricato Trasparenza nella partecipazione di portatori di interessi edibattito pubblico, 

del decreto prevede che le amministrazioni aggiudicatrici e gli enti aggiudicatori pubblichino, nel pro- 

prio profilo del committente, i progetti di fattibilità relativi alle grandi opere infrastrutturali e di archi- 

tettura di rilevanza sociale, aventi impatto sull'ambiente, sulle città e sull'assetto del territorio, nonché 
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gli esiti della consultazione pubblica, comprensivi dei resoconti degli incontri e dei dibattiti con i por- 

tatori di interesse. 

I contributi e i resoconti sono pubblicati, con pari evidenza, unitamente ai documenti predisposti 

dall'amministrazione e relativi agli stessi lavori. 

Mentre l’articolo 29, recante “Principi in materia di trasparenza”, dispone: 

“Tutti gli atti delle amministrazioni aggiudicatrici e degli enti aggiudicatori relativi alla programma- 

zione di lavori, opere, servizi e forniture, nonché alle procedure per l'affidamento di appalti pubblici 

di servizi, forniture, lavori e opere, di concorsi pubblici di progettazione, di concorsi di idee e di 

concessioni, compresi quelli tra enti nell'ambito del settore pubblico di cui all'articolo 5, ove non 

considerati riservati ai sensi dell'articolo 112 ovvero secretati ai sensi dell'articolo 162, devono es- 

sere pubblicati e aggiornati sul profilo del committente, nella sezione “Amministrazione trasparente”, 

con l'applicazione delle disposizioni di cui al decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33. 

Al fine di consentire l'eventuale proposizione del ricorso ai sensi dell’articolo 120 del codice del 

processo amministrativo, sono altresì pubblicati, nei successivi due giorni dalla data di adozione dei 

relativi atti, il provvedimento che determina le esclusioni dallaprocedura di affidamento e le am- 

missioni all’esito delle valutazioni dei requisiti soggettivi, economico-finanziari e tecnico-professio- 

nali. 

È inoltre pubblicata la composizione della commissione giudicatrice e i curricula dei suoi componenti. 

Nella stessa sezione sono pubblicati anche i resoconti della gestione finanziaria dei contratti al ter- 

mine della loro esecuzione”. 

Invariato il comma 32 dell’articolo 1 della L. n. 190/2012, per il quale per ogni gara d’appalto le 

stazioni appaltanti sono tenute a pubblicare nei propri siti web: 

a) la struttura proponente; 

b) l'oggetto del bando; 

c) l'elenco degli operatori invitati a presentare offerte; 

d) l'aggiudicatario; 

e) l'importo di aggiudicazione; 

f) i tempi di completamento dell'opera, servizio o fornitura; 

g) l'importo delle somme liquidate. 

Entro il 31 gennaio di ogni anno, tali informazioni, relativamente all'anno precedente, sono pubblicate 

in tabelle riassuntive rese liberamente scaricabili in un formato digitale standard aperto che consenta 

di analizzare e rielaborare, anche a fini statistici, i dati informatici. 

Le amministrazioni trasmettono in formato digitale tali informazioni all’ANAC. 
 

Privacy e trasparenza 

Il 25 maggio 2018 è entrato in vigore il Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento Europeo e del 
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Consiglio del 27 aprile 2016 “relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento 

dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (Rego- 

lamento generale sulla protezione dei dati)” (di seguito RGPD) e, il 19 settembre 2018, il Decreto 

legislativo 10 agosto 2018, n. 101 che ha adeguato il Codice in materia di protezione dei dati personali 

- Decreto legislativo 196/2003 - alle disposizioni del Regolamento (UE) 2016/679 

L’art. 2-ter del D.lgs. 196/2003, introdotto dal D.lgs. 101/2018, in continuità con il previgente articolo 

19 del Codice, dispone che la base giuridica per il trattamento di dati personali effettuato per l’esecu- 

zione di un compito di interesse pubblico o connesso all’esercizio di pubblici poteri, ai sensi dell’art. 

6, paragrafo 3, lett. b) del Regolamento (UE) 2016/679, “è costituita esclusivamente da una norma di 

legge o, nei casi previsti dalla legge, di regolamento” 

Il comma 3 del medesimo articolo stabilisce che “la diffusione e la comunicazione di dati personali, 

trattati per l’esecuzione di un compito di interesse pubblico o connesso all’esercizio di pubblici poteri, 

a soggetti che intendono trattarli per altre finalità sono ammesse unicamente se previste ai sensi del 

comma 1”. 

Il regime normativo per il trattamento di dati personali da parte dei soggetti pubblici è, quindi, rimasto 

sostanzialmente inalterato restando fermo il principio che esso è consentito unicamente se ammesso 

da una norma di legge o di regolamento. 

Pertanto, occorre che le pubbliche amministrazioni, prima di mettere a disposizione sui propri siti web 

istituzionali dati e documenti (in forma integrale o per estratto, ivi compresi gli allegati) contenenti 

dati personali, verifichino che la disciplina in materia di trasparenza contenuta nel D.lgs. 33/2013 o in 

altre normative, anche di settore, preveda l’obbligo di pubblicazione. 

L’attività di pubblicazione dei dati sui siti web per finalità di trasparenza, anche se effettuata in pre- 

senza di idoneo presupposto normativo, deve avvenire nel rispetto di tuttii principi applicabili al trat- 

tamento dei dati personali contenuti all’art. 5 del Regolamento (UE) 2016/679. 

In particolare assumono rilievo i principi di adeguatezza, pertinenza e limitazione a quanto necessario 

rispetto alle finalità per le quali i dati personali sono trattati («minimizzazione dei dati») (par. 1, lett. 

c) e quelli di esattezza e aggiornamento dei dati, con il conseguente dovere di adottare tutte le misure 

ragionevoli per cancellare o rettificare tempestivamente i dati inesatti rispetto alle finalità per le quali 

sono trattati (par. 1, lett. d). 

Il medesimo D.lgs. 33/2013 all’art. 7 bis, co. 4, dispone inoltre che “nei casi in cui norme di legge o di 

regolamento prevedano la pubblicazione di atti o documenti, le pubbliche amministrazioni provvedono 

a rendere non intelligibili i dati personali non pertinenti o, se sensibili o giudiziari, non indispensabili 

rispetto alle specifiche finalità di trasparenza della pubblicazione”. 

Si richiama anche quanto previsto all’art. 6 del D.lgs. 33/2013 rubricato “Qualità delle informazioni” 

che risponde alla esigenza di assicurare esattezza, completezza, aggiornamento e adeguatezza dei dati 
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pubblicati. 

Ai sensi della normativa europea, il Responsabile della Protezione dei Dati-RPD svolge specifici com- 

piti, anche di supporto, per tutta l’amministrazione essendo chiamato a informare, fornire consulenza 

e sorvegliare in relazione al rispetto degli obblighi derivantidella normativa in materia di protezione 

dei dati personali (art. 39 del RGPD). 

 
7. Sistema di monitoraggio sull'attuazione del PTPC 

 
 

Il PNA ha stabilito i principi che soggiacciono al processo di gestione del rischio suddividendoli in 

strategici, metodologici e finalistici. 

Tra i “metodologici”, il PNA ricomprende il principio del “Miglioramento e apprendimento continuo”. 

Secondo tale principio la gestione del rischio deve essere intesa, “nel suo complesso, come un processo 

di miglioramento continuo basato sui processi di apprendimento generati attraverso il monitoraggio e 

la valutazione dell’effettiva attuazione ed efficacia delle misure e il riesame periodico della funziona- 

lità complessiva del sistema di prevenzione” (Allegato n. 1 del PNA 2019, pag. 19). 

In tema di programmazione del monitoraggio, il PNA prevede che allo scopo di “disegnare un’efficace 

strategia di prevenzione della corruzione” sia necessario che il PTPCT “individui un sistema di moni- 

toraggio sia sull’attuazione delle misure, sia con riguardo al medesimo PTPCT” (Paragrafo n. 3, della 

Parte II del PNA 2019, pag. 20). 

Secondo l’ANAC, monitoraggio e riesame periodico sono stadi essenziali dell’intero processo di ge- 

stione del rischio, che consentono di verificare attuazione e adeguatezza delle misure di prevenzione 

della corruzione, nonché il complessivo funzionamento del processo consentendo, in tal modo, di ap- 

portare tempestivamente i correttivi che si rendessero necessari. 

Il monitoraggio dell’applicazione del presente PTPC è organizzato e diretto dal RPCT ed è annuale, 

coerentemente al principio guida della “gradualità” (Allegato 1 PNA 2019 p.6.), fermo restando che il 

RPCT può sempre disporre ulteriori verifiche. 

Riguardo alle modalità, avverrà: 

- come monitoraggio di primo livello, attuato in autovalutazione da parte dei responsabili di settore, 

responsabili dell’attuazione delle misure oggetto del monitoraggio. In autovalutazione, il responsabile 

del monitoraggio di primo livello è chiamato a fornire al RPCT evidenze concrete dell'effettiva adozione 

della misura. 

- come monitoraggio di secondo livello attuato dal RPCT, consistente nel verificare l'osservanza 

delle misure di prevenzione del rischio previste nel PTPCT da parte delle unità organizzative in cui si 

articola l'amministrazione. 

L'attività di monitoraggio è' oggetto del Piano di monitoraggio annuale che include sia: 
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- l'attività di monitoraggio adeguatamente pianificata e documentata; 

-l'attività di monitoraggio non pianificata da attuare a seguito di segnalazioni che pervengono in 

corso d'anno tramite il canale del whistleblowing o con altre modalità. 

Relativamente all’attività di monitoraggio adeguatamente pianificata e documentata, il piano di 

monitoraggio annuale deve indicare: 

-i processi oggetto del monitoraggio su cui va effettuato il monitoraggio sia di primo che di secondo 

livello; 

-le modalità di svolgimento della verifica; 

-la periodicità. 

Il Piano di monitoraggio annuale definisce la tempistica del monitoraggio più consona all'esposizione 

al rischio e alle caratteristiche organizzative dell'amministrazione tenendo conto che: 

- maggiore è la frequenza del monitoraggio, maggiore è la tempestività con cui uneventuale corret- 

tivo potrà essere introdotto. 

D'altra parte, il Piano di monitoraggio annuale deve tenere conto che una maggiore frequenza dei mo- 

nitoraggi si associa ad un maggiore onere organizzativo in termini di reperimento e elaborazione delle 

informazioni. Pertanto, coerentemente al principio guidadella "gradualità'" (Allegato 1 PNA 2019 

p.6.), fermo restando che il RPCT può sempre disporre ulteriori verifiche, tenendo nella dovuta consi- 

derazione le specificità dimensionali dell'Ente il monitoraggio sull'attuazione delle misure deve essere 

almeno annuale. 
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Allegato A) al piano triennale della prevenzione della corruzione e della trasparenza - Mappatura dei processi e rischi potenziali 

 

 

AREA DI RISCHIO – A) PERSONALE 
 

Nu- 
mero 

Area Attività o pro- 
cesso 

Probabi- 
lità 

Im- 
patto 

Ri- 
schio 

Rischi potenziali 

 

 

 

 
1 

 

 

 

 
A 

 

 

 
 
Concorso per l’assun- 
zione di personale 

 

 

 

 
3.16 

 

 

 

 
1.50 

 

 

 

 
4.74 

Previsioni di requisiti di accesso “personalizzati” ed insufficienza di meccanismi og- 
gettivi e trasparenti idonei a verificare il possesso dei requisiti attitudinali e profes- 
sionali richiesti in relazione alla posizione da ricoprire allo scopo di reclutare candidati 
particolari. 
Abuso nei processi di stabilizzazione finalizzato al reclutamento di candidati particolari. 
Irregolare composizione della commissione di concorso finalizzata al recluta- 
mento di candidati particolari. 
Inosservanza delle regole procedurali a garanzia della trasparenza e dell’imparzialità 
della selezione, quali, a titolo esemplificativo, la cogenza della regola dell'anonimato 
nel caso di prova scritta e la predeterminazione dei criteri di valutazione delle prove 
allo scopo di reclutare candidati particolari. 

 

2 

 

A 

 
Progressione i n c a r - 
r i e r a del personale 

 

2.00 

 

2.25 

 

4.50 

 
Progressioni economiche o di carriera accordate illegittimamente allo scopo di agevo- 
lare dipendenti/candidati particolari. 

 
 

3 

 
 

A 

 

Mobilità dall'esterno ex art. 

30 del D. Lgs. 165/2001 

 
 

3.16 

 
 

1.50 

 
 

4.74 

Previsioni di requisiti di accesso “personalizzati” ed insufficienza di meccanismi og- 
gettivi e trasparenti idonei a verificare il possesso dei requisiti attitudinali e profes- 
sionali richiesti in relazione alla posizione da ricoprire allo scopo di reclutare candidati 
particolari. 
Violazione obblighi di trasparenza. 

 

4 

 

A 

Conferimento di incari- 
chi di collaborazione, 
studio e ricerca nonché 
di consulenza a sog- 
getti estranei all'am- 
ministrazione 

 

3.00 

 

1.50 

 

4.50 

 

Motivazione generica e tautologica circa la sussistenza dei presupposti di legge per il 
conferimento di incarichi professionali allo scopo di agevolare soggetti particolari. 

 
5 

 
A 

 

Accordi siglati in fase di 

contrattazione decentrata 

 
2.83 

 
2.25 

 
6.36 

 
Eludere vincoli relativi alle regole di contenimento della spesa e prevedere istituti non 
contemplati nei CC.CC.NN.LL. 
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AREA DI RISCHIO – B) CONTRATTI PUBBLICI 
 
 

Numero Area Attività o processo Probabi- 

lità 

Impatto Ri- 

schio 

Rischi potenziali 

 

 
6 

 

 
B 

 

Redazione ed aggiornamento 
programma triennale opere pub- 
bliche 

 

 
2.83 

 

 
1.50 

 

 
4.245 

1. Definizione di un fabbisogno di opere pubbliche non rispondente a criteri di 
efficienza, efficacia economicità, ma alla volontà di premiare interessi partico- 
lari; 
2. abuso delle disposizioni che prevedono la possibilità per i privati di parteci- 
pare all’attività di programmazione al fine di avvantaggiarli nelle fasi succes- 

sive. 

 

 
7 

 

 
B 

 

Redazione ed aggiornamento 

programma biennale beni e ser- 
vizi 

 

 
2.83 

 

 
1.50 

 

 
4.245 

1. Definizione di un fabbisogno di beni e servizi non rispondente a criteri di 
efficienza, efficacia economicità, ma alla volontà di premiare interessi partico- 
lari; 
2. abuso delle disposizioni che prevedono la possibilità per i privati di parteci- 
pare all’attività di programmazione al fine di avvantaggiarli nelle fasi succes- 

sive. 

 

8 

 

B 

 

Individuazione istituto per l’affi- 

damento (sistema di gara) 

 

3.50 

 

1.50 

 

5.25 

1. Utilizzo della procedura negoziata e abuso dell’affidamento diretto al di 
fuori dei casi previsti dalla legge al fine di favorire un’impresa; 
2. elusione delle regole di affidamento degli appalti, mediante l’improprio uti- 
lizzo del modello procedurale dell’affidamento delle concessioni al fine di age- 
volare un particolare soggetto. 

 

 

 

9 

 

 

 

B 

 

 
Affidamento mediante procedura 
negoziata di lavori, servizi e for- 

niture 

 

 

 
2.83 

 

 

 
1.50 

 

 

 
4.245 

1. Nomina di RP in rapporto di contiguità con imprese concorrenti o privi di 

requisisti idonei e adeguati ad assicurarne la terzietà e l’indipendenza; 

2. definizione dei requisiti di accesso alla gara e, in particolare, dei requisiti 
tecnico-economici dei concorrenti al fine di favorire un’impresa (es: clausole 
dei bandi che stabiliscono requisiti di qualificazione); 
3. utilizzo della procedura negoziata e abuso dell’affidamento diretto al di 
fuori dei casi previsti dalla legge al fine di favorire un’impresa; 
4. diffusione di informazioni relative a procedure di appalto in violazione 
dell’obbligo del differimento dell’accesso e del divieto di comunicazione a terzi 
(ex art. 53, commi 2 e 3 del D.lgs. n. 50/2016). 

 

10 

 

B 

 

Affidamento diretto di lavori ser- 
vizi e forniture di beni e servizi 
ex art. 36 Codice dei contratti 

 

2.83 

 

1.50 

 

4.245 

1. Utilizzo della procedura negoziata e abuso dell’affidamento diretto al di 
fuori dei casi previsti dalla legge al fine di favorire un’impresa; 
2. alterazione o omissione dei controlli e delle verifiche del possesso dei 
requisiti o dei presupposti dichiarati dalle ditte al fine di favorire un aggiudi- 
catario privo dei requisiti. 

 

 
 

11 

 

 

B 

 

 
Definizione dell’oggetto dell’affi- 
damento 

 

 
3.50 

 

 
1.50 

 

 
5.25 

1. Fuga di notizie circa le procedure di gara ancora non pubblicate che 

anticipano solo ad alcuni operatori economici la volontà di bandire determi- 

nate gare o i contenuti della documentazione di gara; 

2. definizione dei requisiti di accesso alla gara e, in particolare, dei requisiti 

tecnico economici dei concorrenti al fine di favorire un’impresa (es.: clausole 

dei bandi che stabiliscono requisiti di qualificazione); 

3. uso distorto del criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa, fina- 
lizzato a favorire un’impresa. 
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12 B 
Individuazione requisiti di quali- 
ficazione 

3.16 1.50 4.74 Definizione dei requisiti di accesso alla gara e, in particolare, dei requisiti 
tecnico- economici dei concorrenti al fine di favorire un’impresa (es.: clausole 
dei bandi che stabiliscono requisiti di qualificazione). 

13 B 
Individuazione criteri di aggiudi- 
cazione 

3.50 1.50 5.25 Uso distorto del criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa, finaliz- 
zato a favorire un’impresa. 

 

14 
 

B 
 

Revoca del bando 
 

2.83 
 

1.50 
 

4.245 

Abuso del provvedimento di revoca del bando al fine di bloccare una gara il 
cui risultato si sia rilevato diverso da quello atteso o di concedere un inden- 
nizzo all’aggiudicatario. 

15 B 
Valutazione delle offerte 3.50 1.50 5.25 1. Uso distorto del criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa, fina- 

lizzato a favorire un’impresa; 
2. disomogeneità nella valutazione. 

16 B Verifica dell’anomalia delle 

offerte 

3.33 1.50 4.995 Disomogeneità nella valutazione. 

17 B Redazione del crono programma 3.50 1.50 5.25 Acquisire parzialmente e/o occultare elementi conoscitivi/documentali affe- 
renti alle analisi effettuate. 

 
18 

 
B 

 

Varianti in corso di esecuzione 
 

3.33 
 

1.50 
 

4.995 
1. Ammissione di varianti in corso di esecuzione del contratto per consentire 
all’appaltatore di recuperare lo sconto effettuato in sede di gara o di conseguire 
extra guadagni; 
2. abusivo ricorso alle varianti al fine di favorire l’appaltatore. 

 

 
19 

 

 
B 

 

 
Autorizzazione al subappalto 

 

 
3.33 

 

 
1.50 

 

 
4.995 

1. Mancata valutazione, nel subappalto, dell’impiego di manodopera o inci- 

denza del costo della stessa, ai fini della qualificazione dell’attività come su- 

bappalto per eludere le disposizioni e i limiti di legge; 

2. mancata effettuazione delle verifiche obbligatorie sul subappaltatore; 
3. accordi collusivi tra le imprese partecipanti a una gara volti a manipolarne 
gli esiti, utilizzando il meccanismo del subappalto come modalità per distri- 
buire i vantaggi dell’accordo a tutti i partecipanti allo stesso. 

 

 

 

 
20 

 

 

 

 
B 

 

 

 

 
Verifiche in corso di esecuzione 

 

 

 

 
3.83 

 

 

 

 
1.50 

 

 

 

 
5.745 

1. Mancata o insufficiente verifica dell’effettivo stato di avanzamento dei 

lavori rispetto al cronoprogramma al fine di evitare l’applicazione di penali o 

la risoluzione del contratto; 

2. approvazione di modifiche sostanziali degli elementi del contratto definiti 

nel bando di gara o nel capitolato d’oneri introducendo elementi che, se 

previsti sin dall’inizio, avrebbero consentito un concorso concorrenziale più 

ampio; 

3. mancato controllo sul rispetto degli obblighi di tracciabilità dei paga- menti 

da parte dell’impresa; 
4. effettuazione di pagamenti ingiustificati. 

 

21 
 

B 

Utilizzo di rimedi di risoluzione 
delle controversie alternativi a 
quelli giurisdizionali durante la 
fase di esecuzione del contratto 

 

3.83 
 

1.50 
 

5.745 
1. A buso nell’utilizzo dei rimedi di risoluzione delle controversie alternativi a 
quelli giurisdizionali finalizzato a riconoscere all’appaltatore somme superiori 
a quelle effettivamente spettanti. 

 

22 
 

B 
 

Nomina del collaudatore 
 

3.00 
 

1.50 
 

4.50 
1. Attribuzione dell’incarico del collaudo a soggetti compiacenti per ottenere 

il certificato di collaudo pur in assenza di requisiti; 
2. mancata denuncia di difformità o vizi dell’opera. 

 
23 

 
B 

 
Vendita beni patrimonio disponi- 
bile mediante asta pubblica 

 
2.83 

 
1.50 

 
4.245 

1. Definire regole/specifiche tecniche al solo fine di favorire o sfavorire 
talune categorie di operatori economici 
2. Violare le regole procedurali a garanzia della trasparenza e dell’imparzialità. 
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AREA DI RISCHIO – C) PROVVEDIMENTI AMPLIATIVI DELLA SFERA GIURIDICA DEI DESTI- 

NATARI PRIVI DI EFFETTO ECONOMICO DIRETTO ED IMMEDIATO PER IL DESTINATARIO 
 

 

 
Numero Area Attività o processo Probabi- 

lità 

Impatto Ri- 

schio 

Rischi potenziali 

 

24 

 

C 

 

Autorizzazione alla tumulazione 
ed estumulazione di salme/re- 
sti/ceneri nel loculo assegnato 

 

2.50 

 

1.50 

 

3.75 

1. Accettare, per sé o per altri, regali o altre utilità non di modico valore 

2. alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al fine di far approvare il provve- 
dimento per favorire o sfavorire determinati soggetti o categorie di soggetti; 
3. commettere il reato di abuso d’ufficio art. 323 Codice penale; 
4. commettere il reato di concussione art. 317 Codice penale. 

 

25 

 

C 

 
Autorizzazione ad effettuare l'i- 
numazione ed esumazione delle 
salme 

 

2.50 

 

1.50 

 

3.75 

1. Accettare, per sé o per altri, regali o altre utilità non di modico valore; 
2. alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al fine di far approvare il 
provvedimento per favorire o sfavorire determinati soggetti o categorie di 
soggetti; 
3. commettere il reato di abuso di ufficio art. 323 Codice penale; 
4. commettere il reato di concussione art. 317 del Codice penale. 

26 C Autorizzazioni al personale 2.66 1.25 3.325 Scarso o mancato controllo al fine di agevolare determinati soggetti. 

27 C 
Concessione per l’occupazione 

del suolo pubblico 

2.50 1.75 4.38 Scarso controllo del possesso dei requisiti o dei presupposti dichiarati dai ri- 
chiedenti. 

 

28 

 

C 

 

Pubblica sicurezza: fuochi d'arti- 
ficio - Autorizzazione 

 

2.50 

 

1.75 

 

4.38 

1. Abuso nel rilascio di autorizzazioni in ambiti in cui il pubblico ufficio ha 

funzioni esclusive o preminenti di controllo al fine di agevolare determinati 

soggetti (es. controlli finalizzati all’accertamento del possesso di requisiti per 

apertura di esercizi commerciali); 

2. scarso controllo del possesso dei requisiti o dei presupposti dichiarati dai 
richiedenti. 

 
29 

 
C 

Pubblica sicurezza: ospitalità 
stranieri - Autorizzazione 

 

2.50 
 

1.75 
 

4.38 
1. Abuso nel rilascio di autorizzazioni in ambiti in cui il pubblico ufficio ha 

funzioni esclusive o preminenti di controllo al fine di agevolare determinati 

soggetti (es. controlli finalizzati all’accertamento del possesso di requisiti per 

apertura di esercizi commerciali); 

2. scarso controllo del possesso dei requisiti o dei presupposti dichiarati dai 
richiedenti. 

 

30 

 

C 

 

Pubblica sicurezza: palestre - 
Autorizzazione 

 

2.50 

 

1.75 

 

4.38 

1. Abuso nel rilascio di autorizzazioni in ambiti in cui il pubblico ufficio ha 
funzioni esclusive o preminenti di controllo al fine di agevolare determinati 
soggetti (es. controlli finalizzati all’accertamento del possesso di requisiti per 
apertura di esercizi commerciali); 
2. scarso controllo del possesso dei requisiti o dei presupposti dichiarati dai 
richiedenti. 

31 C Autorizzazione per installazione 
di ponteggio 

2.50 1.75 4.38 Effettuare valutazioni non idonee e corrette nel potenziale interesse di soggetti 
o gruppi. 

      1. Allineare le valutazioni alle interpretazioni/aspettative dei destinatari; 
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32 

 
C 

 

Autorizzazione passo carrabile 
temporaneo per cantiere 

 

2.50 
 

1.75 
 

4.38 
2. alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al fine di fare approvare il 
provvedimento per favorire o sfavorire determinati soggetti categorie di 
soggetti; 
3. effettuare una valutazione positiva al rilascio del provvedimento finale in 
presenza di elementi ostativi. 

 

 
33 

 

 
C 

 

Autorizzazione installazione di 
cartelli e insegne 

 

2.83 

 

1.75 

 

4.96 

1. Allineare le valutazioni alle interpretazioni/aspettative dei destinatari 

2. alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al fine di fare approvare il 
provvedimento per favorire o sfavorire determinati soggetti categorie di 
soggetti; 
3. e ffettuare una valutazione positiva al rilascio del provvedimento finale in 

presenza di elementi ostativi. 

 

 
34 

 

 
C 

 

Autorizzazione/concessione in- 
stallazione mezzi pubblicitari 

 

2.83 

 

1.75 

 

4.96 

1. Allineare le valutazioni alle interpretazioni/aspettative dei destinatari 

2. alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al fine di fare approvare il 
provvedimento per favorire o sfavorire determinati soggetti categorie di 
soggetti; 
3. effettuare una valutazione positiva al rilascio del provvedimento finale in 
presenza di elementi ostativi. 

 

AREA DI RISCHIO – D) PROVVEDIMENTI AMPLIATIVI DELLA SFERA GIURIDICA DEI CON EF- 

FETTO ECONOMICO DIRETTO ED IMMEDIATO PER IL DESTINATARIO 
 
 

Numero Area Attività o processo Probabi- 

lità 

Impatto Rischio Rischi potenziali 

 

35 

 

D 

Concessione ed erogazione di sov- 
venzioni, contributi, sussidi e au- 
sili finanziari nonché attribuzione 
di vantaggi economici 

 

3.00 

 

1.50 

 

4.50 

Riconoscimento indebito di borse di studio, sussidi, assegni, case parcheggio 
a cittadini non in possesso dei requisiti di legge o regolamento al fine di age- 
volare determinati soggetti. 

36 D 
 
Indennizzi e risarcimenti 

 
3.33 

 
1.50 

 
4.995 

Abuso nell’utilizzo dei rimedi transattivi alternativi a quelli giurisdizionali fi- 
nalizzati a riconoscere al danneggiato o all’utente penalizzato somme supe- 
riori a quelle effettivamente spettanti. 

 
AREA DI RISCHIO – E) CONTROLLI VERIFICHE E SANZIONI 

 
 

Numero Area Attività o processo Probabilità Impatto Rischio Rischi potenziali 

37 E 
Verifica morosità entrate patrimoniali 3.83 1.25 4.787 Scarso o mancato controllo al fine di agevolare determinati soggetti. 

 

38 

 

E 

 

Gestione delle sanzioni per violazioni del 
C.d.S. e avvisi di accertamento di viola- 
zioni 

 

2.83 

 

1.75 

 

4.96 

1. Inosservanza delle regole procedurali per la notificazione di verbali 

di contravvenzioni al fine di agevolare determinati soggetti; 
2. alterazione/manipolazione o utilizzo improprio di informazioni e do- 
cumentazione; 
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      3. condizionamento dell’attività per interessi particolari di singoli o di 
gruppi. 

 

39 
 

E 
 

Accertamenti e verifiche dei tributi locali 
 

2.50 
 

2.00 
 

5.00 
1. Riconoscimento indebito dell’esenzione dal pagamento di tributi, 

di tariffe dei servizi o per l’uso di beni comunali al fine di agevolare 

determinati soggetti; 
2. scarso o mancato controllo al fine di agevolare determinati soggetti. 

 

40 
 

E 
 

Accertamenti con adesione dei tributi 
locali 

 

2.67 
 

2.00 
 

5.33 
1. Riconoscimento indebito dell’esenzione dal pagamento di tributi, 

di tariffe dei servizi o per l’uso di beni comunali al fine di agevolare 

determinati soggetti; 
2. scarso o mancato controllo al fine di agevolare determinati soggetti. 

 

41 
 

E 
 

Rateizzazione entrate comunali 
 

2.83 
 

1.75 
 

4.96 
1. Omettere l’attuazione di obblighi normativi, regolamentari o derivanti 
da linee guida, cagionando una situazione di inadempimento; 
2. riconoscimento indebito di vantaggi economici. 

 
42 

 
E 

Concessione a titolo gratuito delle sale 
e immobili del patrimonio comunale 

 
2.83 

 
1.50 

 
4.25 

1. Eludere il procedere di svolgimento delle attività 
2. omettere l’attuazione di obblighi normativi, regolamentari o derivanti 

da linee guida. 

 

43 

 

E 

 

Piano delle alienazioni e valorizzazioni 

 

3.33 

 

1.75 

 

5.83 

1. Definizione di un piano non rispondente a criteri di efficienza, ef- 

ficacia economicità, ma alla volontà di premiare interessi particolari; 

2. abuso delle disposizioni che prevedono la possibilità per i privati di 

partecipare all’attività di programmazione al fine di avvantaggiarli nelle 

fasi successive. 

 
44 

 
E 

 

Gestione canoni demaniali 
 

2.83 
 

1.75 
 

4.96 
1. Riconoscimento indebito dell’esenzione dal pagamento di tributi, di 

tariffe dei servizi o per l’uso di beni comunali al fine di agevolare 

determinati soggetti; 

2. scarso o mancato controllo al fine di agevolare determinati soggetti. 

45 E Pareri congruità' canoni locazioni pas- 
sive e stima 

3.17 1.75 5.54 Valutare i dati oggetto di istruttoria al fine di favorire determinati sog- 

getti interessati nel procedimento. 

46 E Emissioni ruoli riscossione sanzioni 2.67 1.75 4.67 Scarso o mancato controllo al fine di agevolare determinati soggetti. 

 

AREA DI RISCHIO – F) GESTIONE DELLE ENTRATE, DELLE SPESE E DEL PATRIMONIO 
Numero Area Attività o processo Probabi- 

lità 

Impatto Rischio Rischi potenziali 

 

47 

 

F 

 

Impegni di spesa 

 

3.00 

 

1.75 

 

5.25 

1. Uso improprio o distorto della discrezionalità; 

2. alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e do- 
cumentazione; 
3. condizionamento dell’attività per interessi particolari di singoli o 
di gruppi. 

48 
 

F 
 
Registrazione fatture 

 
2.67 

 
1.75 

 
4.67 

Alterazione/manipolazione o utilizzo improprio di informazioni e do- 
cumentazione. 

 

49 

 

F 

 

Mandati di pagamento 

 

2.67 

 

1.75 

 

4.67 

1. Scarso o mancato controllo al fine di agevolare determinati sog- 

getti; 
2. ritardare l’avvio del processo/procedimento; 

3. omettere di rispettare l’ordine cronologico di evasione delle prati- 
che; 
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      4. condizionamento dell’attività per interessi particolari di singoli o 
di gruppi. 

 

 
50 

 

 
F 

 

 
Liquidazione fatture 

 

 
2.67 

 

 
1.75 

 

 
4.67 

1. Scarso o mancato controllo al fine di agevolare determinati sog- 
getti; 

2. ritardare l’avvio del processo/procedimento; 
3. omettere di rispettare l’ordine cronologico di evasione delle prati- 
che; 
4. condizionamento dell’attività per interessi particolari di singoli o 
di gruppi. 

 

51 

 

F 

 

Programma triennale ed annuale del 
fabbisogno di personale 

 

3.00 

 

1.50 

 

4.50 

1. Effettuare una valutazione distorta per favorire determinati sog- 
getti; 
2. alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e do- 
cumentazione; 
3. condizionamento dell’attività per interessi particolari di singoli o 
di gruppi. 

 

 
52 

 

F 

 

Iscrizione a ruolo entrate tributarie 

 

2.67 

 

1.75 

 

4.67 

1. Ritardare avvio del procedimento; 

2. accordi con soggetti privati; 
3. alterazione/manipolazione o utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione; 
4. condizionamento dell’attività per interessi particolari di singoli o 
di gruppi. 

 

53 
 

F Provvedimenti in autotutela per tributi 
comunali 

 

2.83 
 

1.75 
 

4.96 

1. Accordi con soggetti privati; 

2. condizionamento dell’attività per interessi particolari di singoli o 
di gruppi. 

 
54 

 

F 

Rimborsi a contribuenti- riversamenti a 
Comuni competenti - sgravi di quote in- 
debite e inesigibili di tributi comunali 

 

2.83 
 

1.75 
 

4.96 
1. Accordi con soggetti privati; 
2. condizionamento dell’attività per interessi particolari di singoli o 
di gruppi. 

 

 
55 

 

 
F 

 

 
Anagrafe: Iscrizioni registri anagrafici 

 

 
2.66 

 

 
1.25 

 

 
3.325 

1. Omettere di attivare poteri di vigilanza al fine di favorire deter- 
minati soggetti. 
2. omettere di predisporre fascicoli o atti al fine di arrecare 
un vantaggio o uno svantaggio ad un determinato soggetto; 
3. accordi con soggetti privati; 
4. alterazione/manipolazione o utilizzo improprio di informazioni e 

documentazione; 
5. condizionamento dell’attività per interessi particolari di singoli o 

di gruppi. 

 

 

 
56 

 

 

 
F 

 

 
Anagrafe: Cancellazioni registri anagra- 
fici per irreperibilità 

 

 

 
2.66 

 

 

 
1.25 

 

 

 
3.325 

1. Omettere di attivare poteri di vigilanza al fine di favorire deter- 
minati soggetti; 
2. omettere di predisporre fascicoli o atti al fine di arrecare un van- 
taggio o uno svantaggio ad un determinato soggetto; 
3. accordi con soggetti privati; 
4. alterazione/manipolazione o utilizzo improprio di informazioni e 

documentazione; 
5. condizionamento dell’attività per interessi particolari di singoli o 
di gruppi. 

 

57 

 

F 

 

Anagrafe: Variazione di indirizzo 

 

2.66 

 

1.25 

 

3.325 
1. Omettere di attivare poteri di vigilanza al fine di favorire deter- 

minati soggetti; 
2. omettere di predisporre fascicoli o atti al fine di arrecare un van- 
taggio o uno svantaggio ad un determinato soggetto; 
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      3. accordi con soggetti privati; 

4. alterazione/manipolazione o utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione. 

58 F Igiene urbana: controllo servizio di rac- 

colta 

2.83 1.50 4.25 Scarso o mancato controllo al fine di agevolare il gestore del servi- 

zio. 

 
59 

 
F 

 

Monitoraggio funzionamento PTPCT e 
monitoraggio singole misure 

 

2.00 
 

2.00 
 

4.00 
1. Trascurare la verifica dell’attuazione delle misure generali e ulte- 

riori di prevenzione del rischio corruttivo; 
2. scarso o mancato controllo al fine di agevolare determinati sog- 
getti. 

 

AREA DI RISCHIO – G) AFFARI LEGALI E CONTENZIOSO 
 
 

Numero Area Attività o processo Probabi- 

lità 

Impatto Rischio Rischi potenziali 

 

60 

 

G 

 
Controversie e contenziosi esterni ed 
interni, citazioni, costituzioni in 
giudizio, e conseguente nomina dei 
difensori e consulenti 

 

2.83 

 

1.50 

 

4.25 

1. Fornire una motivazione generica e tautologica circa la sussistenza 
dei presupposti di legge per il conferimento di incarichi professionali 

allo scopo di agevolare soggetti particolari; 

2. fornire una motivazione generica e tautologica circa la sussistenza 
dei presupposti per la costituzione o la resistenza in giudizio; 
3. uso distorto della discrezionalità. 

 

61 

 

G 

 

Gestione del contenzioso 

 

2.83 

 

1.50 

 

4.25 

1. Alterare in senso favorevole alla controparte le valutazioni istrut- 
torie con conseguente omissione di elementi 
2. Uso distorto dell’autonomia di giudizio 
3. Alterazione/manipolazione o utilizzo improprio di informazioni e do- 
cumentazione 

62 G Stima del rischio contenzioso 2.83 1.50 4.25 Alterazione/manipolazione o utilizzo improprio di informazioni e do- 
cumentazione 

63 G 
Istruttoria proposte transazioni giu- 
diziali 

3.33 1.50 5.00 Abuso nell’utilizzo dei rimedi transattivi finalizzati a riconoscere alla 
controparte vantaggi superiori a quelli effettivamente spettanti. 

 

AREA DI RISCHIO – I) ACCESSO AGLI ATTI E ANTICORRUZIONE 
 
 

Numero Area Attività o processo Probabi- 

lità 

Impatto Rischio Rischi potenziali 

 
64 

 
I 

 
Accesso art. 22 e segg. della 
L. 241/90 

 
2.50 

 
1.50 

 
3.75 

1. Omettere l’attuazione di obblighi normativi, regolamentari o deri- 
vanti da linee guida, cagionando una situazione di inadempimento; 
2. condizionamento dell’attività per interessi particolari di singoli o di 
gruppo. 
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65 

 
I 

 

Accesso art. 43, co. 2 del T.U.E.L. da 
parte dei consiglieri 

 

2.50 
 

1.50 
 

3.75 
1. Omettere l’attuazione di obblighi normativi, regolamentari o deri- 
vanti da linee guida, cagionando una situazione di inadempimento; 
2. condizionamento dell’attività per interessi particolari di singoli o di 
gruppi. 

 

66 

 

I 

Accesso civico semplice concernente 
dati, documenti e informazioni sog- 
getti a pubblicazione obbligatoria ai 
sensi del D. Lgs. 33/2013 

 

2.50 

 

1.50 

 

3.75 

1. Omettere l’attuazione di obblighi normativi, regolamentari o deri- 
vanti da linee guida, cagionando una situazione di inadempimento; 
2. condizionamento dell’attività per interessi particolari di singoli o di 
gruppo. 

 

67 

 

I 

Accesso civico generalizzato concer- 
nente dati e documenti ulteriori a 
quelli soggetti a pubblicazione obbli- 
gatoria ai sensi del D. Lgs. 33/2013 

 

2.50 

 

1.50 

 

3.75 

1. Omettere l’attuazione di obblighi normativi, regolamentari o deri- 

vanti da linee guida, cagionando una situazione di inadempimento; 
2. condizionamento dell’attività per interessi particolari di singoli o di 
gruppi. 

 

68 
 

I 
 

Aggiornamento PTPCT 
 

2.50 
 

2.00 
 

5.00 
1. Alterazione/manipolazione o utilizzo improprio di informazioni e do- 
cumentazione; 
2. omettere l’attuazione di obblighi normativi, regolamentari o deri- 
vanti da linee guida, cagionando una situazione di inadempimento. 

 

69 

 

I 

 

Attivazione del sistema di tutela del 

dipendente che segnala illeciti 

 

2.50 

 

2.00 

 

5.00 

1. Alterazione/manipolazione o utilizzo improprio di informazioni e do- 
cumentazione; 
2. omettere l’attuazione di obblighi normativi, regolamentari o deri- 
vanti da linee guida, cagionando una situazione di inadempimento; 
3. violare le disposizioni sul trattamento di dati personali omettendone 
la protezione. 

 

AREA DI RISCHIO – L) PIANIFICAZIONE, RIFIUTI E ASSETTO DEL TERRITORIO 
 
 

Numero Area Attività o processo Probabi- 

lità 

Impatto Rischio Rischi potenziali 

70 L 
 

Pianificazione urbanistica: 

fase di redazione del piano 

 

4.00 
 

1.75 
 

7.00 

Commistione tra scelte politiche non chiare e specifiche sugli obiettivi 
delle politiche di sviluppo territoriale e soluzioni tecniche finalizzate 
alla loro attuazione (in particolar modo quando la pianificazione è af- 
fidata all’esterno). 

71 L Pianificazione urbanistica: 
fase di approvazione del piano 

3.833 1.75 6.707 Accoglimento di osservazioni che contrastino con interessi generali di 
tutela e razionale utilizzo del territorio. 

 

72 

 

L 

 

Pianificazione urbanistica: 

varianti specifiche al piano 

 

3.833 

 

1.75 

 

6.707 

In materia di varianti specifiche al piano regolatore, significativo au- 
mento delle potestà edificatorie o del valore d’uso degli immobili inte- 
ressati; scelta o maggiore utilizzo del suolo finalizzati a procurare un 
indebito vantaggio ai destinatari del provvedimento; possibile dispa- 
rità di trattamento tra diversi operatori; sottostima del maggior valore 
generato dalla variante. 

 
73 

 
L 

Pianificazione attuativa: piani attua- 
tivi di iniziativa privata 

 

3.166 
 

1.75 
 

5.540 

Mancata coerenza dei piani attuativi di iniziativa privata o pubblica con 
il piano generale e con la legge, che si traduce in uso improprio del 
suolo e delle risorse naturali. 

 

74 
 

L Pianificazione attuativa: piani attua- 
tivi di iniziativa pubblica 

 

3.166 
 

1.75 
 

5.540 

Mancata coerenza dei piani attuativi di iniziativa privata o pubblica con 
il piano generale e con la legge, che si traduce in uso improprio del 
suolo e delle risorse naturali. 



74 
 

 

 

75 

 

L 

Pianificazione attuativa: conven- 
zione urbanistica – calcolo degli 
oneri 

 

2.833 

 

1.75 

 

4.952 

Non corretta, non adeguata, o non aggiornata commisurazione degli 
oneri di urbanizzazione dovuti, in difetto o in eccesso, rispetto all’in- 
tervento edilizio da realizzare, al fine di favorire eventuali soggetti 
interessati. 

 

 

 

 
76 

 

 

 

 
L 

 

 

 
Pianificazione attuativa: conven- 
zione urbanistica – individuazione 
delle opere di urbanizzazione 

 

 

 

 
3.166 

 

 

 

 
1.75 

 

 

 

 
5.540 

1. Nell’ambito delle convenzioni urbanistiche, errori ed omissioni nella 

valutazione dell’incidenza urbanistica dell’intervento e/o delle opere 

di urbanizzazione che lo stesso comporta; 
2. nell’ambito delle convenzioni urbanistiche: individuazione di 
un’opera come prioritaria a beneficio esclusivo o prevalente dell’ope- 
ratore privato; indicazione di costi di realizzazione superiori a quelli 
che l’amministrazione sosterrebbe con l’esecuzione diretta; errata de- 
terminazione della quantità di aree da cedere da parte del privato 
inferiore a quella dovuta ai sensi della legge o degli strumenti urba- 
nistici sovraordinati; individuazione di aree da cedere di minor pregio 
o di poco interesse per la collettività; acquisizione di aree gravate da 
oneri di bonifica anche rilevanti; ampia discrezionalità tecnica degli 
uffici tecnici comunali competenti cui spetta la valutazione nella mo- 
netizzazione delle aree a standard; minori entrate per le entrate co- 
munali; elusione dei corretti rapporti tra spazi destinati agli insedia- 
menti residenziali o produttivi e spazi a destinazione pubblica. 

 

 

 
77 

 

 

 
L 

 

 
Pianificazione attuativa: conven- 
zione urbanistica – cessione delle 
aree necessarie per le opere di urba- 
nizzazione primaria e secondaria 

 

 

 
2.833 

 

 

 
1.75 

 

 

 
4.952 

Nell’ambito delle convenzioni urbanistiche: individuazione di un’opera 
come prioritaria a beneficio esclusivo o prevalente dell’operatore pri- 
vato; indicazione di costi di realizzazione superiori a quelli che l’am- 
ministrazione sosterrebbe con l’esecuzione diretta; errata determina- 
zione della quantità di aree da cedere da parte del privato inferiore a 
quella dovuta ai sensi della legge o degli strumenti urbanistici so- 
vraordinati; individuazione di aree da cedere di minor pregio o di poco 
interesse per la collettività; acquisizione di aree gravate da oneri di 
bonifica anche rilevanti; ampia discrezionalità tecnica degli uffici tec- 
nici comunali competenti cui spetta la valutazione nella monetizza- 
zione delle aree a standard; minori entrate per le entrate comunali; 
elusione dei corretti rapporti tra spazi destinati agli insediamenti re- 
sidenziali o produttivi e spazi a destinazione pubblica. 

 

 

 
78 

 

 

 
L 

 

 
Pianificazione attuativa: conven- 
zione urbanistica – monetizzazione 
delle aree a standard 

 

 

 
3.166 

 

 

 
1.75 

 

 

 
5.540 

Nell’ambito delle convenzioni urbanistiche: individuazione di 
un’opera come prioritaria a beneficio esclusivo o prevalente dell’ope- 
ratore privato; indicazione di costi di realizzazione superiori a quelli 
che l’amministrazione sosterrebbe con l’esecuzione diretta; errata 
determinazione della quantità di aree da cedere da parte del privato 
inferiore a quella dovuta ai sensi della legge o degli strumenti urba- 
nistici sovraordinati; individuazione di aree da cedere di minor pregio 
o di poco interesse per la collettività; acquisizione di aree gravate da 
oneri di bonifica anche rilevanti; ampia discrezionalità tecnica degli 
uffici tecnici comunali competenti cui spetta la valutazione nella mo- 
netizzazione delle aree a standard; minori entrate per le entrate co- 
munali; elusione dei corretti rapporti tra spazi destinati agli insedia- 
menti residenziali o produttivi e spazi a destinazione pubblica. 

79 L Pianificazione attuativa: 
approvazione del piano 

3.83 1.75 6.707 Accoglimento di osservazioni che contrastino con interessi generali 
di tutela e razionale utilizzo del territorio. 



75 
 

 

 

80 

 

L 

 

Pianificazione attuativa: esecuzione 
delle opere di urbanizzazione 

 

3.333 

 

1.75 

 

5.827 

Nell’ambito dell’esecuzione delle opere di urbanizzazione: rischi ana- 
loghi a quelli previsti per l’esecuzione di lavori pubblici; mancato 
esercizio dei propri compiti di vigilanza da parte dell’amministrazione 
comunale al fine di evitare la realizzazione di opere qualitativamente 
di minor pregio rispetto a quanto dedotto in obbligazione; mancato 
rispetto delle norme sulla scelta del soggetto che deve realizzare le 
opere. 

81 L Affidamenti in house di servizi pub- 
blici locali 

2.83 1.50 4.25 Incompletezza o indeterminatezza del contratto di servizio che com- 
porta perdita di controllo sulla qualità del servizio reso nonché sui 
costi operativi di gestione dichiarati dal gestore. 

 

 
82 

 

 
L 

 

Autorizzazioni e concessioni: per- 

messo di costruire – richiesta di in- 
tegrazioni documentali 

 

 
2.83 

 

 
2.25 

 

 
6.367 

1. Rilascio di permessi di costruire in contrasto con le norme urba- 

nistiche e paesaggistiche vigenti, al fine di agevolare determinati 
soggetti; 

2. scarso controllo del possesso dei requisiti o dei presupposti dichia- 
rati dai richiedenti; 
3. scarso o mancato controllo al fine di agevolare determinati sog- 
getti. 

 

83 

 

L 

 

Autorizzazioni e concessioni: per- 
messo di costruire – calcolo del con- 
tributo di costruzione 

 

2.83 

 

2.25 

 

6.367 

1. Non corretta, non adeguata, o non aggiornata commisurazione 
degli oneri di urbanizzazione dovuti, in difetto o in eccesso, rispetto 
all’intervento edilizio da realizzare, al fine di favorire eventuali sog- 
getti interessati; 
2. mancata applicazione delle sanzioni per il ritardo nei versamenti. 

 

 
84 

 

 
L 

 

Autorizzazioni e concessioni: per- 

messo di costruire in aree assogget- 
tate ad autorizzazione paesaggi- 
stica- richiesta di integrazioni docu- 
mentali 

 

 
2.83 

 

 
2.25 

 

 
6.367 

1. Rilascio di permessi di costruire in contrasto con le norme urba- 
nistiche e paesaggistiche vigenti, al fine di agevolare determinati 

soggetti; 

2. scarso controllo del possesso dei requisiti o dei presupposti dichia- 
rati dai richiedenti; 
3. scarso o mancato controllo al fine di agevolare determinati sog- 
getti. 

 

85 

 

L 

Autorizzazioni e concessioni: per- 
messo di costruire in aree assogget- 
tate ad autorizzazione paesaggi- 
stica- calcolo del contributo di co- 
struzione 

 

2.83 

 

2.25 

 

6.367 

1. Non corretta, non adeguata, o non aggiornata commisurazione 
degli oneri di urbanizzazione dovuti, in difetto o in eccesso, rispetto 
all’intervento edilizio da realizzare, al fine di favorire eventuali sog- 
getti interessati; 
2. mancata applicazione delle sanzioni per il ritardo nei versamenti. 

 

 
86 

 

 
L 

 

 
Permesso di costruire in sanatoria 

 

 
2.83 

 

 
2.25 

 

 
6.38 

1. Rilascio di permessi in sanatoria in contrasto con le norme urba- 
nistiche e paesaggistiche vigenti, al fine di agevolare determinati 
soggetti; 
2. scarso controllo del possesso dei requisiti o dei presupposti dichia- 
rati dai richiedenti; 
3. scarso o mancato controllo al fine di agevolare determinati sog- 

getti. 

 

87 

 

L 

 

Manutenzione straordinaria 

(leggera) - CILA 

 

2.83 
 

2.25 
 

6.38 
1. Scarso controllo del possesso dei requisiti o dei presupposti dichia- 
rati dai richiedenti; 
2. scarso o mancato controllo al fine di agevolare determinati sog- 

getti. 

 
88 

 
L 

 

Manutenzione straordinaria 
(pesante) - SCIA 

 

2.83 
 

2.25 
 

6.38 
1. Scarso controllo del possesso dei requisiti o dei presupposti dichia- 
rati dai richiedenti; 
2. scarso o mancato controllo al fine di agevolare determinati sog- 
getti. 



76 
 

 

89 
 

L 

 

Restauro e risanamento conserva- 
tivo (leggero) - CILA 

 

2.83 
 

2.25 
 

6.38 
1. Scarso controllo del possesso dei requisiti o dei presupposti dichia- 
rati dai richiedenti; 
2. scarso o mancato controllo al fine di agevolare determinati sog- 

getti. 

 
90 

 
L 

 

Restauro e risanamento conserva- 
tivo (pesante) - SCIA 

 

2.83 
 

2.25 
 

6.38 
1. Scarso controllo del possesso dei requisiti o dei presupposti dichia- 
rati dai richiedenti; 
2. scarso o mancato controllo al fine di agevolare determinati sog- 

getti. 

 
91 

 
L 

 

Ristrutturazione edilizia cosiddetta 
"semplice" o "leggera" – SCIA 

 

2.83 
 

2.25 
 

6.38 
1. Scarso controllo del possesso dei requisiti o dei presupposti dichia- 
rati dai richiedenti; 
2. scarso o mancato controllo al fine di agevolare determinati sog- 
getti. 

 

92 

 

L 

Ristrutturazione edilizia (cosiddetta 
"pesante”) - Autorizzazione PdC / si- 
lenzio- assenso ai sensi dell'art. 20, 
d.p.r. 380/ 2001 e SCIA alternativa 
alla autorizzazione 

 

2.83 
 

2.25 
 

6.38 
1. Scarso controllo del possesso dei requisiti o dei presupposti dichia- 
rati dai richiedenti; 
2. scarso o mancato controllo al fine di agevolare determinati sog- 

getti. 

 
93 

 
L 

Nuova costruzione di un manufatto 
edilizio - Autorizzazione (PdC)/si- 
lenzio- assenso ai sensi dell'art. 20 
del d.p.r. 380/ 2001 e SCIA alterna- 
tiva alla autorizzazione 

 

2.83 
 

2.25 
 

6.38 
1. Rilascio di autorizzazione in contrasto con le norme urbanistiche 
e paesaggistiche vigenti, al fine di agevolare determinati soggetti; 
2. scarso controllo del possesso dei requisiti o dei presupposti dichia- 
rati dai richiedenti; 
3. scarso o mancato controllo al fine di agevolare determinati sog- 

getti. 

 

94 

 

L 

Nuova costruzione in esecuzione di 
strumento urbanistico attuativo - 
SCIA alternativa alla autorizzazione 
(PdC) 

 

2.83 

 

2.25 

 

6.38 

1. Scarso controllo del possesso dei requisiti o dei presupposti dichia- 
rati dai richiedenti; 
2. scarso o mancato controllo al fine di agevolare determinati sog- 

getti. 

 

95 

 

L 

 
Interventi di urbanizzazione primaria 
e secondaria - Autorizzazione (PdC) 
/silenzio- assenso ai sensi dell'art. 20 
del d.p.r. 380/ 2001 

 

2.83 

 

2.25 

 

6.38 

1. Rilascio di autorizzazione in contrasto con le norme urbanistiche 
e paesaggistiche vigenti, al fine di agevolare determinati soggetti; 
2. scarso controllo del possesso dei requisiti o dei presupposti dichia- 
rati dai richiedenti; 
3. scarso o mancato controllo al fine di agevolare determinati sog- 
getti. 

 

96 

 

L 

Realizzazione di infrastrutture e 

impianti - Autorizzazione (PdC) 

/silenzio-assenso ai sensi dell'art. 
20 del d.p.r. 380/ 2001 

 

2.83 

 

2.25 

 

6.38 

1. Rilascio di autorizzazione in contrasto con le norme urbanistiche 

e paesaggistiche vigenti, al fine di agevolare determinati soggetti; 

2. scarso controllo del possesso dei requisiti o dei presupposti dichia- 
rati dai richiedenti; 
3. scarso o mancato controllo al fine di agevolare determinati sog- 
getti. 

 

97 

 

L 

 

Torri e tralicci - Autorizzazione 
(PdC) / silenzio-assenso ai sensi 
dell'art. 20, d.p.r. 380/2001 

 

2.83 

 

2.25 

 

6.38 

1. Rilascio di autorizzazione in contrasto con le norme urbanistiche 

e paesaggistiche vigenti, al fine di agevolare determinati soggetti; 
2. scarso controllo del possesso dei requisiti o dei presupposti dichia- 
rati dai richiedenti; 
3. scarso o mancato controllo al fine di agevolare determinati sog- 
getti. 

 

98 

 

L 

Manufatti leggeri utilizzati come 
abitazione o luogo di lavoro o ma- 

gazzini o depositi- Autorizzazione 

 

2.83 

 

2.25 

 

6.38 

1. Rilascio di autorizzazione in contrasto con le norme urbanistiche 
e paesaggistiche vigenti, al fine di agevolare determinati soggetti; 
2. scarso controllo del possesso dei requisiti o dei presupposti dichia- 
rati dai richiedenti; 



77 
 

 

  (PdC) / silenzio-assenso ai sensi 
dell'art. 20 del d.p.r. 380/2001 

   3. scarso o mancato controllo al fine di agevolare determinati sog- 
getti. 

 

99 

 

L 

 
Realizzazione di pertinenze - Auto- 
rizzazione (PdC) /silenzio- assenso 
ai sensi dell'art. 20 del d.p.r. 
380/2001 

 

2.83 

 

2.25 

 

6.38 

1. Rilascio di autorizzazione in contrasto con le norme urbanistiche 

e paesaggistiche vigenti, al fine di agevolare determinati soggetti; 

2. scarso controllo del possesso dei requisiti o dei presupposti dichia- 
rati dai richiedenti; 
3. scarso o mancato controllo al fine di agevolare determinati sog- 
getti. 

 

100 

 

L 

 

Depositi e impianti all'aperto - Au- 
torizzazione (PdC) /silenzio- as- 
senso ai sensi dell'art. 20 del d.p.r. 
380/2001 

 

2.83 

 

2.25 

 

6.38 

1. Rilascio di autorizzazione in contrasto con le norme urbanistiche 
e paesaggistiche vigenti, al fine di agevolare determinati soggetti; 

2. scarso controllo del possesso dei requisiti o dei presupposti dichia- 
rati dai richiedenti; 
3. scarso o mancato controllo al fine di agevolare determinati sog- 
getti. 

 

101 

 

L 

Nuova costruzione (clausola re- 

siduale) - Autorizzazione (PdC) 

/silenzio-assenso ai sensi 
dell'art. 20 del d.p.r. 
380/2001 

 

2.83 

 

2.25 

 

6.38 

1. rilascio di autorizzazione in contrasto con le norme urbanistiche 

e paesaggistiche vigenti, al fine di agevolare determinati soggetti; 

2. scarso controllo del possesso dei requisiti o dei presupposti dichia- 
rati dai richiedenti; 
3. scarso o mancato controllo al fine di agevolare determinati sog- 
getti. 

 

102 

 

L 

 

Ristrutturazione urbanistica - Auto- 
rizzazione (PdC) /silenzio- assenso 
ai sensi dell'art. 20, d.p.r. 380/2001 

 

2.83 

 

2.25 

 

6.38 

1. Rilascio di autorizzazione in contrasto con le norme urbanistiche 

e paesaggistiche vigenti, al fine di agevolare determinati soggetti; 
2. scarso controllo del possesso dei requisiti o dei presupposti dichia- 
rati dai richiedenti; 
3. scarso o mancato controllo al fine di agevolare determinati sog- 
getti. 

 

103 
 

L 

 

Eliminazione delle barriere architet- 
toniche (pesanti) - CILA 

 

2.83 
 

2.25 
 

6.38 
1. Scarso controllo del possesso dei requisiti o dei presupposti dichia- 
rati dai richiedenti; 
2. scarso o mancato controllo al fine di agevolare determinati sog- 
getti. 

 

104 
 

L Attività di ricerca nel sottosuolo in 
aree interne al centro edificato – 
CILA 

 

2.83 
 

2.25 
 

6.38 
1. Scarso controllo del possesso dei requisiti o dei presupposti dichia- 
rati dai richiedenti; 
2. scarso o mancato controllo al fine di agevolare determinati sog- 
getti. 

 

105 
 

L 

 

Movimenti di terra non inerenti 
all’attività agricola - CILA 

 

2.83 
 

2.25 
 

6.38 
1. Scarso controllo del possesso dei requisiti o dei presupposti dichia- 
rati dai richiedenti; 
2. scarso o mancato controllo al fine di agevolare determinati sog- 

getti. 

 

106 
 

L 

 

Serre mobili stagionali (con strut- 
ture in muratura) - CILA 

 

2.83 
 

2.25 
 

6.38 
1. Scarso controllo del possesso dei requisiti o dei presupposti dichia- 
rati dai richiedenti; 
2. scarso o mancato controllo al fine di agevolare determinati sog- 

getti. 

 

107 
 

L Realizzazione di pertinenze minori – 

CILA 

 

2.83 

 

2.25 

 

6.38 
1. Scarso controllo del possesso dei requisiti o dei presupposti dichia- 
rati dai richiedenti; 
2. scarso o mancato controllo al fine di agevolare determinati soggetti. 

 

108 
 

L Varianti in corso d'opera a permessi 
di costruire - CILA 

 

2.83 
 

2.25 
 

6.38 
1. Scarso controllo del possesso dei requisiti o dei presupposti dichia- 
rati dai richiedenti; 
2. scarso o mancato controllo al fine di agevolare determinati soggetti. 
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109 
 

L 

Varianti in corso d'opera che non 
presentano i caratteri delle varia- 
zioni essenziali - SCIA 

 

2.83 
 

2.25 
 

6.38 
1. Scarso controllo del possesso dei requisiti o dei presupposti dichia- 
rati dai richiedenti; 
2. scarso o mancato controllo al fine di agevolare determinati soggetti. 

 

110 

 

L 

Varianti in corso d'opera a per- 
messi di costruire che presentano 
i caratteri delle variazioni essen- 
ziali - Autorizzazione (PdC) /silen- 
zio assenso art. 20, d.p.r. 
380/2001 

 

2.83 

 

2.25 

 

6.38 

1. Rilascio di autorizzazione in contrasto con le norme urbanistiche 
e paesaggistiche vigenti, al fine di agevolare determinati soggetti; 
2. scarso controllo del possesso dei requisiti o dei presupposti dichia- 
rati dai richiedenti; 
3. scarso o mancato controllo al fine di agevolare determinati soggetti. 

 

111 

 

L 

Varianti a permessi di costruire 
comportanti modifica della sagoma 
nel centro storico - Autorizzazione 
(PdC)/ silenzio-assenso ai sensi 
dell'art. 20 del d.p.r. 380/2001 

 

2.83 

 

2.25 

 

6.38 

1. Rilascio di autorizzazione in contrasto con le norme urbanistiche 
e paesaggistiche vigenti, al fine di agevolare determinati soggetti; 
2. scarso controllo del possesso dei requisiti o dei presupposti dichia- 
rati dai richiedenti; 
3. scarso o mancato controllo al fine di agevolare determinati soggetti. 

 

112 

 

L 

Mutamento di destinazione d'uso 
avente rilevanza urbanistica - Auto- 
rizzazione (PdC)/silenzio-assenso 
dell'art. 20 del d.p.r. 380/2001 

 

2.83 

 

2.25 

 

6.38 

1. Rilascio di autorizzazione in contrasto con le norme urbanistiche 
e paesaggistiche vigenti, al fine di agevolare determinati soggetti; 
2. scarso controllo del possesso dei requisiti o dei presupposti dichia- 
rati dai richiedenti; 
3. scarso o mancato controllo al fine di agevolare determinati soggetti. 

 

113 
 

L 

 

SCIA in sanatoria – SCIA 
 

2.83 
 

2.25 
 

6.38 
1. Scarso controllo del possesso dei requisiti o dei presupposti dichia- 
rati dai richiedenti; 
2. scarso o mancato controllo al fine di agevolare determinati soggetti. 

 
114 

 

L 

Interventi edilizi riconducibili alla 
tabella di cui all'allegato I del 
d.p.r. 151/2011, cat. B e C (atti- 
vità soggette a controllo di pre- 
venzione incendi) -Autorizzazione 
(PdC) 

 

2.83 

 

2.25 

 

6.38 

1. Rilascio di autorizzazione in contrasto con le norme urbanistiche 
e paesaggistiche vigenti, al fine di agevolare determinati soggetti; 
2. scarso controllo del possesso dei requisiti o dei presupposti dichia- 
rati dai richiedenti; 
3. scarso o mancato controllo al fine di agevolare determinati soggetti. 

 

 
115 

 

 
L 

Interventi edilizi che alterano lo 
stato dei luoghi o l'aspetto esteriore 
degli edifici e che ricadono in zona 
sottoposta a tutela paesaggistica - 
Autorizzazione (PdC) più Autorizza- 
zione 

 

 
2.83 

 

 
2.25 

 

 
6.38 

1. Rilascio di autorizzazione in contrasto con le norme urbanistiche 
e paesaggistiche vigenti, al fine di agevolare determinati soggetti; 
2. scarso controllo del possesso dei requisiti o dei presupposti dichia- 
rati dai richiedenti; 
3. scarso o mancato controllo al fine di agevolare determinati soggetti. 

 

116 
 

L 

 

Agibilità – SCIA 
 

2.83 
 

2.25 
 

6.38 
1. Scarso controllo del possesso dei requisiti o dei presupposti dichia- 
rati dai richiedenti; 
2. scarso o mancato controllo al fine di agevolare determinati soggetti. 
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Allegato B) al piano triennale della prevenzione della corruzione e della trasparenza - Misure specifiche 

 

AREA DI RISCHIO – A) PERSONALE 
 
 

Numero Area Attività o pro- 
cesso 

Rischio Responsabili Misure Termine Indicatori 
di attua- 
zione 

 

1 
 

A 

Concorso per l'as- 
sunzione di perso- 
nale 

 
4.74 

Responsabile Settore Affari Ge- 
nerali e Servizi alla persona 

Inserire nel bando di concorso criteri chiari di valutazione 
dei requisiti di accesso. 

 
Tempestivo Fatto/non 

fatto 

 

 

 

 
2 

 

 

 

 
A 

 

 

 

Progressione in 
carriera del perso- 
nale 

 

 

 

 
4.50 

 

 

 

 
Tutti i responsabili dei settori 

Previsione di obbligatoria consultazione del fascicolo per- 
sonale al fine di consentire la valutazione complessiva del 
dipendente anche dal punto di vista comportamentale, per 
far acquisire rilievo alle situazioni in cui sono state irrogate 
sanzioni disciplinari nell’anno interessato a carico di un 
soggetto, in relazione alla tipologia di illecito ed alla gravità 
della sanzione irrogata. Tale procedura deve risultare da 
apposita annotazione sulla scheda di valutazione. 
Definizione approvata in sede di contrattazione decentrata 
di criteri di selezione e percentuale degli ammessi alle pro- 
gressioni. 

 

 

 

 
Tempestivo 

 

 

 

 
Fatto/non 

fatto 

 

3 

 

A 

Mobilità dall'e- 
sterno ex art. 30 
del D. Lgs. 
165/2001 

 

4.74 

 

Responsabile Settore Affari Ge- 

nerali e Servizi alla persona 

Partecipazione di tutti i responsabili di settore per l’esame 
e la formulazione di modifiche da apportare alla proposta di 
bando/avviso di selezione istruita dal Responsabile del 
Servizio Personale. Tale procedura deve risultare da appo- 
sito verbale. 

 

Tempestivo 

 

Fatto/non 
fatto 

 

 
 

4 

 

 
 

A 

Conferimento di in- 
carichi di collabora- 
zione, studio e ri- 
cerca nonché di 
consulenza a sog- 
getti estranei 
all'amministrazione 

 

 
4.50 

 

 
Tutti i Responsabili dei settori 

Inserimento obbligatorio nella determinazione di affida- 

mento incarico: 

a) del richiamo agli articoli del regolamento sull’ordina- 
mento generale degli uffici e dei servizi che disciplinano il 
conferimento incarichi di lavoro autonomo a soggetti 
esterni; 
b) del richiamo al successivo adempimento degli obblighi di 
pubblicità di cui all’art. 15 del D. Lgs, n. 33/2013. 

 

 
Tempestivo 

 

 
Fatto/non 

fatto 

 

5 

 

A 

 

Accordi siglati in 
fase di contratta- 
zione decentrata 

 

6.36 

 

Segretario generale 

Rigorosa attuazione delle procedure e relazioni sindacali 
secondo le materie trattate e come prescritto dalla legge e 
dal CCNL di comparto. Corretta applicazione delle norme di 
legge e contrattuali secondo gli orientamenti in merito della 
Corte dei Conti, della Ragioneria Generale dello Stato e 
dell’ARAN. 

 

Tempestivo 

 

Fatto/non 

fatto 
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AREA DI RISCHIO – B) CONTRATTI PUBBLICI 
 
 

Nu- 
mero 

Area Attività o processo Rischio Responsabili Misure Termine Indicatori 
di attua- 
zione 

 
6 

 
B 

Redazione ed aggiorna- 
mento programma trien- 
nale opere pubbliche 

 

4.245 
Responsabile del Settore Tec- 
nico Manutentivo 

Acquisizione della rilevazione dei fabbisogni da 
parte di tutti i Responsabili dei settori prima della 
redazione della proposta di Programma triennale. 

 

Tempestivo 

 

Fatto/non 

fatto 

 

7 
 

B 
Redazione ed aggiorna- 
mento programma biennale 
beni e servizi 

 

4.245 
 
Tutti i responsabili dei settori 

Acquisizione della rilevazione dei fabbisogni da 
parte di tutti i Responsabili dei settori prima della 
redazione della proposta di Programma triennale. 

 

Tempestivo Fatto/non 
fatto 

 

 
8 

 

 
B 

 

Individuazione istituto per 

l’affidamento 
(Sistema di gara) 

 

 
5.25 

 

 
Tutti i responsabili dei settori 

Rapporto annuale al responsabile anticorruzione 
delle tipologie di sistemi di scelta del contraente 
adottati per ogni appalto di lavori, servizi e forni- 
ture affidato (all’uopo è utilizzabile un estratto 
delle pubblicazioni effettuate nella sotto sezione 
“Informazioni sulle specifiche procedure” in Am- 
ministrazione Trasparente”). 

 

 
Tempestivo 

 

 
Fatto/non 

fatto 

 

 

 

 

 

 
9 

 

 

 

 

 

 
B 

 

 

 

 

 

Affidamento mediante pro- 
cedura negoziata di lavori, 
servizi e forniture 

 

 

 

 

 

 
4.245 

 

 

 

 

 

 
Tutti i responsabili dei settori 

Ai sensi dell’art. 1, comma 610 della Legge 
190/2014 (legge di stabilità 2015), qualora il Re- 
sponsabile intenda avvalersi dell’art. 5 della 
Legge n. 381/1991 per stipulare, in deroga alla 
disciplina dei contratti pubblici, convenzioni con 
cooperative sociali di tipo b) per la fornitura di 
beni e servizi diversi da quelli socio-sanitari ed 
educativi il cui importo stimato al netto dell'IVA 
sia inferiore agli importi stabiliti dalle direttive 
comunitarie in materia di appalti pubblici, deve 
svolgere selezioni idonee ad assicurare il rispetto 
dei principi di trasparenza, di non discrimina- 
zione e di efficienza. Vanno rispettate inoltre le 
disposizioni di cui alla delibera ANAC n. 32 del 
20.01.2016 in ordine alla necessità che vengano 
esplicitate, sia in fase di programmazione che 
nella convenzione, le finalità di ordine sociale che 
si intendono raggiungere ed in ordine alla neces- 
sità, in fase di esecuzione della convenzione, di 
prevedere appositi controlli onde verificare il rag- 
giungimento degli obiettivi prefissati. 

 

 

 

 

 

 
Tempestivo 

 

 

 

 

 
Fatto/non 

fatto 

 

10 

 

B 

Affidamento diretto di 
lavori servizi e forni- 
ture di beni e servizi ex 
art. 36 Codice dei con- 
tratti 

 

4.245 

 

Tutti i responsabili dei settori 

Dare conto nella determina di affidamento e im- 
pegno di spesa della avvenuta verifica della con- 
gruità del prezzo offerto, dell’adozione di un ten- 
denziale criterio di rotazione. 
Quanto all’accertamento del possesso dei requi- 
siti di idoneità generale, professionale, tecnico- 
professionale ed economico. 

 

Tempestivo 

 

Fatto/non 
fatto 
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11 

 
B 

 

Definizione dell’oggetto 
dell’affidamento 

 

5.25 

 

Tutti i responsabili dei settori 

1) Redazione di uno studio di fattibilità o progetto 
preliminare, nel caso di lavori 
2) Individuazione delle specifiche tecniche dei la- 
vori, delle forniture e dei beni. 
3) Obbligo di motivazione nel caso di specifiche 
tecniche eccessivamente dettagliate o troppo ge- 
neriche. 

 

 
Tempestivo 

 

Fatto/non 
fatto 

 

12 

 

B 

 

Individuazione requisiti di 
qualificazione 

 

4.74 

 

Tutti i responsabili dei settori 

Nel rispetto di quanto previsto dall’art. 91 comma 
1 del D. Lgs.50/2016, l’esercizio della facoltà di 
limitare il numero dei candidati idonei da invitare 
a presentare l’offerta deve essere puntualmente 
motivato con l’enunciazione delle ragioni che de- 
terminano la particolare complessità o difficoltà 
della prestazione. 

 

Tempestivo 

 

Fatto/non 

fatto 

 

13 

 

B 

 

Individuazione criteri di ag- 
giudicazione 

 

5.25 

 

Tutti i responsabili dei settori 

Occorre limitare l’utilizzo della offerta economica- 
mente più vantaggiosa ai casi in cui nella deter- 
mina a contrarre si riterrà opportuno in ragione 
dei vantaggi oggettivi che si vogliono ottenere, 
ovvero in ragione dell’oggetto del contratto. 

 

Tempestivo 

 
Fatto/non 

fatto 

 

14 
 

B 
 

Revoca del bando 
 

4.245 
Tutti i responsabili dei set- 
tori 

Obbligo di segnalazione al Responsabile della Pre- 
venzione della Corruzione dei provvedimenti di 
revoca. 

 

Tempestivo 
 

Fatto/non 

fatto 

 

15 

 

B 

 

Valutazione delle offerte 

 

5.25 

 

Tutti i responsabili dei settori 

Ridurre al minimo i margini di discrezionalità 
nell’offerta economicamente più vantaggiosa, 
vincolando l’assegnazione dei punteggi a criteri 
dettagliati e oggettivi predeterminati in sede di 
bando di gara. 

 

Tempestivo 

 
Fatto/non 

fatto 

 

16 
 

B 
 

Verifica dell’anomalia delle 

offerte 

 

4.995 
 

Tutti i responsabili dei settori 
Applicazione corretta della normativa del 
comma 2 dell’art 97/2016. 
Obbligo di comprovata motivazione per una di- 
versa applicazione del comma 2. 

 

Tempestivo 
 

Fatto/non 
fatto 

 

17 
 

B 
 

Redazione del crono pro- 
gramma 

 

5.25 
Responsabile del Settore 
tecnico manutentivo 

Puntuale verifica dei tempi di esecuzione delle 
prestazioni. 
Controllo sull'applicazione di eventuali penali per 
il ritardo della prestazione. 

 

Tempestivo 

 
Fatto/non 

fatto 

 

 

 
 

18 

 

 

 
 

B 

 

 

 
Varianti in corso di esecu- 
zione 

 

 

 

 
4.995 

 

 

 
Tutti i responsabili dei set- 
tori 

Fermi restando gli adempimenti formali previsti 

dalla normativa dell’art 106 del Dlgs 50/2016, 
rendicontazione da inviarsi al RPC da parte del 
RUP, che espliciti l’istruttoria interna condotta 
sulla legittimità della variante e sugli impatti eco- 
nomici e contrattuali della stessa (in particolare 
con riguardo alla congruità dei costi e tempi di 
esecuzione aggiuntivi, delle modifiche delle con- 
dizioni contrattuali, tempestività del processo di 
redazione ed approvazione della modifica –va- 
riante contrattuale. 
Puntuale comunicazione all’Anac nei tempi richie- 
sti ove previsto. 

 

 

 

 
Tempestivo 

 

 

 
Fatto/non 

fatto 
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19 

 

 
B 

 

 
Autorizzazione al subap- 
palto 

 

 
4.995 

 

 
Tutti i responsabili dei settori 

Puntuale applicazione degli obblighi di legge rela- 
tive alla disciplina del subappalto (art. 106 del 
D.lgs. 50/2016) in materia di controlli sui requisiti 
richiesti e sulla conformità degli adempimenti del 
subappaltatore previsti dal capitolato anche in re- 
lazione alle tempistiche. 

 

 
Tempestivo 

 

 
Fatto/non 

fatto 

 

 
20 

 

 
B 

 

 
Verifiche in corso di esecu- 
zione 

 

 
5.745 

 

 
Tutti i responsabili dei settori 

Per opere di importo superiore a 1.000.000 di 

euro pubblicazione on line di rapporti annuali (a 

partire dalla consegna lavori fino al collaudo) che 

sintetizzano in modo chiaro l’andamento del con- 

tratto rispetto a tempi costi e modalità preventi- 

vate in modo da favorire la più ampia informa- 

zione possibile. 

 

 
Tempestivo 

 

 
Fatto/non 

fatto 

 
21 

 
B 

Utilizzo di rimedi di risolu- 
zione delle controversie al- 
ternativi a quelli giurisdizio- 
nali durante la fase di ese- 
cuzione del contratto 

 
5.745 

 
Tutti i responsabili dei settori 

Puntuale applicazione della normativa di cui all’art 
208 del Dlgs /2016. Approfondita istruttoria sulla 
sussistenza della necessità della transazione e 
sulla congruità dei costi. Richiesta parere all’Or- 
gano di revisione. 

 

Tempestivo 

 

Fatto/non 
fatto 

 

22 

 

B 

 

Nomina del collaudatore 

 

4.50 

 

Responsabile Settore tec- 

nico manutentivo 

Individuazione del collaudatore attraverso una 
procedura di selezione con criteri predeterminati, 
nel rispetto del criterio di rotazione degli inviti In- 
dividuazione ai sensi dell’art. 31 comma 8 del 
Dlgs50/2016. 

 

Tempestivo 

 

Fatto/non 
fatto 

 

23 

 

B 

 

Vendita beni patrimonio di- 

sponibile mediante asta 

pubblica 

 

4.245 

 

Responsabile Settore tecnico 

manutentivo 

1) Puntuale programmazione relativa all’inseri- 
mento nel piano annuale delle alienazioni e valo- 
rizzazioni. 
2) Puntuale valutazione peritale asseverata ese- 
guita da un soggetto terzo all’ente. 
3) Puntuale indizione gara ad evidenza pubblica- 

 

Tempestivo 

 

Fatto/non 
fatto 
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AREA DI RISCHIO – C) PROVVEDIMENTI AMPLIATIVI DELLA SFERA GIURIDICA DEI DESTI- 

NATARI PRIVI DI EFFETTO ECONOMICO DIRETTO ED IMMEDIATO PER IL DESTINATARIO 
 
 

Numero Area Attività o processo Rischio Responsabili Misure Termine Indicatori 
di attua- 
zione 

 

24 

 

C 

Autorizzazione alla tumula- 
zione ed estumulazione di 
salme/resti/ceneri nel lo- 
culo assegnato 

 

3.75 

 

Responsabile Settore Tecnico 
e Manutentivo 

Esposizione al pubblico dell'elenco delle sepolture 
disponibili (tombe/loculi/ossari), anche quelle libe- 
rate a seguito di estumulazioni ordinarie e straor- 
dinarie. 

 

Tempestivo 

 

Fatto/non 

fatto 

 
25 

 
C 

Autorizzazione ad effet- 
tuare l’inumazione ed esu- 
mazione delle salme 

 
3.75 

Responsabile Settore Tecnico 
e Manutentivo 

Esposizione al pubblico dell'elenco delle sepolture 
disponibili (tombe/loculi/ossari), anche quelle libe- 
rate a seguito di estumulazioni ordinarie e straor- 
dinarie. 

 

Tempestivo 

 

Fatto/non 

fatto 

26 C 
 
Autorizzazioni al personale 

 
3.325 

 

Tutti i responsabili dei settori 

Rilascio dell’autorizzazione, sentita la conferenza 
di organizzazione, al fine di ottenere la circolazione 
delle informazioni e confronto sulle soluzioni ge- 
stionali. 

 

Tempestivo 
 

Fatto/non 

fatto 

 
27 

 
C 

Concessione per l’occupa- 
zione del suolo 
pubblico 

 
4.38 

Responsabile Settore Econo- 
mico Finanziario, Tecnico 
Manutentivo e Polizia muni- 
cipale 

 
Verifica attenta della documentazione presentata. 

 
Tempestivo 

 
Fatto/non 

fatto 

 
28 

 
C 

Pubblica sicurezza: fuochi 
d'artificio - Autorizzazione 

 
4.38 

Responsabile Settore Polizia 
Municipale 

Verifica attenta della documentazione presentata.  
Tempestivo Fatto/non 

fatto 

 

29 
 

C 

Pubblica sicurezza: ospita- 

lità stranieri - Autorizza- 
zione 

 
4.38 

Responsabile Settore Affari 
Generali e Servizi alla per- 
sona 

Verifica attenta della documentazione presen- 

tata. 
 

Tempestivo 

Fatto/non 
fatto 

 

30 
 

C 
Pubblica sicurezza: pale- 
stre - Autorizzazione 

 

4.38 
Responsabile Settore Tecnico 
e Manutentivo 

Verifica attenta della documentazione presen- 
tata. 

 
Tempestivo Fatto/non 

fatto 

31 C 
Autorizzazione per installa- 
zione di ponteggio 

 
4.38 

Responsabile del Settore Tec- 
nico Manutentivo 

Verifica attenta della documentazione presentata.  
Tempestivo 

Fatto/non 
fatto 

 
32 

 
C 

Autorizzazione passo carra- 
bile temporaneo per can- 
tiere 

 

4.38 
Responsabile del Settore Tec- 
nico Manutentivo 

 

Verifica attenta della documentazione presentata. 
 

Tempestivo Fatto/non 
fatto 

33 C Autorizzazione installazione 
di cartelli e insegne 

 
4.96 

Responsabile del Settore Tec- 
nico Manutentivo 

Verifica attenta della documentazione presentata. Tempestivo Fatto/non 
fatto 

 
34 

 
C 

Autorizzazione/concessione 
installazione mezzi pubbli- 
citari 

 
4.96 

Responsabile del Settore Tec- 
nico Manutentivo 

Verifica attenta della documentazione presentata.  
Tempestivo 

Fatto/non 
fatto 
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AREA DI RISCHIO – D) PROVVEDIMENTI AMPLIATIVI DELLA SFERA GIURIDICA DEI CON EF- 

FETTO ECONOMICO DIRETTO ED IMMEDIATO PER IL DESTINATARIO 
 
 

Numero Area Attività o processo Rischio Responsabili Misure Termine Indicatori 
di attua- 
zione 

 

35 

 

D 

Concessione ed erogazione 
di sovvenzioni, contributi, 
sussidi e ausili finanziari 
nonché attribuzione di van- 
taggi economici 

 

4.50 

 

Tutti i responsabili di Settore 

Per le concessioni di contributi straordinari, verifica 
della rendicontazione. Informazione annuale al re- 
sponsabile anticorruzione delle concessioni di con- 
tributi straordinari erogati e dei controlli effettuati 
e loro risultanze. 

 

Tempestivo 

 

Fatto/non 
fatto 

 

36 
 

D 
 

Indennizzi e risarcimenti 
 

4.995 

 

Tutti i responsabili di Settore 
Attenta valutazione dell’importo e riconoscimento 
in base alla data del verificarsi dell’evento risarci- 
torio. 

 

Tempestivo Fatto/non 
fatto 

AREA DI RISCHIO – E) CONTROLLI VERIFICHE E SANZIONI 
 
 

Numero Area Attività o processo Rischio Responsabili Misure Termine Indicatori di 
attuazione 

37 E 
Verifica morosità entrate 
patrimoniali 

 
4.787 

 

Tutti i responsabili di Settore 

Informazione annuale al responsabile anti- 
corruzione delle risultanze dei controlli effet- 
tuati e delle entrate riscosse. 

 

Tempestivo Fatto/non 
fatto 

 

38 

 

E 

Gestione delle sanzioni per 
violazioni del C.d.S. e av- 
visi di accertamento di vio- 
lazioni 

 
4.96 

 
Responsabile Settore Polizia 

Municipale 

Segnalazione analitica, al Responsabile della 
Prevenzione della corruzione, dei casi di in- 
validazione dei verbali di accertamento dovuti 
a difetti della notificazione degli atti. 

 

Tempestivo 

 

Fatto/non 
fatto 

39 E Accertamenti e verifiche 
dei tributi locali 

5.00 Responsabile Settore Econo- 
mico Finanziario 

Puntuale applicazione degli atti regolamen- 
tari del Comune. 

Tempestivo Fatto/non 
fatto 

 

40 
 

E 
Accertamenti con adesione 
dei tributi locali 

 
5.33 

Responsabile Settore Econo- 
mico Finanziario 

Puntuale applicazione degli atti regolamen- 
tari del Comune. 

 
Tempestivo Fatto/non 

fatto 

 

41 

 

E 

 
Rateizzazione entrate co- 
munali 

 

4.96 

 
Responsabile Settore Econo- 
mico Finanziario 

Obbligo di indicazione della motivazione nei 

provvedimenti di rateizzazione delle entrate 

comunali. 

Puntuale applicazione degli atti regolamen- 
tari del Comune. 

 
 

Tempestivo 

 
Fatto/non 

fatto 

 
 

42 

 
 

E 

 
Concessione a titolo gra- 
tuito delle sale e immobili 
del patrimonio comunale 

 
 

4.25 

 
Responsabile Settore Tecnico 
Manutentivo 

Obbligo di indicazione delle motivazioni nei 
provvedimenti di concessione a titolo gratuito 
delle sale e degli immobili del patrimonio co- 
munale con la puntuale applicazione degli atti 
regolamentari del Comune. 

 
 

Tempestivo 

 
Fatto/non 

fatto 
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43 

 
E 

Piano dell’alienazione e 
delle valorizzazioni immobi- 
liari 

 
5.83 

Responsabile Settore Tecnico 
Manutentivo 

Esatta valutazione del patrimonio immobi- 
liare dell’Ente da alienare. 

 

Tempestivo 
Fatto/non 

fatto 

 
44 

 
E 

 
Gestione canone demaniali 

 
4.96 

Responsabile Settore Tecnico 
Manutentivo 

Obbligo di utilizzare le quotazioni reperibili 
dal mercato. 

 
Tempestivo Fatto/non 

fatto 

 
45 

 
E 

Pareri congruità canoni lo- 
cazioni passive e stima va- 
lori immobiliari 

 
5.54 

Responsabile del Settore 
Tecnico Manutentivo ed Eco- 
nomico Finanziario 

Obbligo di utilizzare le quotazioni reperibili 
dal mercato. 

 
Tempestivo Fatto/non 

fatto 

 
46 

 
E 

 
Emissione ruoli di riscos- 
sione/sanzioni 

 
4.67 

 
Responsabile Settore Econo- 
mico Finanziario 

Acquisizione di ogni banca dati utile realiz- 
zata dal gestore/ concessionario al fine della 
corretta situazione delle entrate di natura tri- 
butaria e/o patrimoniale. 

 
Tempestivo 

 
Fatto/non 

fatto 

 

 

AREA DI RISCHIO – F) GESTIONE DELLE ENTRATE, DELLE SPESE E DEL PATRIMONIO 
 

 
 

Numero Area Attività o processo Rischio Responsabili Misure Termine Indicatori di 
attuazione 

 
47 

 
E 

 
Impegni di spesa 

 
5.25 

Responsabile Settore 
mico Finanziario 

Econo- Rispetto della cronologia dell’inserimento 
delle determine di impegno nel Sistema con- 
tabile. 

 
Tempestivo Fatto/non 

fatto 

 
48 

 
E 

 
Registrazione fatture 

 
4.67 

Responsabile Settore 

mico Finanziario 

Econo- Rispetto della data di arrivo delle fatture per 

la protocollazione nel registro unico fatture. 
 

Tempestivo Fatto/non 
fatto 

 
49 

 
E 

 
Mandati di pagamento 

 
4.67 

Responsabile Settore 
mico Finanziario 

Econo- Rispetto della cronologia delle richieste di pa- 
gamento da parte dei vari responsabili di 
Settore dell’Ente. 

 
Tempestivo Fatto/non 

fatto 

 

50 
 

E 
 

Liquidazioni fatture 
 

4.67 

Responsabile Settore 
mico Finanziario 

Econo- Rispetto della cronologia di arrivo delle fat- 
ture tenendo conto anche la data di scadenza 
delle stesse privilegiando quelle scadono 
prima. 

 
Tempestivo 

 
Fatto/non 

fatto 

 
51 

 
E 

Programma Triennale ed 
annuale del fabbisogno di 
personale 

 
4.50 

 
Tutti i responsabili di Settore 

Puntualità e trasparenza nella redazione 
dell’atto – coinvolgimento di tutte le aree – 
monitoraggio e tempestività nella valutazione 
dei reali bisogni dell’ente. 

 
Tempestivo 

 
Fatto/non 

fatto 

52 E Iscrizione a ruolo entrate 
tributarie 

 
4.67 

Responsabile Settore 
mico Finanziario 

Econo- Puntuale applicazione degli atti regolamentari 
del Comune. 

Tempestivo Fatto/non 
fatto 

 
53 

 
E Provvedimenti in autotu- 

tela per tribute comunali 

 
4.67 

Responsabile Settore 

mico Finanziario 

Econo- Puntuale applicazione degli atti regolamentari 

del Comune delle normative di legge. 
 

Tempestivo Fatto/non 
fatto 

 
54 

 
E 

Rimborsi a contribuenti – 
riversamenti a Comuni 
competenti – sgravi di 

 
4.96 Responsabile Settore 

mico Finanziario 

 

Econo- 
Puntuale applicazione degli atti regolamentari 
del Comune delle normative di legge. 

 
Tempestivo Fatto/non 

fatto 
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  quote indebite e inesigibili 
di tribute comunali 

  Rispetto dell’ordine cronologico di arrivo delle 
richieste. 

  

 
55 

 
E 

 
Anagrafe: Iscrizioni registri 
anagrafici 

 
3.325 

Responsabile Settore Affari 
Generali e Servizi alla per- 
sona 

Richiedere al Comandante del Corpo di P.M., 
d’iniziativa dell’ufficio anagrafe, il compito di 
effettuare verifiche sugli accertamenti ana- 
grafici. 

 
Tempestivo 

 
Fatto/non 

fatto 

 
56 

 
E 

Anagrafe: Cancellazioni re- 
gistri anagrafici per irrepe- 
ribilità 

 
3.325 

Responsabile Settore Affari 
Generali e Servizi alla per- 
sona 

Richiedere al Comandante del Corpo di P.M., 
d’iniziativa dell’ufficio anagrafe, il compito di 
effettuare verifiche sugli accertamenti ana- 
grafici. 

 
Tempestivo 

 
Fatto/non 

fatto 

 
57 

 
E 

 
Anagrafe: Variazione di in- 
dirizzo 

 
3.325 

Responsabile Settore Affari 
Generali e Servizi alla per- 
sona 

Richiedere al Comandante del Corpo di P.M., 
d’iniziativa dell’ufficio anagrafe, il compito di 
effettuare verifiche sugli accertamenti ana- 
grafici. 

 
Tempestivo 

 

Fatto/non 

fatto 

 
58 

 
E 

Igiene urbana: controllo 
servizi raccolta 

 
4.25 Responsabile del Settore Tec- 

nico Manutentivo 

Puntuale controllo sull’esecuzione del capito- 
lato d’appalto. 

 
Tempestivo Fatto/non 

fatto 

 

 

 

 
59 

 

 

 

 
E 

 

 

 
Monitoraggio funziona- 
mento PTPCT e monitorag- 
gio singole misure 

 

 

 

 
4.00 

 

 

 

 
Responsabile anticorruzione 

Corretta e puntuale applicazione delle linee 
guida ANAC approvate con Determinazione 
n.833 / 2016. 
Puntuale attivazione dell’avvio del procedi- 
mento di accertamento sulla violazione delle 
disposizioni sulle inconferibilità e/o incompa- 
tibilità, qualora emergano comportamenti ir- 
regolari. 
Valutazione dell’elemento oggettivo, garan- 

tendo il contraddittorio con i responsabili in- 
teressati. 
Fissazione di termine per eventuali controde- 
duzioni. 

 

 

 

 
Tempestivo 

 

 

 
Fatto/non 

fatto 

 

AREA DI RISCHIO – G) AFFARI LEGALI E CONTENZIOSO 
 
 

Numero Area Attività o processo Rischio Responsabili Misure Termine Indicatori di 
attuazione 

 

60 

 

G 

Controversi e contenziosi 
esterni ed interni, cita- 
zioni, costituzioni in giudi- 
zio, e conseguente nomina 
dei difensori e consulenti 

 

4.25 

 

Tutti i responsabili dei settori 

Avviso pubblico per manifestazione di inte- 
resse per l’incarico patrocinatori legali 
dell’ente. Applicazione del principio di rota- 
zione degli incarichi 

 

Tempestivo 

 

Fatto/non 

fatto 

 

 

 
61 

 

 

 
G 

 

 

 
Gestione del contenzioso 

 

 

 
4.25 

 

 

 
Tutti i responsabili dei settori 

1) Puntuale controllo e monitoraggio delle 
fasi del contenzioso in essere, anche me- 
diante comunicazione tempestiva all'organo 
amministrativo di vertice, degli sviluppi delle 
varie cause esistenti 
2) Attenzione alle tempistiche procedurali 
onde evitare decadenze riguardo soprattutto 

 

 

 
Tempestivo 

 

 
Fatto/non 

fatto 
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     ad eventuali impugnazioni in secondo grado 
o relativamente ai termini di esecuzione di 
decisioni e/o sentenze. 

  

 

62 
 

G Stima del rischio del con- 
tenzioso 

 
4.25 

 
Tutti i responsabili dei settori 

Puntuale stima del rischio del contenzioso an- 
che con il supporto dei patrocinatori legali 
dell’ente. 

 
Tempestivo Fatto/non 

fatto 

 
63 

 
G 

 

Istruttoria proposte transa- 

zioni 

 

5.00 
 

Tutti i responsabili dei settori 

Rispetto dell’ordine di presentazione al proto- 
collo nella trattazione delle pratiche o ade- 
guata e esaustiva motivazione delle ragioni 
del mancato rispetto di tale ordine. 

 

Tempestivo 
 

Fatto/non 

fatto 

 

AREA DI RISCHIO – I) ACCESSO AGLI ATTI E ANTICORRUZIONE 
 
 

Numero Area Attività o processo Rischio Responsabili Misure Termine Indicatori di 
attuazione 

64 I Accesso art. 22 e segg. 
della L. 241/90 

3.75 Tutti i Responsabili dei set- 
tori 

Standardizzazione della modulistica. Tempestivo Fatto/non 
fatto 

65 I Accesso art. 43, co. 2 del 

T.U.E.L. da parte dei consi- 
glieri 

3.75 Tutti i Responsabili dei set- 

tori 

Standardizzazione della modulistica.  
Tempestivo 

Fatto/non 

fatto 

 

66 

 

I 

Accesso civico semplice 
concernente dati, docu- 
menti e informazioni sog- 
getti a pubblicazione obbli- 
gatoria ai sensi del D. Lgs. 
33/2013 

 

3.75 

 
Segretario 
Comunale 

 

Standardizzazione della modulistica. 

 

Tempestivo 

 

Fatto/non 
fatto 

 

67 

 

I 

Accesso civico generaliz- 
zato concernente dati e do- 
cumenti ulteriori a quelli 
soggetti a pubblicazione 
obbligatoria ai sensi del D. 
Lgs. 33/2013 

 

3.75 

 
Segretario 
Comunale 

 

Standardizzazione della modulistica. 

 

Tempestivo 

 
Fatto/non 

fatto 

 

68 
 

I 
 
Aggiornamento PTCT 

 
5.00 

 
Responsabile anticorruzione 

Corretta e puntuale applicazione delle linee 
guida ANAC e relativi aggiornamenti. 

 
Tempestivo 

 
Fatto/non 

fatto 

 

 

 

69 

 

 

 

I 

 

 

 
Attivazione del Sistema di 
tutela del dipendente che 
segnala illeciti 

 

 

 
5.00 

 

 

 
Responsabile anticorruzione 

Gestire le segnalazioni in modo trasparente 
attraverso un iter procedurale definite e co- 
municato all’esterno con termini certi per 
l’avvio e la conclusione dell’istruttoria. 
Tutelare la segretezza del dipendente che ef- 
fettua la segnalazione. 

Tutelare il soggetto che gestisce la segnala- 
zione da pressioni e discriminazioni, dirette e 
indirette. 
Tutelare la segretezza del contenuto della se- 
gnalazione nonché l’identità di eventuali sog- 
getti segnalati. 

 

 

 

Tempestivo 

 

 
 

Fatto/non 
fatto 



88 
 

 

 

AREA DI RISCHIO – L) PIANIFICAZIONE, RIFIUTI E ASSETTO DEL TERRITORIO 
 

Numero Area Attività o processo Rischio Responsabili Misure Termine Indicatori di 
attuazione 

 

 

 

 

 

70 

 

 

 

 

 

L 

 

 

 

 

 

Pianificazione urbanistica: 
fase di redazione del piano 

 

 

 

 

 

7.00 

 

 

 

 

 

Responsabile del Settore 
Tecnico Manutentivo 

L’amministrazione deve rendere note le ra- 
gioni che determinano la scelta di affidare la 
progettazione a tecnici esterni, le procedure 
di scelta dei professionisti ed i costi. 
Redazione del piano dichiarazione sostitu- 
tiva di assenza di casi di conflitto di interessi. 
Prevedere forme di partecipazione dei citta- 
dini per acquisire ulteriori informazioni sulle 
effettive esigenze e sulle eventuali criticità di 
aree specifiche anche per adeguare ed orien- 
tare le soluzioni tecniche. 
Ampia diffusione degli obiettivi di piano e de- 
gli obiettivi di sviluppo territoriale per con- 
sentire a tutta la cittadinanza, alle associa- 

zioni e organizzazioni locali di avanzare pro- 
poste di carattere generale e specifico per ri- 
qualificare l’intero territorio comunale. 

 

 

 

 

 
Tempestivo 

 

 

 

 
 

Fatto/non 
fatto 

71 L 
Pianificazione urbanistica: 
fase di approvazione del 
piano 

 
6.707 

Responsabile del Settore 
Tecnico Manutentivo 

Motivazione puntuale delle decisioni di acco- 
glimento delle osservazioni che modificano il 
piano adottato. 

 
Tempestivo Fatto/non 

fatto 

 

72 

 

L 

 

Pianificazione urbanistica: 

varianti specifiche al piano 

 

6.707 

 

Responsabile del Settore 

Tecnico Manutentivo 

Ampia diffusione degli obiettivi della va- 
riante di piano e degli obiettivi di sviluppo ter- 
ritoriale che con essa si intendono perseguire, 
prevedendo forme di partecipazione dei citta- 
dini. 

 

Tempestivo 

 

Fatto/non 

fatto 
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73 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

L 

 

 

 

 

 

 

 

 
Pianificazione attuativa: 
piani attuativi di iniziativa 
privata 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

5.540 

 

 

 

 

 

 

 

 
Responsabile del Settore 
Tecnico Manutentivo 

Richiedere ai promotori la presentazione di 
un programma economico- finanziario rela- 
tivo sia alle trasformazioni edilizie che alle 
opere di urbanizzazione da realizzare che 
possa consentire la verifica della fattibilità 
dell’intervento e l’adeguatezza degli oneri 
economici. 
Attenta verifica del rispetto degli obblighi di 
pubblicazione di cui all’art. 39, comma 2 del 
D. Lgs. n. 33/2013 che recita: 

“2. La documentazione relativa a ciascun pro- 
cedimento di presentazione e approvazione 
delle proposte di trasformazione urbanistica 
d'iniziativa privata o pubblica in variante allo 
strumento urbanistico generale comunque 
denominato vigente   nonché    delle proposte 
di trasformazione urbanistica d'iniziativa 
privata o pubblica in attuazione dello 
strumento urbanistico generale vigente che 
comportino premialità edificatorie a fronte 
dell’impegno dei privati alla realizza- zione di 
opere di urbanizzazione extra oneri o della 
cessione di aree o volumetrie per fi- nalità di 
pubblico interesse è pubblicata in una 
sezione apposita nel sito del comune in- 
teressato, continuamente aggiornata.”. 

 

 

 

 

 

 

 
Tempestivo 

 

 

 

 

 

 

 
Fatto/non 

fatto 

 

 

 

 

 

 

 
74 

 

 

 

 

 

 

 
L 

 

 

 

 

 

 
Pianificazione attuativa: 
piani attuativi di iniziativa 
pubblica 

 

 

 

 

 

 

 
5.540 

 

 

 

 

 

 
Responsabile del Settore 
Tecnico Manutentivo 

Attenta verifica del rispetto degli obblighi di 
pubblicazione di cui all’art. 39, comma 2 del 
D. Lgs. n. 33/2013 che recita: 
“2. La documentazione relativa a ciascun pro- 
cedimento di presentazione e approvazione 
delle proposte di trasformazione urbanistica 
d'iniziativa privata o pubblica in variante allo 
strumento urbanistico generale comunque 
denominato vigente nonché delle proposte di 
trasformazione urbanistica d'iniziativa pri- 
vata o pubblica in attuazione dello strumento 
urbanistico generale vigente che comportino 
premialità edificatorie a fronte dell'impe- gno 
dei privati alla realizzazione di opere di 
urbanizzazione extra oneri o della cessione di 
aree o volumetrie per finalità di pubblico in- 
teresse è pubblicata in una sezione appo- sita 

nel sito del comune interessato, conti- 
nuamente aggiornata.”. 

 

 

 

 

 

 

 
Tempestivo 

 

 

 

 

 

 

 
Fatto/non 

fatto 

 

75 

 

L 

 

Pianificazione attuativa: 
convenzione urbanistica – 
calcolo degli oneri 

 

4.952 

 

Responsabile del Settore 

Tecnico Manutentivo 

Formale attestazione del responsabile dell’uf- 
ficio comunale competente da allegare alla 
convenzione circa l’aggiornamento delle ta- 
belle parametriche e che la determinazione 

 

 
Tempestivo 

 

Fatto/non 
fatto 
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     degli oneri è stata effettuata sui valori in vi- 
gore. 

  

 
 

76 

 
 

L 

Pianificazione attuativa: 
convenzione urbanistica – 

individuazione delle opere 
di urbanizzazione 

 

5.540 

 

Responsabile del Settore 
Tecnico Manutentivo 

Parere del responsabile della Programma- 
zione dei Assetto e gestione del territorio 
circa l’assenza di altri interventi prioritari 
realizzabili a scomputo, rispetto a quelli pro- 
posti dall’operatore privato. 

 

Tempestivo 

 
Fatto/non 

fatto 

 

 
77 

 

 
L 

Pianificazione attuativa: 
convenzione urbanistica – 

cessione delle aree neces- 
sarie per le opere di urba- 
nizzazione primaria e se- 
condaria 

 

 
4.952 

 

Responsabile del Settore 
Tecnico Manutentivo 

 
Affidamento all’ufficio espropri della cura 
della corretta quantificazione e individua- 
zione delle aree e acquisizione gratuita delle 
stesse. 

 

 
Tempestivo 

 

 
Fatto/non 

fatto 

 
78 

 
L Pianificazione attuativa: 

convenzione urbanistica – 
monetizzazione delle aree a 
standard 

 

5.540 
Responsabile del Settore 
Tecnico Manutentivo 

Pagamento delle monetizzazioni contestuale 
alla stipula della convenzione e, in caso di ra- 
teizzazione, prevedere in convenzione idonee 
garanzie. 

 
Tempestivo 

 

Fatto/non 

fatto 

79 L 
Pianificazione attuativa: 
approvazione del piano 

 
6.707 

Responsabile del Settore 
Tecnico Manutentivo 

Motivazione puntuale delle decisioni di acco- 
glimento delle osservazioni che modificano il 
piano adottato. 

 
Tempestivo 

Fatto/non 
fatto 

 

 

80 

 

 

L 

 

Pianificazione attuativa: 
esecuzione delle opere di 
urbanizzazione 

 

 
5.827 

 

Responsabile del Settore 
Tecnico Manutentivo 

Comunicazione, a carico del soggetto attua- 
tore, delle imprese utilizzate per la realizza- 

zione delle opere. 
Prevedere in convenzione apposite misure 
sanzionatorie in caso di ritardata o mancata 
esecuzione delle opere dedotte in obbliga- 
zione. 

 

 
 

Tempestivo 

 

 
Fatto/non 

fatto 

 

 

 

 
81 

 

 

 

 
L 

 

 

 

Affidamenti in house di ser- 
vizi pubblici locali 

 

 

 

 
4.25 

 

 

 

 
Responsabile del Settore 
Tecnico Manutentivo 

Prevedere nel contratto di servizio l’eserci- 
zio, anche senza preavviso, da parte del di- 
rettore dell’esecuzione del contratto e dei 
suoi eventuali assistenti, di controlli sull’atti- 
vità del gestore per mezzo di ispezioni, ac- 
certamenti e sopralluoghi. 
Richiesta alla società di attività di informa- 

zione continuata, attraverso i canali più dif- 

fusi (siti, social network, affissioni, pubbli- 
cità) sulle prestazioni previste dai contratti di 

servizio riferiti a singoli, famiglie, comunità. 

 

 

 

 
Tempestivo 

 

 

 

Fatto/non 
fatto 

 
82 

 
L 

Autorizzazioni e conces- 
sioni: permesso di costruire 
– richiesta di integrazioni 
documentali 

 
6.367 

 
Responsabile del Settore 
Tecnico Manutentivo 

Utilizzo di procedura formalizzata e informa- 

tizzata che garantisce la tracciabilità delle 

istanze e la cronologia di presentazione. 

 
Tempestivo 

Fatto/non 
fatto 

 
83 

 
L 

Autorizzazioni e conces- 

sioni: permesso di costruire 
– calcolo del contributo di 
costruzione 

 

6.367 

Responsabile del Settore 

Tecnico Manutentivo 

Rapporto semestrale al RPC dei ritardi di 

versamenti dei contributi di costruzione e 
delle sanzioni applicate. 

 
Tempestivo 

Fatto/non 

fatto 
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84 

 

 
L 

Autorizzazioni e conces- 
sioni: permesso di costruire 
in aree assoggettate ad au- 
torizzazione paesaggistica- 
richiesta di integrazioni do- 
cumentali 

 

6.367 

 

Responsabile del Settore 
Tecnico Manutentivo 

 
Utilizzo di procedura formalizzata e informa- 

tizzata che garantisce la tracciabilità delle 

istanze e la cronologia di presentazione. 

 
 

Tempestivo 

 
 

Fatto/non 
fatto 

 

 
85 

 

 
L 

Autorizzazioni e conces- 
sioni: permesso di costruire 
in aree assoggettate ad au- 
torizzazione paesaggistica- 
calcolo del contributo di co- 
struzione 

 

 
6.367 

 

Responsabile del Settore 

Tecnico Manutentivo 

 
Rapporto semestrale al RPC dei ritardi di 

versamenti dei contributi di costruzione e 

delle sanzioni applicate. 

 

Tempestivo 
 

Fatto/non 
fatto 

 

86 
 

L 
Permesso di costruire in sa- 
natoria - 

 
6.38 

Responsabile del Settore 
Tecnico Manutentivo 

Utilizzo di procedura formalizzata e informa- 
tizzata che garantisce la tracciabilità delle 
istanze e la cronologia di presentazione. 

 
Tempestivo 

Fatto/non 
fatto 

 
87 

 
L 

Manutenzione straordinaria 
(leggera) - CILA 

 

6.38 
Responsabile del Settore 
Tecnico Manutentivo 

Utilizzo di procedura formalizzata e informa- 
tizzata che garantisce la tracciabilità delle 
istanze e la cronologia di presentazione. 

 

Tempestivo Fatto/non 
fatto 

 
88 

 
L 

Manutenzione straordinaria 
(pesante) – 
SCIA 

 
6.38 

Responsabile del Settore 
Tecnico Manutentivo 

Utilizzo di procedura formalizzata e informa- 
tizzata che garantisce la tracciabilità delle 
istanze e la cronologia di presentazione. 

 
Tempestivo Fatto/non 

fatto 

 
89 

 
L 

Restauro   e risanamento 
conservativo 
(leggero) – CILA 

 

6.38 
Responsabile del Settore 
Tecnico Manutentivo 

Utilizzo di procedura formalizzata e informa- 
tizzata che garantisce la tracciabilità delle 
istanze e la cronologia di presentazione. 

 

Tempestivo Fatto/non 
fatto 

 
90 

 
L 

Restauro   e risanamento 
conservativo 
(pesante) – SCIA 

 
6.38 

Responsabile del Settore 
Tecnico Manutentivo 

Utilizzo di procedura formalizzata e informa- 
tizzata che garantisce la tracciabilità delle 
istanze e la cronologia di presentazione. 

 
Tempestivo Fatto/non 

fatto 

 
91 

 
L 

Ristrutturazione edilizia co- 

siddetta "semplice" o "leg- 
gera" – SCIA 

 
6.38 

Responsabile del Settore 
Tecnico Manutentivo 

Utilizzo di procedura formalizzata e informa- 
tizzata che garantisce la tracciabilità delle 
istanze e la cronologia di presentazione. 

 
Tempestivo Fatto/non 

fatto 

 

 
92 

 

 
L 

Ristrutturazione edilizia 
(cosiddetta "pesante”) - 
Autorizzazione PdC / silen- 
zio-assenso ai sensi dell'art. 
20, d.p.r. 380/ 2001 e 
SCIA alternativa alla 
autorizzazione 

 

 
6.38 

 

Responsabile del Settore 
Tecnico Manutentivo 

 

Utilizzo di procedura formalizzata e informa- 
tizzata che garantisce la tracciabilità delle 
istanze e la cronologia di presentazione. 

 

 
Tempestivo 

 

Fatto/non 

fatto 

 
 

93 

 
 

L 

Nuova costruzione di un 
manufatto edilizio - Au- 
torizzazione (PdC)/silen- 
zio- assenso ai sensi 
dell'art. 20 del d.p.r. 
380/ 2001 e SCIA alterna- 
tiva alla autorizzazione 

 

6.38 

 

Responsabile del Settore 

Tecnico Manutentivo 

 
Utilizzo di procedura formalizzata e informa- 
tizzata che garantisce la tracciabilità delle 
istanze e la cronologia di presentazione. 

 

Tempestivo 

 

Fatto/non 
fatto 

 
94 

 
L 

Nuova costruzione In ese- 
cuzione di strumento urba- 
nistico attuativo - SCIA 

 

6.38 
Responsabile del Settore 
Tecnico Manutentivo 

Utilizzo di procedura formalizzata e informa- 
tizzata che garantisce la tracciabilità delle 
istanze e la cronologia di presentazione. 

 

Tempestivo Fatto/non 

fatto 
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  alternativa alla autorizza- 
zione (PdC) 

     

 
 

95 

 
 

L 

Interventi di urbanizza- 
zione primaria e secon- 
daria - Autorizzazione 
(PdC)/silenzio-assenso 
ai sensi dell'art. 20 del 
d.p.r. 380/ 2001 

 

 
6.38 

 

Responsabile del Settore 
Tecnico Manutentivo 

 

Utilizzo di procedura formalizzata e informa- 
tizzata che garantisce la tracciabilità delle 
istanze e la cronologia di presentazione. 

 

 
Tempestivo 

 

Fatto/non 
fatto 

 
 

96 

 
 

L 

Realizzazione di infrastrut- 
ture e impianti - Autorizza- 
zione (PdC) /silenzio-as- 
senso ai sensi dell'art. 20 
del d.p.r. 380/ 2001 

 

6.38 

 

Responsabile del Settore 
Tecnico Manutentivo 

 

Utilizzo di procedura formalizzata e informa- 
tizzata che garantisce la tracciabilità delle 
istanze e la cronologia di presentazione. 

 

Tempestivo 

 

Fatto/non 
fatto 

 
 

97 

 
 

L 

Torri e tralicci - Autorizza- 
zione (PdC) / silenzio-as- 
senso ai sensi dell'art. 20, 
d.p.r. 380/2001 

 

6.38 

 
Responsabile del Settore 
Tecnico Manutentivo 

 

Utilizzo di procedura formalizzata e informa- 

tizzata che garantisce la tracciabilità delle 
istanze e la cronologia di presentazione. 

 

Tempestivo 

 

Fatto/non 
fatto 

 

 

98 

 

 

L 

Manufatti leggeri utilizzati 
come abitazione o luogo di 
lavoro o magazzini o depo- 
siti- Autorizzazione (PdC) / 
silenzio-assenso ai sensi 
dell'art. 20 del d.p.r. 
380/2001 

 

 
6.38 

 

Responsabile del Settore 
Tecnico Manutentivo 

 

Utilizzo di procedura formalizzata e informa- 
tizzata che garantisce la tracciabilità delle 
istanze e la cronologia di presentazione. 

 

 
Tempestivo 

 

 
Fatto/non 

fatto 

 

99 

 

L 

Realizzazione di pertinenze 
- Autorizzazione (PdC) /si- 
lenzio-assenso ai sensi 
dell'art. 20 del d.p.r. 
380/2001 

 

6.38 

 
Responsabile del Settore 
Tecnico Manutentivo 

Utilizzo di procedura formalizzata e informa- 
tizzata che garantisce la tracciabilità delle 
istanze e la cronologia di presentazione. 

 
Tempestivo 

 
Fatto/non 

fatto 

 

100 
 

L 

Depositi e impianti all'a- 
perto - Autorizzazione 
(PdC) /silenzio-assenso ai 
sensi dell'art. 20 del d.p.r. 
380/2001 

 

6.38 
Responsabile del Settore 

Tecnico Manutentivo 

 

Utilizzo di procedura formalizzata e informa- 
tizzata che garantisce la tracciabilità delle 
istanze e la cronologia di presentazione. 

 

Tempestivo 
 

Fatto/non 
fatto 

 

101 

 

L 

Nuova costruzione (clau- 
sola residuale) - Autoriz- 
zazione (PdC) /silenzio- 
assenso 
ai sensi dell'art. 20 del 
d.p.r. 380/2001 

 

6.38 

 
Responsabile del Settore 
Tecnico Manutentivo 

 

Utilizzo di procedura formalizzata e informa- 
tizzata che garantisce la tracciabilità delle 
istanze e la cronologia di presentazione. 

 
Tempestivo 

 
Fatto/non 

fatto 

 
102 

 
L 

Ristrutturazione urbani- 
stica - Autorizzazione (PdC) 
/silenzio-assenso ai sensi 
dell'art. 20, d.p.r. 
380/2001 

 
6.38 

 
Responsabile del Settore 
Tecnico Manutentivo 

Utilizzo di procedura formalizzata e informa- 
tizzata che garantisce la tracciabilità delle 
istanze e la cronologia di presentazione. 

 
Tempestivo 

 
Fatto/non 

fatto 

 
103 

 
L 

Eliminazione delle barriere 
architettoniche (pesanti) - 
CILA 

 

6.38 
Responsabile del Settore 
Tecnico Manutentivo 

Utilizzo di procedura formalizzata e informa- 
tizzata che garantisce la tracciabilità delle 
istanze e la cronologia di presentazione. 

 

Tempestivo Fatto/non 

fatto 
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104 

 
L 

Attività di ricerca nel sotto- 
suolo in aree interne al cen- 
tro edificato – CILA 

 

6.38 
Responsabile del Settore 
Tecnico Manutentivo 

Utilizzo di procedura formalizzata e informa- 
tizzata che garantisce la tracciabilità delle 
istanze e la cronologia di presentazione. 

 

Tempestivo Fatto/non 
fatto 

 
105 

 
L 

Movimenti di terra non ine- 

renti l’attività agricola - 
CILA 

 
6.38 

Responsabile del Settore 

Tecnico Manutentivo 

Utilizzo di procedura formalizzata e informa- 

tizzata che garantisce la tracciabilità delle 
istanze e la cronologia di presentazione. 

 
Tempestivo Fatto/non 

fatto 

 
106 

 
L 

Serre mobili stagionali (con 
strutture in muratura) - 
CILA 

 
6.38 

Responsabile del Settore 
Tecnico Manutentivo 

Utilizzo di procedura formalizzata e informa- 
tizzata che garantisce la tracciabilità delle 
istanze e la cronologia di presentazione. 

 
Tempestivo Fatto/non 

fatto 

 
117 

 
L 

Realizzazione di pertinenze 
minori – CILA 

 

6.38 
Responsabile del Settore 
Tecnico Manutentivo 

Utilizzo di procedura formalizzata e informa- 
tizzata che garantisce la tracciabilità delle 
istanze e la cronologia di presentazione. 

 

Tempestivo Fatto/non 
fatto 

108 L 
Varianti in corso d'opera a 
permessi di costruire - CILA 

 
6.38 

Responsabile del Settore 
Tecnico Manutentivo 

Utilizzo di procedura formalizzata e informa- 
tizzata che garantisce la tracciabilità delle 
istanze e la cronologia di presentazione. 

 
Tempestivo Fatto/non 

fatto 

 
109 

 
L 

Varianti in corso d'opera 
che non presentano i carat- 
teri delle variazioni essen- 
ziali - SCIA 

 
6.38 

Responsabile del Settore 
Tecnico Manutentivo 

Utilizzo di procedura formalizzata e informa- 
tizzata che garantisce la tracciabilità delle 
istanze e la cronologia di presentazione. 

 
Tempestivo 

 
Fatto/non 

fatto 

 

 
110 

 

 
L 

Varianti in corso d'opera a 
permessi di costruire che 
presentano i caratteri delle 
variazioni essenziali 

- Autorizzazione (PdC) /si- 
lenzio assenso art. 20, 
d.p.r. 380/2001 

 

 
6.38 

 

Responsabile del Settore 
Tecnico Manutentivo 

 

Utilizzo di procedura formalizzata e informa- 
tizzata che garantisce la tracciabilità delle 
istanze e la cronologia di presentazione. 

 

 
Tempestivo 

 

Fatto/non 
fatto 

 

111 

 

L 

Varianti a permessi di co- 
struire comportanti modi- 
fica della sagoma nel cen- 
tro storico - Autorizzazione 
(PdC) / silenzio-assenso ai 
sensi dell'art. 20 del d.p.r. 
380/2001 

 

6.38 

 

Responsabile del Settore 

Tecnico Manutentivo 

 

Utilizzo di procedura formalizzata e informa- 

tizzata che garantisce la tracciabilità delle 
istanze e la cronologia di presentazione. 

 

 
Tempestivo 

 

Fatto/non 
fatto 

 

112 

 

L 

Mutamento di destinazione 
d'uso avente rilevanza ur- 
banistica - Autorizzazione 
(PdC)/silenzio-assenso 
dell'art. 20 del d.p.r. 
380/2001 

 

6.38 

 

Responsabile del Settore 
Tecnico Manutentivo 

 
Utilizzo di procedura formalizzata e informa- 
tizzata che garantisce la tracciabilità delle 
istanze e la cronologia di presentazione. 

 

Tempestivo 

 

Fatto/non 
fatto 

 
113 

 
L 

 

SCIA in sanatoria – SCIA 
 

6.38 
Responsabile del Settore 
Tecnico Manutentivo 

Utilizzo di procedura formalizzata e informa- 
tizzata che garantisce la tracciabilità delle 
istanze e la cronologia di presentazione. 

 

Tempestivo Fatto/non 
fatto 

 

 

 
114 

 

 

 
L 

Interventi edilizi riconduci- 
bili alla tabella di cui all'al- 

legato I del d.p.r. 
151/2011, cat. B e C (atti- 
vità soggette a controllo di 
prevenzione incendi) -Au- 
torizzazione (PdC) e 

 

 

 
6.38 

 

 
Responsabile del Settore 
Tecnico Manutentivo 

 

Utilizzo di procedura formalizzata e informa- 
tizzata che garantisce la tracciabilità delle 
istanze e la cronologia di presentazione. 

 

 

 
Tempestivo 

 

 
Fatto/non 

fatto 
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  Autorizzazione Comando 
Vigili del Fuoco 

     

 
 

115 

 
 

L 

Interventi edilizi che alte- 
rano lo stato dei luoghi o 
l'aspetto esteriore degli 
edifici e che ricadono in 
zona sottoposta a tutela 
paesaggistica - Autorizza- 
zione (PdC) più Autorizza- 
zione Sovrintendenza 

 

6.38 

 

Responsabile del Settore 
Tecnico Manutentivo 

 

Utilizzo di procedura formalizzata e informa- 

tizzata che garantisce la tracciabilità delle 
istanze e la cronologia di presentazione. 

 

Tempestivo 

 

Fatto/non 
fatto 

 
116 

 
L 

 
Agibilità – SCIA 

 
6.38 

Responsabile del Settore 
Tecnico Manutentivo 

Utilizzo di procedura formalizzata e informa- 
tizzata che garantisce la tracciabilità delle 
istanze e la cronologia di presentazione. 

 
Tempestivo 

Fatto/non 
fatto 
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Allegato C) al piano triennale della prevenzione della corruzione e della trasparenza - Griglia della trasparenza 
 

 
 

Sotto sezionelivello 

1 

Sotto sezioneli- 

vello 2 

Riferimento 

normativo 

 
Singolo obbligo 

 
Contenuti dell'obbligo 

Aggiornamento 
 

Sorgente dei dati 

 
Pubblicatore 

A B C D E F G H 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Disposizioni gene- 

rali 

 

 

Piano triennale 

per la preven- 

zione della cor- 

ruzione e della 

trasparenza 

 

 

 
Art. 10, c. 8, 

lett. a), d.lgs. 

n. 33/2013 

 

 

Piano triennale per la 

prevenzione della cor- 

ruzione e della traspa- 

renza (PTPCT) 

Piano triennale per la prevenzione 

della corruzione e della traspa- 

renza e suoi allegati, le misure in- 

tegrative di prevenzione della cor- 

ruzione individuate ai sensi 

dell’articolo 1, comma 2-bis della 

legge n. 190 del 2012, (MOG 231) 

(link alla sotto-sezione Altri conte- 

nuti/Anticorruzione) 

 

 

 

 
 

Annuale 

 

 

 

 
 

Segretario Generale 

 

 

 

 
SegretarioGe- 

nerale 

 

 

 

 

 

 

 
Atti generali 

 

 

 

 

 

 
Art. 12, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013 

 

Riferimenti nor- 

mativi su organiz- 

zazione eattività 

Riferimenti normativi con i rela- 

tivi link alle norme di legge statale 

pubblicate nella banca dati "Nor- 

mattiva" che regolano l'istituzione, 

l'organizzazione e l'attività delle 

pubbliche amministrazioni 

 

 
Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs.n. 

33/2013) 

 

 

 
Tutti 

 

 

 
Tutti 

 

 
 

Atti amministrativi 

generali 

Direttive, circolari, programmi, 

istruzioni e ogni atto che dispone 

in generale sulla organizzazione, 

sulle funzioni, sugli obiettivi, sui 

procedimenti, ovvero nei quali si 

determina l'interpretazione di 

norme giuridiche che riguardano o 

 

 
Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs.n. 

33/2013) 

 

 

 
Tutti 

 

 

 
Tutti 
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Sotto sezionelivello 

1 

Sotto sezioneli- 

vello 2 

Riferimento 

normativo 

 
Singolo obbligo 

 
Contenuti dell'obbligo 

Aggiornamento 
 

Sorgente dei dati 

 
Pubblicatore 

    dettano disposizioni per l'applica- 

zione di esse 

   

Documenti di pro- 

grammazione stra- 

tegico gestionale 

Direttive ministri, documento di 

programmazione, obiettivi strate- 

gici in materia di prevenzione 

della corruzione e trasparenza 

 
Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs.n. 

33/2013) 

 

 
Segretario Generale 

 

SegretarioGe- 

nerale 

 

 

Art. 12, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013 

 

 

 
Statuti e leggi 

regionali 

Estremi e testi ufficiali aggiornati 

degli Statuti e delle norme di legge 

regionali, che regolano le funzioni, 

l'organizzazione e lo svolgimento 

delle attività di competenza 

dell'amministrazione 

 

 

Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs.n. 

33/2013) 

 

 

 

Tutti 

 

 

 

Tutti 

 

Art. 55, c. 2, 

d.lgs. n. 

165/2001 Art. 

12, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013 

 

 

 

Codice disciplinare e 

codice di condotta 

Codice disciplinare, recante l'indi- 

cazione delle infrazioni del codice 

disciplinare e relative sanzioni 

(pubblicazione on line in alterna- 

tiva all'affissione in luogo accessi- 

bile a tutti - art. 7, l. n. 300/1970) 

Codice di condotta inteso quale 

codice di comportamento 

 

 

 

 
Tempestivo 

 

 

 

 
Segretario Generale 

 

 

 

SegretarioGe- 

nerale 
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Sotto sezionelivello 

1 

Sotto sezioneli- 

vello 2 

Riferimento 

normativo 

 
Singolo obbligo 

 
Contenuti dell'obbligo 

Aggiornamento 
 

Sorgente dei dati 

 
Pubblicatore 

  

 

 

 

 

 

 

 

 
Oneri informativi 

percittadini e im- 

prese 

 

 

 
 

Art. 12, c. 1- 

bis, d.lgs. n. 

33/2013 

 

 
Scadenzario obbli- 

ghi amministrativi 

Scadenzario con l'indicazione 

delle date di efficacia dei nuovi 

obblighi amministrativi a carico di 

cittadini e imprese introdotti dalle 

amministrazioni secondo le moda- 

lità definite con DPCM 8 novem- 

bre 2013 

 

 

 
Tempestivo 

 

 

 
Tutti 

 

 

 
Tutti 

 

 

 
 

Art. 34, d.lgs. 

n. 33/2013 

 

 

 

 

 
Oneri informativi per 

cittadini e imprese 

Regolamenti ministeriali o inter- 

ministeriali, provvedimenti ammi- 

nistrativi a carattere generale adot- 

tati dalle amministrazioni dello 

Stato per regolare l'esercizio di po- 

teri autorizzatori, concessori o cer- 

tificatori, nonché l'accesso ai ser- 

vizi pubblici ovvero la conces- 

sione di benefici con allegato 

elenco di tutti gli oneri informativi 

gravanti sui cittadini e sulle im- 

prese introdotti o eliminati con i 

medesimi atti 

 

 

 
 

Dati non più 

soggetti a pub- 

blicazioneobbli- 

gatoria aisensi 

del d.lgs. 

97/2016 

  

 
Burocrazia zero 

Art. 37, c. 3, 

D.L. n. 

69/2013 

 
Burocrazia zero 

Casi in cui il rilascio delle autoriz- 

zazioni di competenza è sostituito 

da una comunicazione dell'interes- 

sato 

Dati non più 

soggetti a pub- 

blicazione obbli- 

gatori ai 
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Sotto sezionelivello 

1 

Sotto sezioneli- 

vello 2 

Riferimento 

normativo 

 
Singolo obbligo 

 
Contenuti dell'obbligo 

Aggiornamento 
 

Sorgente dei dati 

 
Pubblicatore 

   

 
Art. 37, c. 3- 

bis, D.L. n. 

69/2013 

 

 
 

Attività soggette a 

controllo 

Elenco delle attività delle imprese 

soggette a controllo (ovvero per le 

quali le pubbliche amministrazioni 

competenti ritengono necessarie 

l'autorizzazione, la segnalazione 

certificata di inizio attività o la 

mera comunicazione) 

sensi del d.lgs. 

10/2016 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Organizzazione 

 

 

 

 

 

 

 

 
Titolari di incari- 

chi politici, di 

amministrazione 

e, di direzione o 

di governo 

Art. 13, c. 1, 

lett. a), d.lgs. 

n. 33/2013 

 Organi di indirizzo politico e di 

amministrazione e gestione, con 

l'indicazione delle rispettive com- 

petenze 

Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs.n. 

33/2013) 

 

Affari Generali 

 

Affari Generali 

Art. 14, c. 1, 

lett. a), d.lgs. 

n. 33/2013 

 

 

 

 
Titolari di incarichi 

politici di cui all'art. 

14, co. 1, del d.lgs. n. 

33/2013 

 
(da pubblicare in ta- 

belle) 

Atto di nomina o di proclama- 

zione, con l'indicazione della du- 

rata dell'incarico o del mandato 

elettivo 

Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs.n. 

33/2013) 

 

Affari Generali 

 

Affari Generali 

Art. 14, c. 1, 

lett. b), d.lgs. 

n. 33/2013 

 
Curriculum vitae 

Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs.n. 

33/2013) 

 

Affari Generali 

 

Affari Generali 

Art. 14, c. 1, 

lett. c), d.lgs. 

n. 33/2013 

Compensi di qualsiasi natura con- 

nessi all'assunzione della carica 

Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
Affari Generali 

 
Affari Generali 

Importi di viaggi di servizio e mis- 

sioni pagati con fondi pubblici 

Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs.n. 

33/2013) 

 
Affari Generali 

 
Affari Generali 
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Sotto sezionelivello 

1 

Sotto sezioneli- 

vello 2 

Riferimento 

normativo 

 
Singolo obbligo 

 
Contenuti dell'obbligo 

Aggiornamento 
 

Sorgente dei dati 

 
Pubblicatore 

  
Art. 14, c. 1, 

lett. d), d.lgs. 

n. 33/2013 

 Dati relativi all'assunzione di altre 

cariche, presso enti pubblici o pri- 

vati, e relativi compensi a qualsiasi 

titolo corrisposti 

Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs.n. 

33/2013) 

 

Affari Generali 

 

Affari Generali 

Art. 14, c. 1, 

lett. e), d.lgs. 

n. 33/2013 

Altri eventuali incarichi con oneri 

a carico della finanza pubblica e 

indicazione dei compensi spettanti 

Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs.n. 

33/2013) 

 

Affari Generali 

 

Affari Generali 

 

 

 
 

Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. 

n. 33/2013 

Art. 2, c. 1, 

punto 1, l. n. 

441/1982 

1) dichiarazione concernente di- 

ritti reali su beni immobili e su 

beni mobili iscritti in pubblici re- 

gistri, titolarità di imprese, azioni 

di società, quote di partecipazione 

a società, esercizio di funzioni di 

amministratore o di sindaco di so- 

cietà, con l'apposizione della for- 

mula «sul mio onore affermo che 

la dichiarazione corrisponde al 

vero» [Per il soggetto, il coniuge 

non separato e i parenti entro il se- 

condo grado, ove gli stessi vi con- 

sentano (NB: dando eventual- 

mente evidenza del mancato con- 

senso) e riferita al momento 

dell'assunzione dell'incarico] 

 

 

Nessuno (va pre- 

sentata una sola 

volta entro 3 mesi 

dalla elezione, 

dalla nomina o 

dal conferimento 

dell'incarico e re- 

sta pubblicata 

fino alla cessa- 

zione dell'inca- 

rico o del man- 

dato). 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Affari Generali 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Affari Generali 
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Sotto sezionelivello 

1 

Sotto sezioneli- 

vello 2 

Riferimento 

normativo 

 
Singolo obbligo 

 
Contenuti dell'obbligo 

Aggiornamento 
 

Sorgente dei dati 

 
Pubblicatore 

   

 

 
 

Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. 

n. 33/2013 

Art. 2, c. 1, 

punto 2, l. n. 

441/1982 

 2) copia dell'ultima dichiarazione 

dei redditi soggetti all'imposta sui 

redditi delle persone fisiche [Per il 

soggetto, il coniuge non separato e 

i parenti entro il secondo grado, 

ove gli stessi vi consentano (NB: 

dando eventualmente evidenza del 

mancato consenso)] (NB: è neces- 

sario limitare, con appositi accor- 

gimenti a cura dell'interessato o 

della amministrazione, la pubbli- 

cazione dei dati sensibili) 

 

 

 

 

Entro 3 mesi 

dalla elezione, 

dalla nomina o 

dal conferimento 

dell'incarico 

 

 

 

 

 

 

 
Affari Generali 

 

 

 

 

 

 

 
Affari Generali 

 

 
Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. 

n. 33/2013 

Art. 2, c. 1, 

punto 3, l. n. 

441/1982 

3) dichiarazione concernente le 

spese sostenute e le obbligazioni 

assunte per la propaganda eletto- 

rale ovvero attestazione di essersi 

avvalsi esclusivamente di mate- 

riali e di mezzi propagandistici 

predisposti e messi a disposizione 

dal partito o dalla formazione po- 

litica della cui lista il soggetto ha 

fatto parte, con l'apposizione della 

formula «sul mio onore affermo 

che la dichiarazione corrisponde 

 

 

 

 
 

Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs.n. 

33/2013) 

 

 

 

 

 
 

Affari Generali 

 

 

 

 

 
 
Affari Generali 
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Sotto sezionelivello 

1 

Sotto sezioneli- 

vello 2 

Riferimento 

normativo 

 
Singolo obbligo 

 
Contenuti dell'obbligo 

Aggiornamento 
 

Sorgente dei dati 

 
Pubblicatore 

   

 

 

 

 

 

 

 
 

Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. 

n. 33/2013 

Art. 3, l. n. 

441/1982 

 al vero» (con allegate copie delle 

dichiarazioni relative a finanzia- 

menti e contributi per un importo 

che nell'anno superi 5.000 €) 

   

4) attestazione concernente le va- 

riazioni della situazione patrimo- 

niale intervenute nell'anno prece- 

dente e copia della dichiarazione 

dei redditi [Per il soggetto, il co- 

niuge non separato e i parenti entro 

il secondo grado, ove gli stessi vi 

consentano (NB: dando eventual- 

mente evidenza del mancato con- 

senso)] 

 

 

 

 

 
Annuale 

 

 

 

 

 
Affari Generali 

 

 

 

 

 
Affari Generali 
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Sotto sezionelivello 

1 

Sotto sezioneli- 

vello 2 

Riferimento 

normativo 

 
Singolo obbligo 

 
Contenuti dell'obbligo 

Aggiornamento 
 

Sorgente dei dati 

 
Pubblicatore 

   
Art. 14, c. 1, 

lett. a), d.lgs. n. 

33/2013 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Cessati dall'incarico 

(documentazione da 

pubblicare sul sito 

web) 

Atto di nomina, con l'indicazione 

della duratadell'incarico 

 

Nessuno 

 

Affari Generali 

 

Affari Generali 

 
Art. 14, c. 1, 

lett. b), d.lgs. n. 

33/2013 

 

Curriculum vitae 

 

Nessuno 

 

Affari Generali 

 

Affari Generali 

 

 
Art. 14, c. 1, 

lett. c), d.lgs. 

n. 33/2013 

Compensi di qualsiasi natura con- 

nessi all'assunzione dellacarica 
 

Nessuno 

 
Affari Generali 

 
Affari Generali 

Importi di viaggi di servizio e mis- 

sioni pagati con fondi pubblici 
 

Nessuno 

 
Affari Generali 

 
Affari Generali 

 
Art. 14, c. 1, 

lett. d), d.lgs. n. 

33/2013 

Dati relativi all'assunzione di altre 

cariche, presso enti pubblicio privati, 

e relativi compensi a qualsiasi titolo 

corrisposti 

 

Nessuno 

 

Affari Generali 

 

Affari Generali 

 
Art. 14, c. 1, 

lett. e), d.lgs. n. 

33/2013 

Altri eventuali incarichi cononeri a 

carico della finanza pubblica e in- 

dicazione dei compensi spettanti 

 

Nessuno 

 

Affari Generali 

 

Affari Generali 
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Sotto sezionelivello 

1 

Sotto sezioneli- 

vello 2 

Riferimento 

normativo 

 
Singolo obbligo 

 
Contenuti dell'obbligo 

Aggiornamento 
 

Sorgente dei dati 

 
Pubblicatore 

   

 

 

 

 

 

 
Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, 

c. 1, punto 2, l. 

n. 441/1982 

 1) copie delle dichiarazioni dei 

redditi riferiti al periodo dell'inca- 

rico; 

2) copia della dichiarazione dei 

redditi successiva al termine 

dell'incarico o carica, entro un 

mese dalla scadenza del terminedi 

legge per la presentazione della di- 

chiarazione [Per il soggetto, il co- 

niuge non separato e i parenti en- 

tro ilsecondo grado, ove gli stessi 

vi consentano (NB:dando even- 

tualmente evidenza del mancato 

consenso)] (NB: è necessario limi- 

tare, con appositi accorgimenti a 

curadell'interessato o della ammi- 

nistrazione, la pubblicazione dei 

dati sensibili) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Nessuno 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Affari Generali 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Affari Generali 

Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, 

c. 1, punto 3, l. 

n. 441/1982 

3) dichiarazione concernente le spese 

sostenute e le obbligazioni assunte 

per la propaganda elettorale ovvero 

attestazione di essersi avvalsi esclu- 

sivamente dimateriali e di mezzi pro- 

pagandistici predisposti e messi a di- 

sposizione dal partito 

 

 

 
Nessuno 

 

 

 
Affari Generali 

 

 

 
Affari Generali 
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Sotto sezionelivello 

1 

Sotto sezioneli- 

vello 2 

Riferimento 

normativo 

 
Singolo obbligo 

 
Contenuti dell'obbligo 

Aggiornamento 
 

Sorgente dei dati 

 
Pubblicatore 

    o dalla formazione politica della 

cui lista il soggetto ha fatto parte 

con riferimento al periodo dell'in- 

carico (con allegate copie delle di- 

chiarazioni relative a finanzia- 

menti e contributi per un importo 

che nell'anno superi 5.000 €) 

   

 

 

Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 4, 

l. n. 441/1982 

4) dichiarazione concernente le 

variazioni della situazione patri- 

moniale intervenute dopo l'ultima 

attestazione [Per il soggetto, il co- 

niuge non separato e i parenti entro 

il secondo grado, ove gli stessi vi 

consentano (NB: dando eventual- 

mente evidenza del mancato con- 

senso)] 

 

 
Nessuno (va pre- 

sentata una sola 

volta entro 3 mesi 

dalla cessazione 

dell’incarico). 

 

 

 

 

Affari Generali 

 

 

 

 

Affari Generali 

 

 
Sanzioni per 

mancata comu- 

nicazionedei dati 

 

 
 

Art. 47, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Sanzioni per mancata 

o incompleta comuni- 

cazione dei dati da 

parte dei titolari di in- 

carichi politici, di am- 

ministrazione, di dire- 

zione o di 

Provvedimenti sanzionatori a ca- 

rico del responsabile della man- 

cata o incompleta comunicazione 

dei dati di cui all'articolo 14, con- 

cernenti la situazione patrimoniale 

complessiva del titolare dell'inca- 

rico al momento dell'assunzione 

della carica, la 

 

 
 

Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs.n. 

33/2013) 

 

 

 
 

Segretario Generale 

 

 

 
SegretarioGe- 

nerale 
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Sotto sezionelivello 

1 

Sotto sezioneli- 

vello 2 

Riferimento 

normativo 

 
Singolo obbligo 

 
Contenuti dell'obbligo 

Aggiornamento 
 

Sorgente dei dati 

 
Pubblicatore 

   governo titolarità di imprese, le partecipa- 

zioni azionarie proprie nonché tutti 

i compensi cui dà diritto l'as- 

sunzione della carica 

   

 

 

 

 

 

 

 

 
 

Articolazione 

degli uffici 

Art. 13, c. 1, 

lett. b), d.lgs. 

n. 33/2013 

 

Articolazione degli 

uffici 

Indicazione delle competenze di 

ciascun ufficio, anche di livello di- 

rigenziale non generale, i nomi dei 

dirigenti responsabili dei singoli 

uffici 

 
Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs.n. 

33/2013) 

 

 
Affari Generali 

 

 
Affari Generali 

 

 
Art. 13, c. 1, 

lett. c), d.lgs. 

n. 33/2013 

Organigramma 

 
(da pubblicare sotto 

forma di organi- 

gramma, in modo tale 

che a ciascun ufficio 

sia assegnato un link 

ad una pagina conte- 

nente tutte le informa- 

zioni previste dalla 

norma) 

Illustrazione in forma semplifi- 

cata, ai fini della piena accessibi- 

lità e comprensibilità dei dati, 

dell'organizzazione dell'ammini- 

strazione, mediante l'organi- 

gramma o analoghe rappresenta- 

zioni grafiche 

 

 
Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs.n. 

33/2013) 

 

 

 
Affari Generali 

 

 

 
Affari Generali 

Art. 13, c. 1, 

lett. b), d.lgs. 

n. 33/2013 

 
Nomi dei dirigenti responsabili dei 

singoli uffici 

 
Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 
Affari Generali 

 

 
Affari Generali 
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Sotto sezionelivello 

1 

Sotto sezioneli- 

vello 2 

Riferimento 

normativo 

 
Singolo obbligo 

 
Contenuti dell'obbligo 

Aggiornamento 
 

Sorgente dei dati 

 
Pubblicatore 

  

 

Telefono e 

posta elet- 

tronica 

 

 
Art. 13, c. 1, 

lett. d), d.lgs. 

n. 33/2013 

 

 

 
Telefono e posta elet- 

tronica 

Elenco completo dei numeri di te- 

lefono e delle caselle di posta elet- 

tronica istituzionali e delle caselle 

di posta elettronica certificata de- 

dicate, cui il cittadino possa rivol- 

gersi per qualsiasi richiesta ine- 

rente i compiti istituzionali 

 

 

Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs.n. 

33/2013) 

 

 

 

Affari Generali 

 

 

 

Affari Generali 

 

 

 

 

 

 

 
Consulenti ecolla- 

boratori 

 

 

 

 

 

 
Titolari di inca- 

richi di collabo- 

razioneo consu- 

lenza 

 

 

 

 

 

 

 
Art. 15, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013 

 

 

 

 

 

 
Consulenti e 

collaboratori 

 
(da pubblicare in ta- 

belle) 

Estremi degli atti di conferimento 

di incarichi di collaborazione o di 

consulenza a soggetti esterni a 

qualsiasi titolo (compresi quelli af- 

fidati con contratto di collabora- 

zione coordinata e continuativa) 

con indicazione dei soggetti per- 

cettori, della ragione dell'incarico 

e dell'ammontare erogato per cia- 

scun titolare di incarico 

 

 

 

 

 

 

 

 
Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs.n. 

33/2013) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Tutti 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Tutti 



107 
 

 

 

 

Sotto sezionelivello 

1 

Sotto sezioneli- 

vello 2 

Riferimento 

normativo 

 
Singolo obbligo 

 
Contenuti dell'obbligo 

Aggiornamento 
 

Sorgente dei dati 

 
Pubblicatore 

  
Art. 15, c. 1, 

lett. b), d.lgs. 

n. 33/2013 

  
1) curriculum vitae, redatto in con- 

formità al vigente modello euro- 

peo 

 
Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs.n. 

33/2013) 

 

 
Tutti 

 

 
Tutti 

 

 
Art. 15, c. 1, 

lett. c), d.lgs. 

n. 33/2013 

2) dati relativi allo svolgimento di 

incarichi o alla titolarità di cariche 

in enti di diritto privato regolati o 

finanziati dalla pubblica ammini- 

strazione o allo svolgimento di at- 

tività professionali 

 

 
Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs.n. 

33/2013) 

 

 

 
Tutti 

 

 

 
Tutti 

 

 
Art. 15, c. 1, 

lett. d), d.lgs. 

n. 33/2013 

3) compensi comunque denomi- 

nati, relativi al rapporto di lavoro, 

di consulenza o di collaborazione 

(compresi quelli affidati con con- 

tratto di collaborazione coordinata 

e continuativa), con specifica evi- 

denza delle eventuali componenti 

variabili o legate alla valutazione 

del risultato 

 

 

 

Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs.n. 

33/2013) 

 

 

 

 

Tutti 

 

 

 

 

Tutti 
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Sotto sezionelivello 

1 

Sotto sezioneli- 

vello 2 

Riferimento 

normativo 

 
Singolo obbligo 

 
Contenuti dell'obbligo 

Aggiornamento 
 

Sorgente dei dati 

 
Pubblicatore 

  
Art. 15, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013 Art. 

53, c. 14, 

d.lgs. n. 

165/2001 

 Tabelle relative agli elenchi dei 

consulenti con indicazione di og- 

getto, durata e compenso dell'inca- 

rico (comunicate alla Funzione 

pubblica) 

 

Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs.n. 

33/2013) 

 

 
 

Affari Generali 

 

 
 

Affari Generali 

Art. 53, c. 14, 

d.lgs. n. 

165/2001 

Attestazione dell'avvenuta verifica 

dell'insussistenza di situazioni, an- 

che potenziali, di conflitto di inte- 

resse 

 

 

 
Tempestivo 

 

 

 
Tutti 

 

 

 
Tutti 

 

 

 

 

 
Personale 

 

 

 
Titolari di incari- 

chi dirigenziali 

amministrativi di 

vertice 

  

 

 
Incarichi ammini- 

strativi divertice (da 

pubblicare in ta- 

belle) 

Per ciascun titolare di incarico:    

Art. 14, c. 1, 

lett. a) e c. 1- 

bis, d.lgs. n. 

33/2013 

Atto di conferimento, con l'indica- 

zione della durata dell'incarico 
Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs.n. 

33/2013) 

 

Affari Generali 

 

Affari Generali 

Art. 14, c. 1, 

lett. b) e c. 1- 

bis, d.lgs. n. 

33/2013 

Curriculum vitae, redatto in con- 

formità al vigente modello euro- 

peo 

 

Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs.n. 

33/2013) 

 
 

Affari Generali 

 
 

Affari Generali 
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Sotto sezionelivello 

1 

Sotto sezioneli- 

vello 2 

Riferimento 

normativo 

 
Singolo obbligo 

 
Contenuti dell'obbligo 

Aggiornamento 
 

Sorgente dei dati 

 
Pubblicatore 

   

 
Art. 14, c. 1, 

lett. c) e c. 1- 

bis, d.lgs. n. 

33/2013 

 Compensi di qualsiasi natura con- 

nessi all'assunzione dell'incarico 

(con specifica evidenza delle 

eventuali componenti variabili o 

legate alla valutazione del risul- 

tato) 

 

Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs.n. 

33/2013) 

 

 

Affari Generali 

 

 

Affari Generali 

Importi di viaggi di servizio e mis- 

sioni pagati con fondi pubblici 
Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs.n. 

33/2013) 

 
Affari Generali 

 
Affari Generali 

Art. 14, c. 1, 

lett. d) e c. 1- 

bis, d.lgs. n. 

33/2013 

Dati relativi all'assunzione di altre 

cariche, presso enti pubblici o pri- 

vati, e relativi compensi a qualsiasi 

titolo corrisposti 

Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs.n. 

33/2013) 

 

Affari Generali 

 

Affari Generali 

Art. 14, c. 1, 

lett. e) e c. 1- 

bis, d.lgs. n. 

33/2013 

Altri eventuali incarichi con oneri 

a carico della finanza pubblica e 

indicazione dei compensi spettanti 

Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs.n. 

33/2013) 

 

Affari Generali 

 

Affari Generali 
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Sotto sezionelivello 

1 

Sotto sezioneli- 

vello 2 

Riferimento 

normativo 

 
Singolo obbligo 

 
Contenuti dell'obbligo 

Aggiornamento 
 

Sorgente dei dati 

 
Pubblicatore 

   

 

 
 

Art. 14, c. 1, 

lett. f) e c. 1- 

bis, d.lgs. n. 

33/2013 Art. 

2, c. 1, punto 

1, l. n. 

441/1982 

 1) dichiarazione concernente di- 

ritti reali su beni immobili e su 

beni mobili iscritti in pubblici re- 

gistri, titolarità di imprese, azioni 

di società, quote di partecipazione 

a società, esercizio di funzioni di 

amministratore o di sindaco di so- 

cietà, con l'apposizione della for- 

mula «sul mio onore affermo che 

la dichiarazione corrisponde al 

vero» [Per il soggetto, il coniuge 

non separato e i parenti entro il se- 

condo grado, ove gli stessi vi con- 

sentano (NB: dando eventual- 

mente evidenza del mancato con- 

senso) e riferita al momento 

dell'assunzione dell'incarico] 

 

 

 
Nessuno (va pre- 

sentata una sola 

volta entro3 mesi 

dalla elezione, 

dalla nomina o dal 

conferimento 

dell'incarico e re- 

sta pubblicatafino 

alla cessazione 

dell'incarico o del 

mandato). 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Affari Generali 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Affari Generali 

Art. 14, c. 1, 

lett. f) e c. 1- 

bis, d.lgs. n. 

33/2013 Art. 

2, c. 1, punto 

2, l. n. 

441/1982 

2) copia dell'ultima dichiarazione 

dei redditi soggetti all'imposta sui 

redditi delle persone fisiche [Per il 

soggetto, il coniuge non separato e 

i parenti entro il secondo grado, 

ove gli stessi vi consentano (NB: 

dando eventualmente evidenza del 

 

Entro 3 mesi 

della nomina odal 

conferimento 

dell'incarico 

 

 

 
 

Affari Generali 

 

 

 
 

Affari Generali 
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Sotto sezionelivello 

1 

Sotto sezioneli- 

vello 2 

Riferimento 

normativo 

 
Singolo obbligo 

 
Contenuti dell'obbligo 

Aggiornamento 
 

Sorgente dei dati 

 
Pubblicatore 

   

 

 

 

 

 

 

 
 

Art. 14, c. 1, 

lett. f) e c. 1- 

bis, d.lgs. n. 

33/2013 Art. 

3, l. n. 

441/1982 

 mancato consenso)] (NB: è neces- 

sario limitare, con appositi accor- 

gimenti a cura dell'interessato o 

della amministrazione, la pubbli- 

cazione dei dati sensibili) 

   

3) attestazione concernente le va- 

riazioni della situazione patrimo- 

niale intervenute nell'anno prece- 

dente e copia della dichiarazione 

dei redditi [Per il soggetto, il co- 

niuge non separato e i parenti entro 

il secondo grado, ove gli stessi vi 

consentano (NB: dando eventual- 

mente evidenza del mancato con- 

senso)] 

 

 

 

 

 
Annuale 

 

 

 

 

 
Affari Generali 

 

 

 

 

 
Affari Generali 

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 

39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza 

di una delle cause di inconferibi- 

lità dell'incarico 

Tempestivo(art. 

20, c. 1,d.lgs. n. 

39/2013) 

 

Affari Generali 

 

Affari Generali 

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 

39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza 

di una delle cause di incompatibi- 

lità al conferimento dell'incarico 

Annuale (art. 

20, c. 2,d.lgs. n. 

39/2013) 

 

Affari Generali 

 

Affari Generali 
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Sotto sezionelivello 

1 

Sotto sezioneli- 

vello 2 

Riferimento 

normativo 

 
Singolo obbligo 

 
Contenuti dell'obbligo 

Aggiornamento 
 

Sorgente dei dati 

 
Pubblicatore 

  
Art. 14, c. 1- 

ter, secondo 

periodo, d.lgs. 

n. 33/2013 

  
Ammontare complessivo degli 

emolumenti percepiti a carico 

della finanza pubblica 

 
Annuale (non ol- 

tre il 30 

marzo) 

 

 
Affari Generali 

 

 
Affari Generali 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Titolari di inca- 

richi dirigenziali 

(dirigenti nonge- 

nerali) 

 Incarichi dirigenziali, 

a qualsiasi titolo con- 

feriti, ivi inclusiquelli 

conferiti discrezio- 

nalmente dall'organo 

di indirizzo politico 

senza procedure pub- 

bliche di selezione e 

titolari di posizione 

organizzativa con 

funzioni dirigenziali 

 
(da pubblicare in ta- 

belle che distinguano 

le seguenti situazioni: 

dirigenti, dirigenti in- 

dividuati 

Per ciascun titolare di incarico:    

 

 
Art. 14, c. 1, 

lett. a) e c. 1- 

bis, d.lgs. n. 

33/2013 

 

 

 
Atto di conferimento, con l'indica- 

zione della durata dell'incarico 

 

 
Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs.n. 

33/2013) 

 

 

 
Affari Generali 

 

 

 
Affari Generali 

 

 
Art. 14, c. 1, 

lett. b) e c. 1- 

bis, d.lgs. n. 

33/2013 

 

 

 
Curriculum vitae, redatto in con- 

formità al vigente modello euro- 

peo 

 

 
 

Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs.n. 

33/2013) 

 

 

 
 

Affari Generali 

 

 

 
 

Affari Generali 

Art. 14, c. 1, 

lett. c) e c. 1- 

bis, d.lgs. n. 

Compensi di qualsiasi natura con- 

nessi all'assunzione dell'incarico 

(con specifica evidenza delle 

eventuali 

Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs.n. 

33/2013) 

 
Affari Generali 

 
Affari Generali 



113 
 

 

 

 

Sotto sezionelivello 

1 

Sotto sezioneli- 

vello 2 

Riferimento 

normativo 

 
Singolo obbligo 

 
Contenuti dell'obbligo 

Aggiornamento 
 

Sorgente dei dati 

 
Pubblicatore 

  33/2013 discrezionalmente, ti- 

tolari di posizione or- 

ganizzativa con fun- 

zioni dirigenziali) 

componenti variabili o legate alla 

valutazione del risultato) 

   

Importi di viaggi di servizio e mis- 

sioni pagati con fondi pubblici 

Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs.n. 

33/2013) 

 
Affari Generali 

 
Affari Generali 

Art. 14, c. 1, 

lett. d) e c. 1- 

bis, d.lgs. n. 

33/2013 

Dati relativi all'assunzione di altre 

cariche, presso enti pubblici o pri- 

vati, e relativi compensi a qualsiasi 

titolo corrisposti 

Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs.n. 

33/2013) 

 

Affari Generali 

 

Affari Generali 

Art. 14, c. 1, 

lett. e) e c. 1- 

bis, d.lgs. n. 

33/2013 

Altri eventuali incarichi con oneri 

a carico della finanza pubblica e 

indicazione dei compensi spettanti 

Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs.n. 

33/2013) 

 

Affari Generali 

 

Affari Generali 

 

 

 
 

Art. 14, c. 1, 

lett. f) e c. 1- 

bis, d.lgs. n. 

33/2013 Art. 

2, c. 1, punto 

1, l. n. 

441/1982 

1) dichiarazione concernente di- 

ritti reali su beni immobili e su 

beni mobili iscritti in pubblici re- 

gistri, titolarità di imprese, azioni 

di società, quote di partecipazione 

a società, esercizio di funzioni di 

amministratore o di sindaco di so- 

cietà, con l'apposizione della for- 

mula «sul mio onore affermo che 

la dichiarazione corrisponde al 

vero» [Per il soggetto, il coniuge 

non separato e i parenti 

Nessuno (va pre- 

sentata una sola 

volta entro3 mesi 

dalla elezione, 

dalla nomina o dal 

conferimento 

dell'incarico e re- 

sta pubblicatafino 

alla cessazione 

dell'incarico o 

 

 

 

 

 

 
Affari Generali 

 

 

 

 

 

 
Affari Generali 
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Sotto sezionelivello 

1 

Sotto sezioneli- 

vello 2 

Riferimento 

normativo 

 
Singolo obbligo 

 
Contenuti dell'obbligo 

Aggiornamento 
 

Sorgente dei dati 

 
Pubblicatore 

    entro il secondo grado, ove gli 

stessi vi consentano (NB: dando 

eventualmente evidenza del man- 

cato consenso) e riferita al mo- 

mento dell'assunzione dell'inca- 

rico] 

del mandato).   

 

 

 
 

Art. 14, c. 1, 

lett. f) e c. 1- 

bis, d.lgs. n. 

33/2013 Art. 

2, c. 1, punto 

2, l. n. 

441/1982 

2) copia dell'ultima dichiarazione 

dei redditi soggetti all'imposta sui 

redditi delle persone fisiche [Per il 

soggetto, il coniuge non separato e 

i parenti entro il secondo grado, 

ove gli stessi vi consentano (NB: 

dando eventualmente evidenza del 

mancato consenso)] (NB: è neces- 

sario limitare, con appositi accor- 

gimenti a cura dell'interessato o 

della amministrazione, la pubbli- 

cazione dei dati sensibili) 

 

 

 

 

 
Entro 3 mesi 

della nomina odal 

conferimento 

dell'incarico 

 

 

 

 

 

 

 
Affari Generali 

 

 

 

 

 

 

 
Affari Generali 

Art. 14, c. 1, 

lett. f) e c. 1- 

bis, d.lgs. n. 

33/2013 Art. 

3, l. n. 

3) attestazione concernente le va- 

riazioni della situazione patrimo- 

niale intervenute nell'anno prece- 

dente e copia della dichiarazione 

dei redditi 

[Per il soggetto, il coniuge non 

 

 
Annuale 

 

 
Affari Generali 

 

 
Affari Generali 
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Sotto sezionelivello 

1 

Sotto sezioneli- 

vello 2 

Riferimento 

normativo 

 
Singolo obbligo 

 
Contenuti dell'obbligo 

Aggiornamento 
 

Sorgente dei dati 

 
Pubblicatore 

  441/1982  separato e i parenti entro il se- 

condo grado, ove gli stessi vi con- 

sentano (NB: dando eventual- 

mente evidenza del mancato con- 

senso)] 

   

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 

39/2013 

 
Dichiarazione sulla insussistenza 

di una delle cause di inconferibi- 

lità dell'incarico 

Tempestivo(art. 

20, c. 1,d.lgs. n. 

39/2013) 

 

Affari Generali 

 

Affari Generali 

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 

39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza 

di una delle cause di incompatibi- 

lità al conferimento dell'incarico 

Annuale (art. 

20, c. 2,d.lgs. n. 

39/2013) 

 

Affari Generali 

 

Affari Generali 

Art. 14, c. 1- 

ter, secondo 

periodo, d.lgs. 

n. 33/2013 

 
Ammontare complessivo degli 

emolumenti percepiti a carico 

della finanza pubblica 

 
Annuale (non ol- 

tre il 30 

marzo) 

 

 
Affari Generali 

 

 
Affari Generali 

 

 
Art. 15, c. 5, 

d.lgs. n. 

33/2013 

 

 
Elenco posizioni diri- 

genziali discrezionali 

Elenco delle posizioni dirigenziali, 

integrato dai relativi titoli e curri- 

cula, attribuite a persone, anche 

esterne alle pubbliche amministra- 

zioni, individuate discrezional- 

mente dall'organo di indirizzo po- 

litico senza 

Dati non più 

soggetti a pub- 

blicazioneobbli- 

gatoria aisensi 

del d.lgs. 

97/2016 
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Sotto sezionelivello 

1 

Sotto sezioneli- 

vello 2 

Riferimento 

normativo 

 
Singolo obbligo 

 
Contenuti dell'obbligo 

Aggiornamento 
 

Sorgente dei dati 

 
Pubblicatore 

    procedure pubbliche di selezione    

 

 
Art. 19, c. 1- 

bis, d.lgs. n. 

165/2001 

 

 
Posti di funzione 

disponibili 

Numero e tipologia dei posti di 

funzione che si rendono disponi- 

bili nella dotazione organica e re- 

lativi criteri di scelta 

 

 
Tempestivo 

 

 
Affari Generali 

 

 
Affari Generali 

      

 

 

 

 

 

 

 

 
Dirigenti cessati 

Art. 14, c. 1, 

lett. a), d.lgs. 

n. 33/2013 

 

 

 

 

 

 
Dirigenti cessati dal 

rapporto di lavoro 

(documentazione da 

pubblicare sul sito 

web) 

Atto di nomina o di proclama- 

zione, con l'indicazione della du- 

rata dell'incarico o del mandato 

elettivo 

 

Nessuno 

 

Affari Generali 

 

Affari Generali 

Art. 14, c. 1, 

lett. b), d.lgs. 

n. 33/2013 

 
Curriculum vitae 

 
Nessuno 

 
Affari Generali 

 
Affari Generali 

Art. 14, c. 1, 

lett. c), d.lgs. 

n. 33/2013 

 

 
Compensi di qualsiasi natura con- 

nessi all'assunzione della carica 

 

 

 
Nessuno 

 

 

 
Affari Generali 

 

 

 
Affari Generali 

Importi di viaggi di servizio e mis- 

sioni pagati con fondi pubblici 

 
Nessuno 

 
Affari Generali 

 
Affari Generali 
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Sotto sezionelivello 

1 

Sotto sezioneli- 

vello 2 

Riferimento 

normativo 

 
Singolo obbligo 

 
Contenuti dell'obbligo 

Aggiornamento 
 

Sorgente dei dati 

 
Pubblicatore 

  
Art. 14, c. 1, 

lett. d), d.lgs. 

n. 33/2013 

 Dati relativi all'assunzione di altre 

cariche, presso enti pubblici o pri- 

vati, e relativi compensi a qualsiasi 

titolo corrisposti 

 

Nessuno 

 

Affari Generali 

 

Affari Generali 

Art. 14, c. 1, 

lett. e), d.lgs. 

n. 33/2013 

Altri eventuali incarichi con oneri 

a carico della finanza pubblica e 

indicazione dei compensi spettanti 

 

Nessuno 

 

Affari Generali 

 

Affari Generali 

 

 
Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. 

n. 33/2013 

Art. 2, c. 1, 

punto 2, l. n. 

441/1982 

Copie delle dichiarazioni dei red- 

diti riferiti al periodo dell'incarico; 

copia della dichiarazione dei red- 

diti successiva al termine dell'inca- 

rico o carica, entro un mese dalla 

scadenza del termine di legge per 

la presentazione della dichiara- 

zione [Per il soggetto, il coniuge 

non separato e i parenti entro il se- 

condo grado, ove gli stessi vi con- 

sentano (NB: dando eventual- 

mente evidenza del mancato con- 

senso)] (NB: è necessario limitare, 

con appositi accorgimenti a cura 

dell'interessato o della ammini- 

strazione, la pubblicazione dei dati 

sensibili) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Nessuno 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Affari Generali 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Affari Generali 
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Sotto sezionelivello 

1 

Sotto sezioneli- 

vello 2 

Riferimento 

normativo 

 
Singolo obbligo 

 
Contenuti dell'obbligo 

Aggiornamento 
 

Sorgente dei dati 

 
Pubblicatore 

  
Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. 

n. 33/2013 

Art. 4, l. n. 

441/1982 

 3) dichiarazione concernente le 

variazioni della situazione patri- 

moniale intervenute dopo l'ultima 

attestazione [Per il soggetto, il co- 

niuge non separato e i parenti entro 

il secondo grado, ove gli stessi vi 

consentano (NB: dando eventual- 

mente evidenza del mancato con- 

senso)] 

 

 
Nessuno (va pre- 

sentata una sola 

volta entro 3 mesi 

dalla cessazione 

dell'incarico). 

 

 

 

 
 

Affari Generali 

 

 

 

 
 

Affari Generali 

 

 

 

 
Sanzioni per 

mancata comu- 

nicazionedei dati 

 

 

 
 

Art. 47, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013 

 

 

 
Sanzioni per man- 

cata o incompleta 

comunicazione dei 

dati da parte dei tito- 

lari di incarichidiri- 

genziali 

Provvedimenti sanzionatori a ca- 

rico del responsabile della man- 

cata o incompleta comunicazione 

dei dati di cui all'articolo 14, con- 

cernenti la situazione patrimoniale 

complessiva del titolare dell'inca- 

rico al momento dell'assunzione 

della carica, la titolarità di im- 

prese, le partecipazioni azionarie 

proprie nonché tutti i compensi cui 

dà diritto l'assunzione della carica 

 

 

 

 

 
Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 

 

 

 

 
Segretario Generale 

 

 

 

 

 
 

SegretarioGe- 

nerale 
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Sotto sezionelivello 

1 

Sotto sezioneli- 

vello 2 

Riferimento 

normativo 

 
Singolo obbligo 

 
Contenuti dell'obbligo 

Aggiornamento 
 

Sorgente dei dati 

 
Pubblicatore 

  
Posizioni orga- 

nizzative 

Art. 14, c. 1- 

quinquies., 

d.lgs. n. 

33/2013 

 
Posizioni orga- 

nizzative 

Curricula dei titolari di posizioni 

organizzative redatti in conformità 

al vigente modello europeo 

Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs.n. 

33/2013) 

 

Affari Generali 

 

Affari Generali 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Dotazione 

organica 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

Art. 16, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013 

 

 

 

 

 

 
Conto annuale del 

personale 

Conto annuale del personale e re- 

lative spese sostenute, nell'ambito 

del quale sono rappresentati i dati 

relativi alla dotazione organica e al 

personale effettivamente in servi- 

zio e al relativo costo, con l'indica- 

zione della distribuzione tra le di- 

verse qualifiche e aree professio- 

nali, con particolare riguardo al 

personale assegnato agli uffici di 

diretta collaborazione con gli or- 

gani di indirizzo politico 

 

 

 

 
 

Annuale (art. 

16, c. 1,d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 

 

 

 

 
Affari Generali 

 

 

 

 

 

 
Affari Generali 

 

 
Art. 16, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013 

 

 
Costo personale 

tempo indetermi- 

nato 

Costo complessivo del personale a 

tempo indeterminato in servizio, 

articolato per aree professionali, 

con particolare riguardo al perso- 

nale assegnato agli uffici di diretta 

collaborazione con gli organi di 

indirizzo politico 

 

Annuale (art. 

16, c. 2,d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 

 
Affari Generali 

 

 

 
Affari Generali 
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Sotto sezionelivello 

1 

Sotto sezioneli- 

vello 2 

Riferimento 

normativo 

 
Singolo obbligo 

 
Contenuti dell'obbligo 

Aggiornamento 
 

Sorgente dei dati 

 
Pubblicatore 

  

 

 

 

 

Personale non a 

tempo indetermi- 

nato 

 

 
Art. 17, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Personale non a 

tempo indetermi- 

nato 

(da pubblicare in ta- 

belle) 

Personale con rapporto di lavoro 

non a tempo indeterminato, ivi 

compreso il personale assegnato 

agli uffici di diretta collaborazione 

con gli organi di indirizzo politico 

 
Annuale (art. 

17, c. 1,d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 

Affari Generali 

 

 

Affari Generali 

 

 
Art. 17, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013 

 
Costo del personale 

non a tempo indeter- 

minato 

(da pubblicare in ta- 

belle) 

Costo complessivo del personale 

con rapporto di lavoro non a tempo 

indeterminato, con particolare ri- 

guardo al personale assegnato agli 

uffici di diretta collaborazione con 

gli organi di indirizzo politico 

 

 
Trimestrale (art. 

17, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 

 
Affari Generali 

 

 

 
Affari Generali 

 

 
Tassi di assenza 

 

 
Art. 16, c. 3, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Tassi di assenza trime- 

strali 

 
(da pubblicare in ta- 

belle) 

 
Tassi di assenza del personale di- 

stinti per uffici di livello dirigen- 

ziale 

Trimestrale (art. 

16, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 
Affari Generali 

 

 
Affari Generali 

 
Incarichi conferiti 

e autorizzati ai 

dipendenti (diri- 

genti e nondiri- 

genti) 

 

 
Art. 18, d.lgs. 

n. 33/2013 

Art. 53, c. 14, 

d.lgs. n. 

165/2001 

Incarichi conferiti e 

autorizzati ai dipen- 

denti (dirigenti e non 

dirigenti) 

 
(da pubblicare in ta- 

belle) 

 
Elenco degli incarichi conferiti o 

autorizzati a ciascun dipendente 

(dirigente e non dirigente), con 

l'indicazione dell'oggetto, della 

durata e del compenso spettante 

per ogni incarico 

 

 

Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs.n. 

33/2013) 

 

 

 

Affari Generali 

 

 

 

Affari Generali 
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Sotto sezionelivello 

1 

Sotto sezioneli- 

vello 2 

Riferimento 

normativo 

 
Singolo obbligo 

 
Contenuti dell'obbligo 

Aggiornamento 
 

Sorgente dei dati 

 
Pubblicatore 

  

 
Contrattazione 

collettiva 

Art. 21, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013 Art. 

47, c. 8, d.lgs. 

n. 165/2001 

 

 
Contrattazione 

collettiva 

Riferimenti necessari per la con- 

sultazione dei contratti e accordi 

collettivi nazionali ed eventuali in- 

terpretazioni autentiche 

 

Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs.n. 

33/2013) 

 

 

Affari Generali 

 

 

Affari Generali 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Contrattazione 

integrativa 

 

 

 
 

Art. 21, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013 

 

 

 
 

Contratti integrativi 

Contratti integrativi stipulati, con 

la relazione tecnico- finanziaria e 

quella illustrativa, certificate dagli 

organi di controllo (collegio dei 

revisori dei conti, collegio sinda- 

cale, uffici centrali di bilancio o 

analoghi organi previsti dai rispet- 

tivi ordinamenti) 

 

 
 

Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs.n. 

33/2013) 

 

 

 
 

Affari Generali 

 

 

 
 

Affari Generali 

 

 
Art. 21, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013 Art. 

55, c. 4, d.lgs. 

n. 150/2009 

 

 

 

 

 
Costi contratti 

integrativi 

Specifiche informazioni sui costi 

della contrattazione integrativa, 

certificate dagli organi di controllo 

interno, trasmesse al Ministero 

dell'Economia e delle finanze, che 

predispone, allo scopo, uno speci- 

fico modello di rilevazione, d'in- 

tesa con la Corte dei conti e con la 

Presidenza del Consiglio dei Mini- 

stri - Dipartimento della funzione 

pubblica 

 

 

 

 
Annuale (art. 

55, c. 4,d.lgs. n. 

150/2009) 

 

 

 

 

 
 

Affari Generali 

 

 

 

 

 
 

Affari Generali 
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Sotto sezionelivello 

1 

Sotto sezioneli- 

vello 2 

Riferimento 

normativo 

 
Singolo obbligo 

 
Contenuti dell'obbligo 

Aggiornamento 
 

Sorgente dei dati 

 
Pubblicatore 

  

 

 

 

 
OIV 

Art. 10, c. 8, 

lett. c), d.lgs. 

n. 33/2013 

 

 

 
OIV 

 

 
(da pubblicare in ta- 

belle) 

 
Nominativi 

Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs.n. 

33/2013) 

 

Affari Generali 

 

Affari Generali 

Art. 10, c. 8, 

lett. c), d.lgs. 

n. 33/2013 

 
Curricula 

Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs.n. 

33/2013) 

 

Affari Generali 

 

Affari Generali 

Par. 14.2, de- 

lib. CiVIT n. 

12/2013 

 
Compensi 

Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

 
Affari Generali 

 
Affari Generali 

 

 

 
Bandi di concorso 

  

 
Art. 19, d.lgs. 

n. 33/2013 

 

Bandi di concorso 

 
(da pubblicare in ta- 

belle) 

Bandi di concorso per il recluta- 

mento, a qualsiasi titolo, di perso- 

nale presso l'amministrazione non- 

ché' i criteri di valutazione della 

Commissione e le tracce delle 

prove scritte 

 

 
Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs.n. 

33/2013) 

 

 

 
Affari Generali 

 

 

 
Affari Generali 

 

 
Performance 

Sistema di mi- 

surazione eva- 

lutazione della 

Performance 

Par. 1, delib. 

CiVIT n. 

104/2010 

Sistema di misura- 

zione e valutazione 

dellaPerformance 

 
Sistema di misurazione e valuta- 

zione della Performance (art. 7, 

d.lgs. n. 150/2009) 

 

 
Tempestivo 

 

 
Affari Generali 

 

 
Affari Generali 

 

Piano della Per- 

formance 

Art. 10, c. 8, 

lett. b), d.lgs. 

n. 33/2013 

Piano della Perfor- 

mance/Piano esecu- 

tivo di gestione 

Piano della Performance (art. 10, 

d.lgs. 150/2009). Piano esecutivo 

di gestione (per gli enti locali) (art. 

169, c. 3-bis, d.lgs. n. 267/2000) 

 
Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 
Segretario Generale 

SegretarioGe- 

nerale 
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Sotto sezionelivello 

1 

Sotto sezioneli- 

vello 2 

Riferimento 

normativo 

 
Singolo obbligo 

 
Contenuti dell'obbligo 

Aggiornamento 
 

Sorgente dei dati 

 
Pubblicatore 

 
Relazione sulla 

Performance 

 
Relazione sulla 

Performance 

Relazione sulla Performance (art. 

10, d.lgs. 150/2009) 

Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs.n. 

33/2013) 

 

 
Segretario Generale 

SegretarioGe- 

nerale 

 

 
Ammontare com- 

plessivo deipremi 

 

 
Art. 20, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Ammontare com- 

plessivo deipremi 

 
(da pubblicare in ta- 

belle) 

Ammontare complessivo dei 

premi collegati alla performance 

stanziati 

Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs.n. 

33/2013) 

 
Affari Generali 

 
Affari Generali 

Ammontare dei premi effettiva- 

mente distribuiti 

Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs.n. 

33/2013) 

 
Affari Generali 

 
Affari Generali 

 

 

 

 

 

Dati relativi ai 

premi 

 

 

 

 

 

Art. 20, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013 

 

 

 

 

 
Dati relativi ai 

premi 

 

 
(da pubblicare in ta- 

belle) 

Criteri definiti nei sistemi di misu- 

razione e valutazione della perfor- 

mance per l’assegnazione del trat- 

tamento accessorio 

 
Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs.n. 

33/2013) 

 

 
Affari Generali 

 

 
Affari Generali 

Distribuzione del trattamento ac- 

cessorio, in forma aggregata, al 

fine di dare conto del livello di se- 

lettività utilizzato nella distribu- 

zione dei premi e degli incentivi 

 

Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs.n. 

33/2013) 

 

 

Affari Generali 

 

 

Affari Generali 

Grado di differenziazione dell'uti- 

lizzo della premialità sia per i diri- 

genti sia per i dipendenti 

Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs.n. 

33/2013) 

 

Affari Generali 

 

Affari Generali 
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Sotto sezionelivello 

1 

Sotto sezioneli- 

vello 2 

Riferimento 

normativo 

 
Singolo obbligo 

 
Contenuti dell'obbligo 

Aggiornamento 
 
Sorgente dei dati 

 
Pubblicatore 

  

 
Benessere orga- 

nizzativo 

 

 
Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 

33/2013 

 

 
Benessere organizza- 

tivo 

 

 
Livelli di benessere organizzativo 

Dati non più 

soggetti a pub- 

blicazioneobbli- 

gatoria aisensi 

del d.lgs. 

97/2016 

  

 

 

 

 

 

 

 

 
Enti controllati 

 

 

 

 

 

 

 

 
Enti pubblici 

vigilati 

 

 

 

 

 

 

 
Art. 22, c. 1, 

lett. a), d.lgs. 

n. 33/2013 

 

 

 

 

 

 
Enti pubblici 

vigilati 

 

 
(da pubblicare in ta- 

belle) 

Elenco degli enti pubblici, comun- 

que denominati, istituiti, vigilati e 

finanziati dall'amministrazione 

ovvero per i quali l'amministra- 

zione abbia il potere di nomina de- 

gli amministratori dell'ente, con 

l'indicazione delle funzioni attri- 

buite e delle attività svolte in fa- 

vore dell'amministrazione o delle 

attività di servizio pubblico affi- 

date 

 

 

 

 
Annuale (art. 

22, c. 1,d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 

 

 

 
Settore Economico Finanziario 

 

 

 

 

 
Settore Econo- 

mico Finanziario 

 Per ciascuno degli enti:   Settore Econo- 

mico Finanziario 

Art. 22, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013 

 
1) ragione sociale 

Annuale (art. 

22, c. 1,d.lgs. n. 

33/2013) 

 
Settore Economico Finanziario 

 
Settore Econo- 

mico Finanziario 
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Sotto sezionelivello 

1 

Sotto sezioneli- 

vello 2 

Riferimento 

normativo 

 
Singolo obbligo 

 
Contenuti dell'obbligo 

Aggiornamento 
 
Sorgente dei dati 

 
Pubblicatore 

    2) misura dell'eventuale partecipa- 

zione dell'amministrazione 

Annuale (art. 

22, c. 1,d.lgs. n. 

33/2013) 

 
Settore Economico Finanziario 

 
Settore Econo- 

mico Finanziario 

 

 
3) durata dell'impegno 

Annuale (art. 

22, c. 1,d.lgs. n. 

33/2013) 

 
Settore Economico Finanziario 

 
Settore Econo- 

mico Finanziario 

4) onere complessivo a qualsiasi 

titolo gravante per l'anno sul bilan- 

cio dell'amministrazione 

Annuale (art. 

22, c. 1,d.lgs. n. 

33/2013) 

 
Settore Economico Finanziario 

 
Settore Econo- 

mico Finanziario 

5) numero dei rappresentanti 

dell'amministrazione negli organi 

di governo e trattamento econo- 

mico complessivo a ciascuno di 

essi spettante (con l'esclusione dei 

rimborsi per vitto e alloggio) 

 

Annuale (art. 

22, c. 1,d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 

 

 
Settore Economico Finanziario 

 

 

 
Settore Econo- 

mico Finanziario 

 
6) risultati di bilancio degli ultimi 

tre esercizi finanziari 

Annuale (art. 

22, c. 1,d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 
Settore Economico Finanziario 

 
Settore Econo- 

mico Finanziario 
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Sotto sezionelivello 

1 

Sotto sezioneli- 

vello 2 

Riferimento 

normativo 

 
Singolo obbligo 

 
Contenuti dell'obbligo 

Aggiornamento 
 
Sorgente dei dati 

 
Pubblicatore 

    7) incarichi di amministratore 

dell'ente e relativo trattamento 

economico complessivo (con l'e- 

sclusione dei rimborsi per vitto e 

alloggio) 

Annuale (art. 

22, c. 1,d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 

 
Settore Economico Finanziario 

 

 
Settore Econo- 

mico Finanziario 

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 

39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza 

di una delle cause di inconferibi- 

lità dell'incarico (link al sito 

dell'ente) 

Tempestivo(art. 

20, c. 1,d.lgs. n. 

39/2013) 

 

 
Settore Economico Finanziario 

 
Settore Econo- 

mico Finanziario 

 

 
Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 

39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza 

di una delle cause di incompatibi- 

lità al conferimento dell'incarico 

(link al sito dell'ente) 

Annuale (art. 

20, c. 2,d.lgs. n. 

39/2013) 

 

 
Settore Economico Finanziario 

 
Settore Econo- 

mico Finanziario 

 

 
Art. 22, c. 3, 

d.lgs. n. 

33/2013 

 
Collegamento con i siti istituzio- 

nali degli enti pubblici vigilati 

 
Annuale (art. 22, 

c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 
Settore Economico Finanziario 

 
Settore Econo- 

mico Finanziario 

 

 
Società par- 

tecipate 

 
Art. 22, c. 1, 

lett. b), d.lgs. 

n. 33/2013 

Dati societàpartecipate 

 
(da pubblicare in ta- 

belle) 

Elenco delle società di cui l'ammi- 

nistrazione detiene direttamente 

quote di partecipazione anche mi- 

noritaria, con l'indicazione dell'en- 

tità, delle funzioni 

attribuite e delle attività svolte 

 
Annuale (art. 

22, c. 1,d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 

 
Settore Economico Finanziario 

 
Settore Econo- 

mico Finanziario 
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Sotto sezionelivello 

1 

Sotto sezioneli- 

vello 2 

Riferimento 

normativo 

 
Singolo obbligo 

 
Contenuti dell'obbligo 

Aggiornamento 
 
Sorgente dei dati 

 
Pubblicatore 

    in favore dell'amministrazione o 

delle attività di servizio pubblico 

affidate, ad esclusione delle so- 

cietà, partecipate da amministra- 

zioni pubbliche, con azioni quo- 

tate in mercati regolamentati ita- 

liani o di altri paesi dell'Unione eu- 

ropea, e loro controllate. (art. 22, 

c. 6, d.lgs. n. 33/2013) 

   

  
Per ciascuna delle società: 

Annuale (art. 

22, c. 1,d.lgs. n. 

33/2013) 

  

 

 

 

 

Art. 22, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013 

 
1) ragione sociale 

Annuale (art. 

22, c. 1,d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 
Settore Economico Finanziario 

 
Settore Econo- 

mico Finanziario 

2) misura dell'eventuale partecipa- 

zione dell'amministrazione 

Annuale (art. 

22, c. 1,d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 
Settore Economico Finanziario 

 
Settore Econo- 

mico Finanziario 

 
3) durata dell'impegno 

Annuale (art. 

22, c. 1,d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 
Settore Economico Finanziario 

 
Settore Econo- 

mico Finanziario 
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Sotto sezionelivello 

1 

Sotto sezioneli- 

vello 2 

Riferimento 

normativo 

 
Singolo obbligo 

 
Contenuti dell'obbligo 

Aggiornamento 
 
Sorgente dei dati 

 
Pubblicatore 

     
4) onere complessivo a qualsiasi 

titolo gravante per l'anno sul bilan- 

cio dell'amministrazione 

Annuale (art. 

22, c. 1,d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 
Settore Economico Finanziario 

 
Settore Econo- 

mico Finanziario 

5) numero dei rappresentanti 

dell'amministrazione negli organi 

di governo e trattamento econo- 

mico complessivo a ciascuno di 

essi spettante 

Annuale (art. 

22, c. 1,d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 
Settore Economico Finanziario 

 
Settore Econo- 

mico Finanziario 

 
6) risultati di bilancio degli ultimi 

tre esercizi finanziari 

Annuale (art. 

22, c. 1,d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 
Settore Economico Finanziario 

 
Settore Econo- 

mico Finanziario 

7) incarichi di amministratore 

della società e relativo trattamento 

economico 

complessivo 

Annuale (art. 

22, c. 1,d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 
Settore Economico Finanziario 

 
Settore Econo- 

mico Finanziario 

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 

39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza 

di una delle cause di inconferibi- 

lità dell'incarico 

(link al sito dell'ente) 

Tempestivo(art. 

20, c. 1,d.lgs. n. 

39/2013) 

 

 
Settore Economico Finanziario 

 
Settore Econo- 

mico Finanziario 

 

 
Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 

39/2014 

Dichiarazione sulla insussistenza 

di una delle cause di incompatibi- 

lità al conferimento dell'incarico 

(link al sito dell'ente) 

Annuale (art. 

20, c. 2,d.lgs. n. 

39/2013) 

 

 

 
Settore Economico Finanziario 

 

 
Settore Econo- 

mico Finanziario 
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Sotto sezionelivello 

1 

Sotto sezioneli- 

vello 2 

Riferimento 

normativo 

 
Singolo obbligo 

 
Contenuti dell'obbligo 

Aggiornamento 
 
Sorgente dei dati 

 
Pubblicatore 

  
Art. 22, c. 3, 

d.lgs. n. 

33/2013 

 Collegamento con i siti istituzio- 

nali delle società partecipate 

Annuale (art. 

22, c. 1,d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 
Settore Economico Finanziario 

 
Settore Econo- 

mico Finanziario 

 

 

 

 

 

 

 
Art. 22, c. 1. 

lett. d-bis, 

d.lgs. n. 

33/2013 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Provvedimenti 

Provvedimenti in materia di costi- 

tuzione di società a partecipazione 

pubblica, acquisto di partecipa- 

zioni in società già costituite, ge- 

stione delle partecipazioni pubbli- 

che, alienazione di partecipazioni 

sociali, quotazione di società a 

controllo pubblico in mercati rego- 

lamentati e razionalizzazione pe- 

riodica delle partecipazioni pub- 

bliche, previsti dal decreto legisla- 

tivo adottato ai sensi dell'articolo 

18 della legge 7 agosto 2015, n. 

124 (art. 20 d.lgs. 175/2016) 

 

 

 

 

 

 
 

Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs.n. 

33/2013) 

 

 

 

 

 

 

 

 
Settore Economico Finanziario 

 

 

 

 

 

 

 
Settore Econo- 

mico Finanziario 

 

 
Art. 19, c. 7, 

d.lgs. n. 

175/2016 

Provvedimenti con cui le ammini- 

strazioni pubbliche socie fissano 

obiettivi specifici, annuali e plu- 

riennali, sul complesso delle spese 

di funzionamento, ivi comprese 

quelle per il personale, delle so- 

cietà controllate 

 

 

Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs.n. 

33/2013) 

 

 

 
Settore Economico Finanziario 

 

 
Settore Econo- 

mico Finanziario 
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Sotto sezionelivello 

1 

Sotto sezioneli- 

vello 2 

Riferimento 

normativo 

 
Singolo obbligo 

 
Contenuti dell'obbligo 

Aggiornamento 
 
Sorgente dei dati 

 
Pubblicatore 

    Provvedimenti con cui le società a 

controllo pubblico garantiscono il 

concreto perseguimento degli 

obiettivi specifici, annuali e plu- 

riennali, sul complesso delle spese 

di funzionamento 

 

 
Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs.n. 

33/2013) 

 

 

 
Settore Economico Finanziario 

 
Settore Econo- 

mico Finanziario 

 

 

 

 

 

 

 

 
Enti di diritto 

privato con- 

trollati 

 

 

 
 

Art. 22, c. 1, 

lett. c), d.lgs. 

n. 33/2013 

 

 

 

 

 

 

 
Enti di diritto pri- 

vato controllati 

 

 
(da pubblicare in ta- 

belle) 

Elenco degli enti di diritto privato, 

comunque denominati, in con- 

trollo dell'amministrazione, con 

l'indicazione delle funzioni attri- 

buite e delle attività svolte in fa- 

vore dell'amministrazione o delle 

attività di servizio pubblico affi- 

date 

 

 

Annuale (art. 

22, c. 1,d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 

 

 
Settore Economico Finanziario 

 

 

 
Settore Econo- 

mico Finanziario 

 Per ciascuno degli enti:    

 

 

 
 

Art. 22, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013 

 
1) ragione sociale 

Annuale (art. 

22, c. 1,d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 
Settore Economico Finanziario 

 
Settore Econo- 

mico Finanziario 

2) misura dell'eventuale partecipa- 

zione dell'amministrazione 

Annuale (art. 22, 

c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
Settore Economico Finanziario 

Settore Econo- 

mico Finanziario 
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Sotto sezionelivello 

1 

Sotto sezioneli- 

vello 2 

Riferimento 

normativo 

 
Singolo obbligo 

 
Contenuti dell'obbligo 

Aggiornamento 
 
Sorgente dei dati 

 
Pubblicatore 

     
3) durata dell'impegno 

Annuale (art. 

22, c. 1,d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 
Settore Economico Finanziario 

 
Settore Econo- 

mico Finanziario 

4) onere complessivo a qualsiasi 

titolo gravante per l'anno sul bilan- 

cio dell'amministrazione 

Annuale (art. 

22, c. 1,d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 
Settore Economico Finanziario 

 
Settore Econo- 

mico Finanziario 

5) numero dei rappresentanti 

dell'amministrazione negli organi 

di governo e trattamento econo- 

mico complessivo a ciascuno di 

essi spettante 

Annuale (art. 

22, c. 1,d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 
Settore Economico Finanziario 

 
Settore Econo- 

mico Finanziario 

 
6) risultati di bilancio degli ultimi 

tre esercizi finanziari 

Annuale (art. 

22, c. 1,d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 
Settore Economico Finanziario 

 
Settore Econo- 

mico Finanziario 

7) incarichi di amministratore 

dell'ente e relativo trattamento 

economico complessivo 

Annuale (art. 

22, c. 1,d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 
Settore Economico Finanziario 

 
Settore Econo- 

mico Finanziario 

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 

39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza 

di una delle cause di inconferibi- 

lità dell'incarico 

(link al sito dell'ente) 

Tempestivo(art. 

20, c. 1,d.lgs. n. 

39/2013) 

 

 
Settore Economico Finanziario 

 
Settore Econo- 

mico Finanziario 
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Sotto sezionelivello 

1 

Sotto sezioneli- 

vello 2 

Riferimento 

normativo 

 
Singolo obbligo 

 
Contenuti dell'obbligo 

Aggiornamento 
 
Sorgente dei dati 

 
Pubblicatore 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Attività e procedi- 

menti 

  
Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 

39/2013 

 Dichiarazione sulla insussistenza 

di una delle cause di incompatibi- 

lità al conferimento dell'incarico 

(link al sito dell'ente) 

Annuale (art. 

20, c. 2,d.lgs. n. 

39/2013) 

 

 
Settore Economico Finanziario 

 
Settore Econo- 

mico Finanziario 

Art. 22, c. 3, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Collegamento con i siti istituzio- 

nali degli enti di diritto privato 

controllati 

Annuale (art. 

22, c. 1,d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 
Settore Economico Finanziario 

 
Settore Econo- 

mico Finanziario 

 

 
Rappresentazione 

grafica 

 
Art. 22, c. 1, 

lett. d), d.lgs. 

n. 33/2013 

 

 
Rappresentazione gra- 

fica 

Una o più rappresentazioni grafi- 

che che evidenziano i rapporti tra 

l'amministrazione e gli enti pub- 

blici vigilati, le società partecipate, 

gli enti di diritto privato controllati 

 
Annuale (art. 

22, c. 1,d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 

 
Settore Economico Finanziario 

 

 
Settore Econo- 

mico Finanziario 

 

Dati aggregati at- 

tività amministra- 

tiva 

 

Art. 24, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013 

 

Dati aggregati attività 

amministrativa 

Dati relativi alla attività ammini- 

strativa, in forma aggregata, per 

settori di attività, per competenza 

degli organi e degli uffici, per tipo- 

logia di procedimenti 

Dati non più 

soggetti a pub- 

blicazioneobbli- 

gatoria aisensi 

del d.lgs. 

97/2016 

  

Tipologie di pro- 

cedimento 

 Tipologie di procedi- 

mento 

Per ciascuna tipologia di procedi- 

mento: 
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Sotto sezionelivello 

1 

Sotto sezioneli- 

vello 2 

Riferimento 

normativo 

 
Singolo obbligo 

 
Contenuti dell'obbligo 

Aggiornamento 
 

Sorgente dei dati 

 
Pubblicatore 

  Art. 35, c. 1, 

lett. a), d.lgs. n. 

33/2013 

 
(da pubblicare in ta- 

belle) 

1) breve descrizione del procedi- 

mento con indicazione di tutti i ri- 

ferimenti normativi utili 

Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs.n. 

33/2013) 

 

Tutti 

 

Tutti 

Art. 35, c. 1, 

lett. b), d.lgs. 

n. 33/2013 

 
2) unità organizzative responsabili 

dell'istruttoria 

Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs.n. 

33/2013) 

 

Tutti 

 

Tutti 

Art. 35, c. 1, 

lett. c), d.lgs. n. 

33/2013 

3) l'ufficio del procedimento, uni- 

tamente ai recapiti telefonici e alla 

casella di posta elettronica istitu- 

zionale 

Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs.n. 

33/2013) 

 

Tutti 

 

Tutti 

 

 
Art. 35, c. 1, 

lett. c), d.lgs. n. 

33/2013 

4) ove diverso, l'ufficio compe- 

tente all'adozione del provvedi- 

mento finale, con l'indicazione del 

nome del responsabile dell'ufficio 

unitamente ai rispettivi recapiti te- 

lefonici e alla casella di posta elet- 

tronica istituzionale 

 

 

Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs.n. 

33/2013) 

 

 

 

Tutti 

 

 

 

Tutti 

Art. 35, c. 1, 

lett. e), d.lgs. n. 

33/2013 

5) modalità con le quali gli interes- 

sati possono ottenere le informa- 

zioni relative ai procedimenti in 

corso che li riguardino 

 
Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs.n. 

33/2013) 

 

 
Tutti 

 

 
Tutti 
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Sotto sezionelivello 

1 

Sotto sezione li- 

vello 2 

Riferimento 

normativo 

 
Singolo obbligo 

 
Contenuti dell'obbligo 

Aggiornamento 
 

Sorgente dei dati 

 
Pubblicatore 

   

 
Art. 35, c. 1, 

lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 

 6) termine fissato in sede di disci- 

plina normativa del procedimento 

per la conclusione con l'adozione 

di un provvedimento espresso e 

ogni altro termine procedimentale 

rilevante 

 

 
Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs.n. 

33/2013) 

 

 

 
Tutti 

 

 

 
Tutti 

 

 
Art. 35, c. 1, 

lett. g), d.lgs. 

n. 33/2013 

7) procedimenti per i quali il prov- 

vedimento dell'amministrazione 

può essere sostituito da una dichia- 

razione dell'interessato ovvero il 

procedimento può concludersi con 

il silenzio-assenso dell'ammini- 

strazione 

 

 

Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs.n. 

33/2013) 

 

 

 

Tutti 

 

 

 

Tutti 

 

 

 

Art. 35, c. 1, 

lett. h), d.lgs. 

n. 33/2013 

8) strumenti di tutela amministra- 

tiva e giurisdizionale, riconosciuti 

dalla legge in favore dell'interes- 

sato, nel corso del procedimento 

nei confronti del provvedimento 

finale ovvero nei casi di adozione 

del provvedimento oltre il termine 

predeterminato per la sua conclu- 

sione e i modi per attivarli 

 

 

 

 
Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs.n. 

33/2013) 

 

 

 

 

 
Tutti 

 

 

 

 

 
Tutti 
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Sotto sezionelivello 

1 

Sotto sezioneli- 

vello 2 

Riferimento 

normativo 

 
Singolo obbligo 

 
Contenuti dell'obbligo Aggiornamento 

 
Sorgente dei dati 

 
Pubblicatore 

  Art. 35, c. 1, 

lett. i), d.lgs. n. 

33/2013 

 9) link di accesso al servizio on 

line, ove sia già disponibile in rete, 

o tempi previsti per la sua attiva- 

zione 

Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

Tutti 

 

Tutti 

 

 

 

 

 

 

 

 
Art. 35, c. 1, 

lett. l), d.lgs. n. 

33/2013 

10) modalità per l'effettuazione dei 

pagamenti eventualmente neces- 

sari, con i codici IBAN identifica- 

tivi del conto di pagamento, ov- 

vero di imputazione del versa- 

mento in Tesoreria, tramite i quali 

i soggetti versanti possono effet- 

tuare i pagamenti mediante boni- 

fico bancario o postale, ovvero gli 

identificativi del conto corrente 

postale sul quale i soggetti versanti 

possono effettuare i pagamenti 

mediante bollettino postale, non- 

ché i codici identificativi del paga- 

mento da indicare obbligatoria- 

mente per il versamento 

 

 

 

 

 

 

 

 
Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs.n. 

33/2013) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Tutti 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Tutti 

Art. 35, c. 1, 

lett. m), d.lgs. 

n. 

11) nome del soggetto a cui è attri- 

buito, in caso di inerzia, il potere 

sostitutivo, nonché modalità per 

attivare tale potere, 

Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs.n. 

33/2013) 

 
Tutti 

 
Tutti 
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Sotto sezionelivello 

1 

Sotto sezioneli- 

vello 2 

Riferimento 

normativo 

 
Singolo obbligo 

 
Contenuti dell'obbligo 

Aggiornamento 
 

Sorgente dei dati 

 
Pubblicatore 

  33/2013  con indicazione dei recapiti telefo- 

nici e delle caselle di posta elettro- 

nica istituzionale 

   

  
Per i procedimenti ad istanza di 

parte: 

   

Art. 35, c. 1, 

lett. d), d.lgs. 

n. 33/2013 

1) atti e documenti da allegare 

all'istanza e modulistica necessa- 

ria, compresi i fac-simile per le au- 

tocertificazioni 

Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs.n. 

33/2013) 

 

Tutti 

 

Tutti 

Art. 35, c. 1, 

lett. d), d.lgs. 

n. 33/2013 e 

Art. 1, c. 29, l. 

190/2012 

2) uffici ai quali rivolgersi per in- 

formazioni, orari e modalità di ac- 

cesso con indicazione degli indi- 

rizzi, recapiti telefonici e caselle di 

posta elettronica istituzionale a cui 

presentare le istanze 

 

Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs.n. 

33/2013) 

 

 
 

Tutti 

 

 
 

Tutti 

 

Monitoraggio 

tempi procedi- 

mentali 

 
Art. 24, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013 Art. 

1, c. 28, l. n. 

190/2012 

 

 
Monitoraggio tempi 

procedimentali 

 
Risultati del monitoraggio perio- 

dico concernente il rispetto dei 

tempi procedimentali 

Dati non più 

soggetti a pub- 

blicazioneobbli- 

gatoria aisensi 

del d.lgs. 

97/2016 

  

Dichiarazioni so- 

stitutive e 

Art. 35, c. 3, 

d.lgs. n. 

Recapiti dell'ufficio 

responsabile 

Recapiti telefonici e casella di po- 

sta elettronica istituzionale 
Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs. 

Tutti Tutti 
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Sotto sezionelivello 

1 

Sotto sezioneli- 

vello 2 

Riferimento 

normativo 

 
Singolo obbligo 

 
Contenuti dell'obbligo 

Aggiornamento 
 

Sorgente dei dati 

 
Pubblicatore 

 acquisizione 

d'ufficio dei 

dati 

33/2013  dell'ufficio responsabile per le at- 

tività volte a gestire, garantire e 

verificare la trasmissione dei dati o 

l'accesso diretto degli stessi da 

parte delle amministrazioni proce- 

denti all'acquisizione d'ufficio dei 

dati e allo svolgimento dei con- 

trolli sulle dichiarazioni sostitutive 

n. 33/2013)   

 

 

 

 

 

 
Provvedimenti 

 

 

 

 

 
Provvedimenti 

organi indirizzo 

politico 

 

 

 
Art. 23, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013 /Art. 

1, co. 16 della 

l. n. 190/2012 

 

 

 

 

 
Provvedimenti or- 

gani indirizzo po- 

litico 

Elenco dei provvedimenti, con 

particolare riferimento ai provve- 

dimenti finali dei procedimenti di: 

scelta del contraente per l'affida- 

mento di lavori, forniture e servizi, 

anche con riferimento alla moda- 

lità di selezione prescelta (link alla 

sotto-sezione "bandi di gara e con- 

tratti"); accordi stipulati dall'am- 

ministrazione con soggetti privati 

o con altre amministrazioni pub- 

bliche. 

 

 

 

 

Semestrale (art. 

23, c. 1,d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 

 

 

 

 
Tutti 

 

 

 

 

 

 
Tutti 
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Sotto sezionelivello 

1 

Sotto sezioneli- 

vello 2 

Riferimento 

normativo 

 
Singolo obbligo 

 
Contenuti dell'obbligo 

Aggiornamento 
 

Sorgente dei dati 

 
Pubblicatore 

  

 

Provvedimenti or- 

gani indirizzo po- 

litico 

 
Art. 23, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013 /Art. 

1, co. 16 della 

l. n. 190/2012 

 

 
Provvedimenti or- 

gani indirizzo po- 

litico 

Elenco dei provvedimenti, con 

particolare riferimento ai provve- 

dimenti finali dei procedimenti di: 

autorizzazione o concessione; 

concorsi e prove selettive per l'as- 

sunzione del personale e progres- 

sioni di carriera. 

 
Dati non più sog- 

getti a pubblica- 

zione obbligato- 

ria ai sensi del 

d.lgs. 

97/2016 

  

 

 

 

 

 
Provvedimenti 

dirigenti ammi- 

nistrativi 

 

 

 

Art. 23, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013 /Art. 

1, co. 16 della 

l. n. 190/2012 

 

 

 

 

 
Provvedimenti 

dirigenti ammi- 

nistrativi 

Elenco dei provvedimenti, con 

particolare riferimento ai provve- 

dimenti finali dei procedimenti di: 

scelta del contraente per l'affida- 

mento di lavori, forniture e servizi, 

anche con riferimento alla moda- 

lità di selezione prescelta (link alla 

sotto-sezione "bandi di gara e con- 

tratti"); accordi stipulati dall'am- 

ministrazione con soggetti privati 

o con altre amministrazioni pub- 

bliche. 

 

 

 

 

Semestrale (art. 

23, c. 1,d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 

 

 

 

 
Tutti 

 

 

 

 

 

 
Tutti 

 
Provvedimenti 

dirigenti ammi- 

nistrativi 

 
Art. 23, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013 /Art. 

1, co. 16 della 

l. n. 

 
Provvedimenti 

dirigenti ammi- 

nistrativi 

Elenco dei provvedimenti, con 

particolare riferimento ai provve- 

dimenti finali dei procedimenti di: 

autorizzazione o concessione; 

concorsi e prove selettive per l'as- 

sunzione del 

 
Dati non più sog- 

getti a pubblica- 

zione obbligato- 

ria ai sensi del 

d.lgs. 
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Sotto sezionelivello 

1 

Sotto sezioneli- 

vello 2 

Riferimento 

normativo 

 
Singolo obbligo 

 
Contenuti dell'obbligo 

Aggiornamento 
 

Sorgente dei dati 

 
Pubblicatore 

  190/2012  personale e progressioni di car- 

riera. 

97/2016   

 

 

 

 

 

 
Controlli sulleim- 

prese 

  
Art. 25, c. 1, 

lett. a), d.lgs. n. 

33/2013 

 

 

 
Tipologie di 

controllo 

Elenco delle tipologie di controllo 

a cui sono assoggettate le imprese 

in ragione della dimensione e del 

settore di attività, con l'indicazione 

per ciascuna di esse dei criteri e 

delle relative modalità di svolgi- 

mento 

 

 

 

 
Dati non più 

soggetti a pub- 

blicazioneobbli- 

gatoria aisensi 

del d.lgs. 

97/2016 

  

  
Art. 25, c. 1, 

lett. b), d.lgs. 

n. 33/2013 

 

 
Obblighi e 

adempimenti 

Elenco degli obblighi e degli 

adempimenti oggetto delle attività 

di controllo che le imprese sono te- 

nute a rispettare per ottemperare 

alle disposizioni normative 

  

 
Bandi di gara e 

contratti 

Informazioni 

sulle singole pro- 

cedure informato 

Art. 4 delib. 

Anac n. 

39/2016 

Dati previsti 

dall'articolo 1, 

comma 32, della 

legge 6 novembre 

2012, n. 190 

 
Codice Identificativo Gara (CIG) 

 

Tempestivo 

 

Tutti 

 

Tutti 
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Sotto sezionelivello 

1 

Sotto sezioneli- 

vello 2 

Riferimento 

normativo 

 
Singolo obbligo 

 
Contenuti dell'obbligo 

Aggiornamento 
 

Sorgente dei dati 

 
Pubblicatore 

 tabellare  
Art. 1, c. 32, l. 

n. 190/2012 

Art. 37, c. 1, 

lett. a) d.lgs. n. 

33/2013 Art. 4 

delib. 

Anac n. 

39/2016 

Informazioni sullesin- 

gole procedure 

 
(da pubblicare se- 

condo le "Specifiche 

tecniche per la pubbli- 

cazione dei dati ai 

sensi dell'art. 1, 

comma 32, della 

Legge n. 190/2012", 

adottatesecondo quanto 

indicato nella delib. 

Anac 39/2016) 

Struttura proponente, Oggetto del 

bando, Procedura di scelta del con- 

traente, Elenco degli operatori in- 

vitati a presentare offerte/Numero 

di offerenti che hanno partecipato 

al procedimento, Aggiudicatario, 

Importo di aggiudicazione, Tempi 

di completamento dell'opera servi- 

zio o fornitura, Importo delle 

somme liquidate 

 

 

 

 

 
Tempestivo 

 

 

 

 

 
Tutti 

 

 

 

 

 
Tutti 

 

 

 
 

Art. 1, c. 32, l. 

n. 190/2012 

Art. 37, c. 1, 

lett. a) d.lgs. n. 

33/2013 Art. 4 

delib. Anac n. 

39/2016 

Tabelle riassuntive rese libera- 

mente scaricabili in un formato di- 

gitale standard aperto con infor- 

mazioni sui contratti relative 

all'anno precedente (nello speci- 

fico: Codice Identificativo Gara 

(CIG), struttura proponente, og- 

getto del bando, procedura di scelta 

del contraente, elenco degli 

operatori invitati a presentare of- 

ferte/numero di offerenti che 

hanno partecipato al procedi- 

mento, aggiudicatario, importo di 

aggiudicazione, tempi di comple- 

tamento dell'opera servizio o for- 

nitura, 

 

 

 

 

 

 

 
Annuale (art. 1, c. 

32, l. n. 

190/2012) 

 

 

 

 

 

 

 

 
Tutti 

 

 

 

 

 

 

 

 
Tutti 
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Sotto sezionelivello 

1 

Sotto sezioneli- 

vello 2 

Riferimento 

normativo 

 
Singolo obbligo 

 
Contenuti dell'obbligo 

Aggiornamento 
 

Sorgente dei dati 

 
Pubblicatore 

    importo delle somme liquidate)    

 

 

 

 

 

 

 
Atti delle ammi- 

nistrazioni aggiu- 

dicatrici e degli 

enti aggiudicatori 

distintamente per 

ogni procedura 

Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. n. 

33/2013 Artt. 

21, c. 7, e 29, 

c. 1, d.lgs. n. 

50/2016 

 
Atti relativi alla pro- 

grammazione di la- 

vori, opere, servizi e 

forniture 

 
Programma biennale degli acquisti 

di beni e servizi, programma trien- 

nale dei lavori pubblici e relativi 

aggiornamenti annuali 

 

 
 

Tempestivo 

 

 
 

Settore Economico Finanziario 

 
Settore Econo- 

mico Finanziario 

  Per ciascuna procedura:    

Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. 

n. 50/2016 

 
Atti relativi alle pro- 

cedure per l’affida- 

mento di appalti pub- 

blici di servizi, forni- 

ture, lavori e opere, di 

concorsi pubblici di 

progettazione, di con- 

corsi di idee e di con- 

cessioni. 

Compresi quelli tra enti 

nell'ambito delset- tore 

pubblico di cui all'art. 5 

del 

Avvisi di preinformazione - Av- 

visi di preinformazione (art. 70, c. 

1, 2 e 3, d.lgs. n. 50/2016); Bandi 

ed avvisi di preinformazioni (art. 

141, d.lgs. n. 50/2016) 

 

 

Tempestivo 

 

 

Tutti 

 

 

Tutti 

Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. 

n. 50/2016 

 
Delibera a contrarre o atto equiva- 

lente (per tutte le procedure) 

 

 
 

Tempestivo 

 

 
 

Tutti 

 

 
 

Tutti 
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Sotto sezionelivello 

1 

Sotto sezioneli- 

vello 2 

Riferimento 

normativo 

 
Singolo obbligo 

 
Contenuti dell'obbligo 

Aggiornamento 
 

Sorgente dei dati 

 
Pubblicatore 

   

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. 

n. 50/2016 

d.lgs. n. 50/2016 Avvisi e bandi - Avviso (art. 19, 

c. 1, d.lgs. n. 50/2016); Avviso di 

indagini di mercato (art. 36, c. 7, 

d.lgs. n. 50/2016 e Linee guida 

ANAC); Avviso di formazione 

elenco operatori economici e pub- 

blicazione elenco (art. 36, c. 7, 

d.lgs. n. 50/2016 e Linee guida 

ANAC); Bandi ed avvisi (art. 36, 

c. 9, d.lgs. n. 50/2016); Bandi ed 

avvisi (art. 73, c. 1, e 4, d.lgs. n. 

50/2016); Bandi ed avvisi (art. 

127, c. 1, d.lgs. n. 50/2016); Av- 

viso periodico indicativo (art. 127, 

c. 2, d.lgs. n. 50/2016); Avviso re- 

lativo all’esito della procedura; 

Pubblicazione a livello nazionale 

di bandi e avvisi; Bando di con- 

corso (art. 153, c. 1, d.lgs. n. 

50/2016); Avviso di aggiudica- 

zione (art. 153, c. 2, d.lgs. n. 

50/2016); Bando di concessione, 

invito a presentare offerta, docu- 

menti di gara (art. 171, c. 1 e 5, 

d.lgs. n. 50/2016); Avviso in me- 

rito alla modifica dell’ordine di 

importanza dei criteri, Bando di 

concessione (art. 173, c. 3, d.lgs. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Tempestivo 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Tutti 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Tutti 
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Sotto sezionelivello 

1 

Sotto sezioneli- 

vello 2 

Riferimento 

normativo 

 
Singolo obbligo 

 
Contenuti dell'obbligo 

Aggiornamento 
 

Sorgente dei dati 

 
Pubblicatore 

    n. 50/2016); Bando di gara (art. 

183, c. 2, d.lgs. n. 50/2016); Av- 

viso costituzione del privilegio 

(art. 186, c. 3, d.lgs. n. 50/2016); 

Bando di gara (art. 188, c. 3, d.lgs. 

n. 50/2016) 

   

 

 

 

 
Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. 

n. 50/2016 

Avviso sui risultati della proce- 

dura di affidamento - Avviso sui 

risultati della procedura di affida- 

mento con indicazione dei soggetti 

invitati (art. 36, c. 2, d.lgs. n. 

50/2016); Bando di concorso e av- 

viso sui risultati del concorso (art. 

141, d.lgs. n. 50/2016); Avvisi re- 

lativi l’esito della procedura, pos- 

sono essere raggruppati su base 

trimestrale (art. 142, c. 3, d.lgs. n. 

50/2016); Elenchi dei verbali delle 

commissioni di gara 

 

 

 

 

 

 
 

Tempestivo 

 

 

 

 

 

 
 

Tutti 

 

 

 

 

 

 
 

Tutti 

Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. 

n. 50/2016 

Avvisi sistema di qualificazione – 

Avviso sull’esistenza di un si- 

stema di qualificazione, di cui 

all’Allegato XIV, parte II, lettera 

H; Bandi, avviso periodico indica- 

tivo; avviso sull’esistenza 

 

 
 

Tempestivo 

 

 
 

Tutti 

 

 
 

Tutti 
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Sotto sezionelivello 

1 

Sotto sezioneli- 

vello 2 

Riferimento 

normativo 

 
Singolo obbligo 

 
Contenuti dell'obbligo 

Aggiornamento 
 

Sorgente dei dati 

 
Pubblicatore 

    di un sistema di qualificazione; 

Avviso di aggiudicazione (art. 140, 

c. 1, 3 e 4, d.lgs. n. 50/2016) 

   

 

 

 

 
Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. 

n. 50/2016 

Affidamenti 

Gli atti relativi agli affidamenti di- 

retti di lavori, servizi e forniture di 

somma urgenza e di protezione ci- 

vile, con specifica dell'affidatario, 

delle modalità della scelta e delle 

motivazioni che non hanno con- 

sentito il ricorso alle procedure or- 

dinarie (art. 163, c. 10, d.lgs. n. 

50/2016); tutti gli atti connessi agli 

affidamenti in house in formato 

open data di appalti pubblici e con- 

tratti di concessione tra enti (art. 

192 c. 3, d.lgs. n. 50/2016) 

 

 

 

 

 

 

 
Tempestivo 

 

 

 

 

 

 

 
Tutti 

 

 

 

 

 

 

 
Tutti 

Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. 

n. 50/2016 

Informazioni ulteriori 

Contributi e resoconti degli incon- 

tri con portatori di interessi unita- 

mente ai progetti di fattibilità di 

grandi opere e ai documenti predi- 

sposti dalla stazione appaltante 

(art. 22, c. 1, 

 

 
 

Tempestivo 

 

 
 

Tutti 

 

 
 

Tutti 
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Sotto sezionelivello 

1 

Sotto sezioneli- 

vello 2 

Riferimento 

normativo 

 
Singolo obbligo 

 
Contenuti dell'obbligo 

Aggiornamento 
 

Sorgente dei dati 

 
Pubblicatore 

    d.lgs. n. 50/2016); Informazioni 

ulteriori, complementari o aggiun- 

tive rispetto a quelle previste dal 

Codice; Elenco ufficiali operatori 

economici (art. 90, c. 10, d.lgs. n. 

50/2016) 

   

 

 

 
Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. 

n. 50/2016 

Provvedimento che 

determina le esclu- 

sioni dalla procedura 

di affidamento e le 

ammissioni all'esito 

delle valutazioni dei 

requisiti soggettivi, 

economico- finanziari 

e tecnico- professio- 

nali. 

 

 

 

 
Provvedimenti di esclusione e di 

ammissione (entro 2 giorni dalla 

loro adozione) 

 

 

 

 

 
 

Tempestivo 

 

 

 

 

 
 

Tutti 

 

 

 

 

 
 

Tutti 

Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. 

n. 50/2016 

Composizione della 

commissione giudica- 

trice e i curricula dei 

suoi componenti. 

 
Composizione della commissione 

giudicatrice e i curricula dei suoi 

componenti. 

 

 

Tempestivo 

 

 

Tutti 

 

 

Tutti 
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Sotto sezionelivello 

1 

Sotto sezioneli- 

vello 2 

Riferimento 

normativo 

 
Singolo obbligo 

 
Contenuti dell'obbligo 

Aggiornamento 
 

Sorgente dei dati 

 
Pubblicatore 

  Art. 1, co. 505, 

l. 208/2015 di- 

sposizione spe- 

ciale rispetto 

all'art. 21 del 

d.lgs. 50/2016) 

 

 

 

 
Contratti 

 
Testo integrale di tutti i contratti di 

acquisto di beni e di servizi di im- 

porto unitario stimato superiore a 

1 milione di euro in esecuzione del 

programma biennale e suoi aggior- 

namenti 

 

 

 

 
Tempestivo 

 

 

 

 
Tutti 

 

 

 

 
Tutti 

Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. 

n. 50/2016 

Resoconti della ge- 

stione finanziaria dei 

contratti al termine 

della loro esecuzione 

 
Resoconti della gestione finanzia- 

ria dei contratti al termine della 

loro esecuzione 

 

 

Tempestivo 

 

 

Tutti 

 

 

Tutti 

 

 

 
Sovvenzioni, contri- 

buti, sussidi,vantaggi 

economici 

 

 

 

 
Criteri e modalità 

 

 

 
Art. 26, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013 

 

 

 

 
 

Criteri e modalità 

Atti con i quali sono determinati i 

criteri e le modalità cui le ammini- 

strazioni devono attenersi per la 

concessione di sovvenzioni, con- 

tributi, sussidi ed ausili finanziari 

e l'attribuzione di vantaggi econo- 

mici di qualunque genere a per- 

sone ed enti pubblici e privati 

 

 

 

Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs.n. 

33/2013) 

 

 

 

 
 

Tutti 

 

 

 

 
 

Tutti 
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Sotto sezionelivello 

1 

Sotto sezioneli- 

vello 2 

Riferimento 

normativo 

 
Singolo obbligo 

 
Contenuti dell'obbligo 

Aggiornamento 
 

Sorgente dei dati 

 
Pubblicatore 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Atti di con- 

cessione 

 

 
Art. 26, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013 

 
Atti di concessione 

 
(da pubblicare in ta- 

belle creando un col- 

legamento con la pa- 

gina nella quale sono 

riportati i datidei rela- 

tivi provvedimenti fi- 

nali) 

 
(NB: è fatto divieto di 

diffusione di dati da 

cui sia possibile rica- 

vare informazioni re- 

lative allo stato di sa- 

lute e alla situazione 

di disagio economico- 

sociale degli interes- 

sati, come previsto 

dall'art. 26, c. 4, del 

d.lgs. n.33/2013) 

Atti di concessione di sovven- 

zioni, contributi, sussidi ed ausili 

finanziari alle imprese e comun- 

que di vantaggi economici di qua- 

lunque genere a persone ed enti 

pubblici e privati di importo supe- 

riore a mille euro 

 

 
Tempestivo(art. 

26, c. 3,d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 

 

Tutti 

 

 

 

Tutti 

  

 
Per ciascun atto: 

   

Art. 27, c. 1, 

lett. a), d.lgs. n. 

33/2013 

1) nome dell'impresa o dell'ente e 

i rispettivi dati fiscali o il nome di 

altro soggetto beneficiario 

Tempestivo(art. 

26, c. 3,d.lgs. n. 

33/2013) 

 

Tutti 

 

Tutti 

Art. 27, c. 1, 

lett. b), d.lgs. 

n. 33/2013 

 
2) importo del vantaggio econo- 

mico corrisposto 

Tempestivo(art. 

26, c. 3,d.lgs. n. 

33/2013) 

 

Tutti 

 

Tutti 

Art. 27, c. 1, 

lett. c), d.lgs. n. 

33/2013 

 
3) norma o titolo a base dell'attri- 

buzione 

Tempestivo(art. 

26, c. 3,d.lgs. n. 

33/2013) 

 

Tutti 

 

Tutti 

Art. 27, c. 1, 

lett. d), d.lgs. 

n. 

4) ufficio e funzionario o dirigente 

responsabile del relativo procedi- 

mento 

Tempestivo(art. 

26, c. 3, 

d.lgs. n. 

Tutti Tutti 
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Sotto sezionelivello 

1 

Sotto sezioneli- 

vello 2 

Riferimento 

normativo 

 
Singolo obbligo 

 
Contenuti dell'obbligo 

Aggiornamento 
 

Sorgente dei dati 

 
Pubblicatore 

  33/2013  amministrativo 33/2013)   

Art. 27, c. 1, 

lett. e), d.lgs. n. 

33/2013 

 
5) modalità seguita per l'individua- 

zione del beneficiario 

Tempestivo(art. 

26, c. 3,d.lgs. n. 

33/2013) 

 

Tutti 

 

Tutti 

Art. 27, c. 1, 

lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 

 
6) link al progetto selezionato 

Tempestivo(art. 

26, c. 3,d.lgs. n. 

33/2013) 

 

Tutti 

 

Tutti 

Art. 27, c. 1, 

lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 

 
7) link al curriculum vitae del sog- 

getto incaricato 

Tempestivo(art. 

26, c. 3,d.lgs. n. 

33/2013) 

 

Tutti 

 

Tutti 

 

 

 
Art. 27, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Elenco (in formato tabellare 

aperto) dei soggetti beneficiari de- 

gli atti di concessione di sovven- 

zioni, contributi, sussidi ed ausili 

finanziari alle imprese e di attribu- 

zione di vantaggi economici di 

qualunque genere a persone ed 

enti pubblici e privati di importo 

superiore a mille euro 

 

 

 
Annuale (art. 

27, c. 2,d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 

 

 

Tutti 

 

 

 

 

Tutti 
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Sotto sezionelivello 

1 

Sotto sezioneli- 

vello 2 

Riferimento 

normativo 

 
Singolo obbligo 

 
Contenuti dell'obbligo 

Aggiornamento 
 

Sorgente dei dati 

 
Pubblicatore 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Bilanci 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Bilancio preven- 

tivo econsuntivo 

Art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013 Art. 5, 

c. 1, D.P.C.M. 

26 aprile 2011 

 

 

 

 

 

 
 

Bilancio preventivo 

Documenti e allegati del bilancio 

preventivo, nonché dati relativi al 

bilancio di previsione di ciascun 

anno in forma sintetica, aggregata 

e semplificata, anche con il ricorso 

a rappresentazioni grafiche 

 

 
Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs.n. 

33/2013) 

 

 

 
Settore Economico Finanziario 

 

 

Settore Econo- 

mico Finanziario 

Art. 29, c. 1- 

bis, d.lgs. n. 

33/2013 e 

D.P.C.M. 29 

aprile 2016 

Dati relativi alle entrate e alla 

spesa dei bilanci preventivi in for- 

mato tabellare aperto in modo da 

consentire l’esportazione, il tratta- 

mento e il riutilizzo. 

 

Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs.n. 

33/2013) 

 

 

Settore Economico Finanziario 

 

 
Settore Econo- 

mico Finanziario 

Art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013Art. 5, 

c. 1, D.P.C.M. 

26 aprile 2011 

 

 

 

 

 

 

Bilancio consuntivo 

Documenti e allegati del bilancio 

consuntivo, nonché dati relativi al 

bilancio consuntivo di ciascun 

anno in forma sintetica, aggregata 

e semplificata, anche con il ricorso 

a rappresentazioni grafiche 

 

 
Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 

 
Settore Economico Finanziario 

 

 

Settore Econo- 

mico Finanziario 

Art. 29, c. 1- 

bis, d.lgs. n. 

33/2013 e 

D.P.C.M. 29 

aprile 2016 

Dati relativi alle entrate e alla 

spesa dei bilanci consuntivi in for- 

mato tabellare aperto in modo da 

consentire l’esportazione, il tratta- 

mento e il riutilizzo. 

 

Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs.n. 

33/2013) 

 

 

Settore Economico Finanziario 

 

 
Settore Econo- 

mico Finanziario 
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Sotto sezionelivello 

1 

Sotto sezioneli- 

vello 2 

Riferimento 

normativo 

 
Singolo obbligo 

 
Contenuti dell'obbligo 

Aggiornamento 
 

Sorgente dei dati 

 
Pubblicatore 

  

 

 

 

 

 
 

Piano degli indi- 

catori e deirisul- 

tati attesi di bi- 

lancio 

 

 

 

 
Art. 29, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013 - Art. 

19 e 22 del 

d.lgs. n. 

91/2011 - Art. 

18-bis del 

d.lgs. 

n.118/2011 

 

 

 

 

 

 
 

Piano degli indica- 

tori e dei risultati at- 

tesi dibilancio 

Piano degli indicatori e risultati at- 

tesi di bilancio, con l’integrazione 

delle risultanze osservate in ter- 

mini di raggiungimento dei risul- 

tati attesi e le motivazioni degli 

eventuali scostamenti e gli aggior- 

namenti in corrispondenza di ogni 

nuovo esercizio di bilancio, sia tra- 

mite la specificazione di nuovi 

obiettivi e indicatori, sia attraverso 

l’aggiornamento dei valori obiet- 

tivo e la soppressione di obiettivi 

già raggiunti oppure oggetto di ri- 

pianificazione 

 

 

 

 

 

 

 
Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs.n. 

33/2013) 

 

 

 

 

 

 

 

 
Settore Economico Finanziario 

 

 

 

 

 

 

 
 

Settore Econo- 

mico Finanziario 

 

 

 

 
Beni immobili ege- 

stione patrimonio 

Patrimonio im- 

mobiliare 

Art. 30, d.lgs. 

n. 33/2013 
Patrimonio immobi- 

liare 

Informazioni identificative degli 

immobili posseduti e detenuti 

Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs.n. 

33/2013) 

Settore Tecnico Manutentivo Settore Tecnico 

Manutentivo 

Canoni di 

locazione o 

affitto 

Art. 30, d.lgs. 

n. 33/2013 
Canoni di locazioneo 

affitto 

Canoni di locazione o di affitto 

versati o percepiti 

Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs.n. 

33/2013) 

Settore Tecnico Manutentivo 
Settore Tecnico 

Manutentivo 

Beni confiscatied 

assegnati all’ente 

Art. 48, c.3, 

lett. c) D.lgs. n. 
Beni confiscati edas- 

segnati all’ente 

Elenco dei beni confiscati trasferiti 

al comune contenente i dati con- 

cernenti la consistenza, 

 
Mensile 

Settore Tecnico Manutentivo 
Settore Tecnico 

Manutentivo 
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Sotto sezionelivello 

1 

Sotto sezioneli- 

vello 2 

Riferimento 

normativo 

 
Singolo obbligo 

 
Contenuti dell'obbligo 

Aggiornamento 
 

Sorgente dei dati 

 
Pubblicatore 

  159/2011  la destinazione e l'utilizzazione dei 

beni nonché, in caso di assegna- 

zione a terzi, i dati identificativi 

del concessionario e gli estremi, 

l'oggetto e la durata dell'atto di 

concessione. 

   

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Controlli e rilievi 

sull'amministrazione 

 

 

 

 

 

 

 
Organismi indi- 

pendenti divalu- 

tazione, nuclei di 

valutazione o al- 

tri organismi con 

funzioni analo- 

ghe 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Art. 31, d.lgs. 

n. 33/2013 

 

 

 

 

 

 

 
Atti degli Organismi 

indipendenti di valu- 

tazione, nuclei di va- 

lutazione o altri orga- 

nismi con funzioni 

analoghe 

Attestazione dell'OIV o di altra 

struttura analoga nell'assolvi- 

mento degli obblighi di pubblica- 

zione 

Annuale e inre- 

lazione a deli- 

bere A.N.AC. 

 

 
Segretario Generale 

 

SegretarioGe- 

nerale 

Documento dell'OIV di valida- 

zione della Relazione sulla Perfor- 

mance (art. 14, c. 4, lett. c), d.lgs. 

n. 150/2009) 

 

 
Tempestivo 

 

 
Segretario Generale 

 
SegretarioGe- 

nerale 

Relazione dell'OIV sul funziona- 

mento complessivo del Sistema di 

valutazione, trasparenza e integrità 

dei controlli interni (art. 14, c. 4, 

lett. 

a), d.lgs. n. 150/2009) 

 

 

Tempestivo 

 

 

Segretario Generale 

 

 
SegretarioGe- 

nerale 

Altri atti degli organismi indipen- 

denti di valutazione, nuclei di va- 

lutazione o altri organismi con 

funzioni analoghe, procedendo 

all'indicazione in forma 

 
Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs.n. 

33/2013) 

 

 
Segretario Generale 

 

SegretarioGe- 

nerale 
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Sotto sezionelivello 

1 

Sotto sezioneli- 

vello 2 

Riferimento 

normativo 

 
Singolo obbligo 

 
Contenuti dell'obbligo 

Aggiornamento 
 

Sorgente dei dati 

 
Pubblicatore 

    anonima dei dati personali even- 

tualmente presenti 

   

 
Organi di revi- 

sione ammini- 

strativa e conta- 

bile 

 
Relazioni degli or- 

gani di revisione am- 

ministrativa e conta- 

bile 

Relazioni degli organi di revisione 

amministrativa e contabile al bi- 

lancio di previsione o budget, alle 

relative variazioni e al conto con- 

suntivo o bilancio di esercizio 

 

Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs.n. 

33/2013) 

 

 

Settore Economico Finanziario 

 

 
Settore Econo- 

mico Finanziario 

 

Corte dei conti 

 
Rilievi Corte dei 

conti 

Tutti i rilievi della Corte dei conti 

ancorché non recepiti riguardanti 

l'organizzazione e l'attività delle 

amministrazioni 

stesse e dei loro uffici 

Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs.n. 

33/2013) 

 

Settore Economico Finanziario 

 
Settore Econo- 

mico Finanziario 

 
Servizi erogati 

Carta dei 

servizi e 

standard di 

qualità 

Art. 32, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013 

 
Carta dei servizi e 

standard di qualità 

Carta dei servizi o documento con- 

tenente gli standard di qualità dei 

servizi pubblici 

Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs.n. 

33/2013) 

 
Tutti 

 
Tutti 
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Sotto sezionelivello 

1 

Sotto sezioneli- 

vello 2 

Riferimento 

normativo 

 
Singolo obbligo 

 
Contenuti dell'obbligo 

Aggiornamento 
 

Sorgente dei dati 

 
Pubblicatore 

  

 

 

 

 

 

 

 
Class action 

 

 

 
Art. 1, c. 2, 

d.lgs. n. 

198/2009 

 

 

 

 

 

 

 

 
Class action 

Notizia del ricorso in giudizio pro- 

posto dai titolari di interessi giuri- 

dicamente rilevanti ed omogenei 

nei confronti delle amministra- 

zioni e dei concessionari di servi- 

zio pubblico al fine di ripristinare 

il corretto svolgimento della fun- 

zione o la corretta erogazione di un 

servizio 

 

 

 

 

Tempestivo 

 

 

 

 

Tutti 

 

 

 

 

Tutti 

Art. 4, c. 2, 

d.lgs. n. 

198/2009 

Sentenza di definizione del giudi- 

zio 

 
Tempestivo 

 
Tutti 

 
Tutti 

Art. 4, c. 6, 

d.lgs. n. 

198/2009 

Misure adottate in ottemperanza 

alla sentenza 

 
Tempestivo 

 
Tutti 

 
Tutti 

 

 

Costi contabiliz- 

zati 

Art. 32, c. 2, 

lett. a), d.lgs. 

n.33/2013 Art. 

10, c. 5, d.lgs. 

n. 33/2013 

 

 
Costi contabilizzati 

(da pubblicare in ta- 

belle) 

 
Costi contabilizzati dei servizi ero- 

gati agli utenti, sia finali che inter- 

medi e il relativo andamento nel 

tempo 

 

 
Annuale (art. 10, 

c. 5, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 

 
Tutti 

 

 

 
Tutti 
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Sotto sezionelivello 

1 

Sotto sezioneli- 

vello 2 

Riferimento 

normativo 

 
Singolo obbligo 

 
Contenuti dell'obbligo 

Aggiornamento 
 

Sorgente dei dati 

 
Pubblicatore 

  

 

 

 

Servizi in rete 

 
Art. 7 co. 3 

d.lgs. 82/2005 

modificato 

all’art. 8 co. 1 

del d.lgs. 

179/16 

 
Risultati delle inda- 

gini sulla soddisfa- 

zione da parte degli 

utenti rispetto alla 

qualità dei servizi in 

rete e statistiche di 

utilizzo dei servizi in 

rete 

 
Risultati delle rilevazioni sulla 

soddisfazione da parte degli utenti 

rispetto alla qualità dei servizi in 

rete resi all’utente, anche in ter- 

mini di fruibilità, accessibilità e 

tempestività, statistiche di utilizzo 

dei servizi in rete. 

 

 

 

 

 
Tempestivo 

 

 

 

 

Tutti 

 

 

 

 

Tutti 

  

Dati sui pa- 

gamenti 

 
Art. 4-bis, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013 

 
Dati sui pagamenti 

(da pubblicare in ta- 

belle) 

Dati sui propri pagamenti in rela- 

zione alla tipologia di spesa soste- 

nuta, all'ambito temporale di rife- 

rimento e ai beneficiari 

Trimestrale(in 

fase di prima at- 

tuazione seme- 

strale) 

 

 
Settore Economico Finanziario 

 

Settore Econo- 

mico Finanziario 

       

 

 

 
Indicatore di tem- 

pestività deipaga- 

menti 

 

 

 
Art. 33, d.lgs. 

n. 33/2013 

 

 

 
Indicatore di tempesti- 

vità deipagamenti 

Indicatore dei tempi medi di paga- 

mento relativi agli acquisti di beni, 

servizi, prestazioni professionali e 

forniture (indicatore annuale di 

tempestività dei pagamenti) 

 
Annuale (art. 

33, c. 1,d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 

Settore Economico Finanziario 

 

 
Settore Econo- 

mico Finanziario 

Indicatore trimestrale di tempesti- 

vità dei pagamenti 
Trimestrale (art. 

33, c. 1,d.lgs. n. 

 
Settore Economico Finanziario 

Settore Econo- 

mico Finanziario 
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Sotto sezionelivello 

1 

Sotto sezioneli- 

vello 2 

Riferimento 

normativo 

 
Singolo obbligo 

 
Contenuti dell'obbligo 

Aggiornamento 
 

Sorgente dei dati 

 
Pubblicatore 

     33/2013)   

Ammontare com- 

plessivo deidebiti 

Ammontare complessivo dei de- 

biti e il numero delle imprese cre- 

ditrici 

Annuale (art. 

33, c. 1,d.lgs. n. 

33/2013) 

 

Settore Economico Finanziario 

 
Settore Econo- 

mico Finanziario 

 

 

 

 

 

 

 
IBAN e 

pagamentiin- 

formatici 

 

 

 

 

 
Art. 36, d.lgs. 

n. 33/2013 Art. 

5, c. 1, d.lgs. n. 

82/2005 

 

 

 

 

 

 

 
 
IBAN e pagamenti 

informatici 

Nelle richieste di pagamento: i co- 

dici IBAN identificativi del conto 

di pagamento, ovvero di imputa- 

zione del versamento in Tesoreria, 

tramite i quali i soggetti versanti 

possono effettuare i pagamenti 

mediante bonifico bancario o po- 

stale, ovvero gli identificativi del 

conto corrente postale sul quale i 

soggetti versanti possono effet- 

tuare i pagamenti mediante bollet- 

tino postale, nonché i codici iden- 

tificativi del pagamento da indi- 

care obbligatoriamente per il ver- 

samento 

 

 

 

 

 

 

 
Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs.n. 

33/2013) 

 

 

 

 

 

 

 

 
Settore Economico Finanziario 

 

 

 

 

 

 

 
 
Settore Econo- 

mico Finanziario 
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Sotto sezionelivello 

1 

Sotto sezioneli- 

vello 2 

Riferimento 

normativo 

 
Singolo obbligo 

 
Contenuti dell'obbligo 

Aggiornamento 
 

Sorgente dei dati 

 
Pubblicatore 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Opere pubbliche 

 

 

Nuclei di valu- 

tazione 

e verifica degli 

investimenti 

pubblici 

 

 

 
Art. 38, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013 

 
Informazioni relative 

ai nuclei di valuta- 

zione e verifica degli 

investimenti pubblici 

(art. 1, l. n.144/1999) 

Informazioni relative ai nuclei di 

valutazione e verifica degli inve- 

stimenti pubblici, incluse le fun- 

zioni e i compiti specifici ad essi 

attribuiti, le procedure e i criteri di 

individuazione dei componenti e i 

loro nominativi (obbligo previsto 

per le amministrazioni centrali e 

regionali) 

 

 

 

Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 

 

 

Settore Tecnico Manutentivo 

 

 

 

 

Settore Tecnico 

Manutentivo 

 

 

 
 

Atti di program- 

mazione delle 

opere pubbliche 

 
Art. 38, c. 2 e 

2 bis d.lgs. n. 

33/2013 Art. 

21 co.7 d.lgs. 

n. 50/2016 

Art. 29 d.lgs. 

n. 50/2016 

 

 

 
 

Atti di programma- 

zione delle opere 

pubbliche 

Atti di programmazione delle 

opere pubbliche (link alla sotto- 

sezione "bandi di gara e con- 

tratti"). 

A titolo esemplificativo: 

- Programma triennale dei lavori 

pubblici, nonché i relativi aggior- 

namenti annuali, ai sensi art. 21 

d.lgs. n 50/2016 

- Documento pluriennale di pia- 

nificazione ai sensi dell’art. 2 del 

d.lgs. n. 228/2011, (per i Mini- 

steri) 

 

 

 

 
Tempestivo 

(art.8, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013) 

 

 

 

 

 
Settore Tecnico Manutentivo 

 

 

 

 

 
Settore Tecnico 

Manutentivo 

Tempi costi ein- 

dicatori di realiz- 

zazionedelle 

opere pubbliche 

 
Art. 38, c. 2 

d.lgs. n. 

33/2013 

Tempi, costi unitari e 

indicatori di realizza- 

zione delle opere 

pubbliche in corso o 

completate. (da 

Informazioni relative ai tempi e 

agli indicatori di realizzazione 

delle opere pubbliche in corso o 

completate 

 

Tempestivo (art. 

38, c. 1,d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 
Settore Tecnico Manutentivo 

 

 
Settore Tecnico 

Manutentivo 
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Sotto sezionelivello 

1 

Sotto sezioneli- 

vello 2 

Riferimento 

normativo 

 
Singolo obbligo 

 
Contenuti dell'obbligo 

Aggiornamento 
 

Sorgente dei dati 

 
Pubblicatore 

   

 

 
Art. 38, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013 

pubblicare in tabelle, 

sulla base dello 

schema tipo redatto dal 

Ministero dell'econo- 

mia e della finanza 

d'intesa con l'Autorità 

nazionale anticorru- 

zione) 

 

 

 
Informazioni relative ai costi uni- 

tari di realizzazione delle opere 

pubbliche in corso o completate 

 

 

 
Tempestivo(art. 

38, c. 1,d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 

 

 

Settore Tecnico Manutentivo 

 

 

 

 

Settore Tecnico 

Manutentivo 

 

 

 

 

 

 

 
Pianificazione ego- 

verno del territorio 

  
Art. 39, c. 1, 

lett. a), d.lgs. 

n. 33/2013 

 

 

 

 

 
 

Pianificazione e 

governo del terri- 

torio 

 
(da pubblicare in ta- 

belle) 

Atti di governo del territorio quali, 

tra gli altri, piani territoriali, piani 

di coordinamento, piani paesistici, 

strumenti urbanistici, generali e di 

attuazione, nonché le loro varianti 

 

Tempestivo(art. 

39, c. 1,d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 

Settore Tecnico Manutentivo 

 

 
Settore Tecnico 

Manutentivo 

 

 

 
Art. 39, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Documentazione relativa a cia- 

scun procedimento di presenta- 

zione e approvazione delle propo- 

ste di trasformazione urbanistica 

di iniziativa privata o pubblica in 

variante allo strumento urbanistico 

generale comunque denominato 

vigente nonché delle proposte di 

trasformazione urbanistica di 

 

 

 
Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs.n. 

33/2013) 

 

 

 
 

Settore Tecnico Manutentivo 

 

 

 
Settore Tecnico 

Manutentivo 
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Sotto sezionelivello 

1 

Sotto sezioneli- 

vello 2 

Riferimento 

normativo 

 
Singolo obbligo 

 
Contenuti dell'obbligo 

Aggiornamento 
 
Sorgente dei dati 

 
Pubblicatore 

    iniziativa privata o pubblica in at- 

tuazione dello strumento urbani- 

stico generale vigente che compor- 

tino premialità edificatorie a fronte 

dell'impegno dei privati alla realiz- 

zazione di opere di urbanizzazione 

extra oneri o della cessione di aree 

o volumetrie per finalità di pub- 

blico interesse 

   

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Informazioniam- 

bientali 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

Art. 40, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013 

 
Informazioni 

ambientali 

Informazioni ambientali che le 

amministrazioni detengono ai fini 

delle proprie attività istituzionali: 

Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs.n. 

33/2013) 

 
Settore Tecnico Manutentivo 

Settore Tecnico 

Manutentivo 

 

 

 

 

 
Stato dell'ambiente 

1) Stato degli elementi dell'am- 

biente, quali l'aria, l'atmosfera, 

l'acqua, il suolo, il territorio, i siti 

naturali, compresi gli igrotopi, le 

zone costiere e marine, la diversità 

biologica ed i suoi elementi costi- 

tutivi, compresi gli organismi ge- 

neticamente modificati, e, inoltre, 

le interazioni tra questi elementi 

 

 

 

 
Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs.n. 

33/2013) 

 

 

 

 
 

Settore Tecnico Manutentivo 

 

 

 

 
Settore Tecnico 

Manutentivo 
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Sotto sezionelivello 

1 

Sotto sezioneli- 

vello 2 

Riferimento 

normativo 

 
Singolo obbligo 

 
Contenuti dell'obbligo 

Aggiornamento 
 
Sorgente dei dati 

 
Pubblicatore 

    

 

 

Fattori inquinanti 

2) Fattori quali le sostanze, l'ener- 

gia, il rumore, le radiazioni od i ri- 

fiuti, anche quelli radioattivi, le 

emissioni, gli scarichi ed altri rila- 

sci nell'ambiente, che incidono o 

possono incidere sugli elementi 

dell'ambiente 

 

 

Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs.n. 

33/2013) 

 

 

 
Settore Tecnico Manutentivo 

 

 

Settore Tecnico 

Manutentivo 

 

 

 

 
Misure incidenti 

sull'ambiente e relative 

analisi diimpatto 

3) Misure, anche amministrative, 

quali le politiche, le disposizioni 

legislative, i piani, i programmi, 

gli accordi ambientali e ogni altro 

atto, anche di natura amministra- 

tiva, nonché le attività che inci- 

dono o possono incidere sugli ele- 

menti e sui fattori dell'ambiente ed 

analisi costi-benefici ed altre ana- 

lisi ed ipotesi economiche usate 

nell'ambito delle stesse 

 

 

 

 
 

Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs.n. 

33/2013) 

 

 

 

 

 
Settore Tecnico Manutentivo 

 

 

 

 
 

Settore Tecnico 

Manutentivo 

Misure a protezione 

dell'ambiente e relative 

analisi di impatto 

4) Misure o attività finalizzate a 

proteggere i suddetti elementi ed 

analisi costi-benefici ed altre ana- 

lisi ed ipotesi economiche usate 

nell'ambito delle stesse 

Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs.n. 

33/2013) 

 
Settore Tecnico Manutentivo 

Settore Tecnico 

Manutentivo 

Relazioni sull'attua- 

zione della legisla- 

zione 

5) Relazioni sull'attuazione della 

legislazione ambientale 

Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs.n. 

33/2013) 

Settore Tecnico Manutentivo 
Settore Tecnico 

Manutentivo 
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Sotto sezionelivello 

1 

Sotto sezioneli- 

vello 2 

Riferimento 

normativo 

 
Singolo obbligo 

 
Contenuti dell'obbligo 

Aggiornamento 
 

Sorgente dei dati 

 
Pubblicatore 

    

 

 

Stato della salute e 

della sicurezza 

umana 

6) Stato della salute e della sicu- 

rezza umana, compresa la conta- 

minazione della catena alimentare, 

le condizioni della vita umana, il 

paesaggio, i siti e gli edifici d'inte- 

resse culturale, per quanto influen- 

zabili dallo stato degli elementi 

dell'ambiente, attraverso tali ele- 

menti, da qualsiasi fattore 

 

 

 

Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs.n. 

33/2013) 

 

 

 

 
Settore Tecnico Manutentivo 

 

 

 

Settore Tecnico 

Manutentivo 

Relazione sullo stato 

dell'ambiente del Mi- 

nistero dell'Am- 

biente e della tutela 

del territorio 

 
Relazione sullo stato dell'ambiente 

redatta dal Ministero dell'Am- 

biente e della tutela del territorio 

 

Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs.n. 

33/2013) 

 

 
Settore Tecnico Manutentivo 

 

Settore Tecnico 

Manutentivo 

 

 

Interventi straordi- 

nari e diemergenza 

  

 
Art. 42, c. 1, 

lett. a), d.lgs. 

n. 33/2013 

 
Interventi straordinari e 

di emergenza 

 
(da pubblicare in ta- 

belle) 

Provvedimenti adottati concer- 

nenti gli interventi straordinari e di 

emergenza che comportano dero- 

ghe alla legislazione vigente, con 

l'indicazione espressa delle norme 

di legge eventualmente derogate e 

dei motivi della deroga, nonché 

con l'indicazione 

 

 
 

Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs.n. 

33/2013) 

 

 

 
 

Settore Tecnico Manutentivo 

 

 

 
 

Settore Tecnico 

Manutentivo 
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Sotto sezionelivello 

1 

Sotto sezioneli- 

vello 2 

Riferimento 

normativo 

 
Singolo obbligo 

 
Contenuti dell'obbligo 

Aggiornamento 
 

Sorgente dei dati 

 
Pubblicatore 

    di eventuali atti amministrativi o 

giurisdizionali intervenuti 

   

Art. 42, c. 1, 

lett. b), d.lgs. 

n. 33/2013 

Termini temporali eventualmente 

fissati per l'esercizio dei poteri di 

adozione dei provvedimenti 

straordinari 

Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs.n. 

33/2013) 

 

Settore Tecnico Manutentivo 

 

Settore Tecnico 

Manutentivo 

Art. 42, c. 1, 

lett. c), d.lgs. 

n. 33/2013 

Costo previsto degli interventi e 

costo effettivo sostenuto dall'am- 

ministrazione 

Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs.n. 

33/2013) 

 

Settore Tecnico Manutentivo 

 

Settore Tecnico 

Manutentivo 

 

 

 

 

 

 

 

 
Altri contenuti 

 

 

 

 

 

 

 
Prevenzionedella 

Corruzione 

 

 

 
Art. 10, c. 8, 

lett. a), d.lgs. 

n. 33/2013 

 

 

 
Piano triennale per la 

prevenzione della cor- 

ruzione e della traspa- 

renza 

Piano triennale per la prevenzione 

della corruzione e della traspa- 

renza e suoi allegati, le misure in- 

tegrative di prevenzione della cor- 

ruzione individuate ai sensi 

dell’articolo 1, comma 2-bis della 

legge n. 190 del 2012, (MOG 231) 

 

 

 

Annuale 

 

 

 

Segretario Generale 

 

 

 
SegretarioGe- 

nerale 

Art. 1, c. 8, l. n. 

190/2012, Art. 

43, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013 

Responsabile della pre- 

venzione della corru- 

zione e della traspa- 

renza 

 
Responsabile della prevenzione 

della corruzione e della traspa- 

renza 

 

 
Tempestivo 

 

 
Segretario Generale 

 

SegretarioGe- 

nerale 
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Sotto sezionelivello 

1 

Sotto sezioneli- 

vello 2 

Riferimento 

normativo 

 
Singolo obbligo 

 
Contenuti dell'obbligo 

Aggiornamento 
 

Sorgente dei dati 

 
Pubblicatore 

   Regolamenti per lapre- 

venzione e la repres- 

sione della corruzione e 

dell'illegalità 

Regolamenti per la prevenzione e 

la repressione della corruzione e 

dell'illegalità (laddove adottati) 

 

 
Tempestivo 

 

 
Segretario Generale 

 

SegretarioGe- 

nerale 

 
Art. 1, c. 14, l. 

n. 190/2012 

Relazione del re- 

sponsabile della pre- 

venzione della cor- 

ruzione e della tra- 

sparenza 

Relazione del responsabile della 

prevenzione della corruzione re- 

cante i risultati dell’attività svolta 

(entro il 15 dicembre di ogni anno) 

 
Annuale (ex art. 

1, c. 14,L. n. 

190/2012) 

 

 
Segretario Generale 

 

SegretarioGe- 

nerale 

 

 
Art. 1, c. 3, l. n. 

190/2012 

Provvedimenti adot- 

tati dall'A.N.AC. ed 

attidi adeguamento a 

tali provvedimenti 

Provvedimenti adottati 

dall'A.N.AC. ed atti di adegua- 

mento a tali provvedimenti in ma- 

teria di vigilanza e controllo 

nell'anticorruzione 

 

 

Tempestivo 

 

 

Segretario Generale 

 

 
SegretarioGe- 

nerale 

Art. 18, c. 5, 

d.lgs. n. 

39/2013 

Atti di accertamento 

delle violazioni 

Atti di accertamento delle viola- 

zioni delle disposizioni di 

cui al d.lgs. n. 39/2013 

 
Tempestivo 

 
Segretario Generale 

SegretarioGe- 

nerale 

 

 

 
Altri contenuti 

 

 

 
Accesso civico 

Art.   5,   c.  1, 

d.lgs. n. 

33/2013 / Art. 

2, c. 9- bis, l. 

241/90 

Accesso civico "sem- 

plice “concernente 

dati, documenti e in- 

formazioni soggetti a 

pubblicazione obbli- 

gatoria 

Nome del Responsabile della pre- 

venzione della corruzione e della 

trasparenza cui è presentata la ri- 

chiesta di accesso civico, nonché 

modalità per l'esercizio di tale di- 

ritto, con indicazione dei recapiti 

 

 

 
Tempestivo 

 

 

 
Segretario Generale 

 

 

SegretarioGe- 

nerale 



163 
 

 

 

 

Sotto sezionelivello 

1 

Sotto sezioneli- 

vello 2 

Riferimento 

normativo 

 
Singolo obbligo 

 
Contenuti dell'obbligo 

Aggiornamento 
 

Sorgente dei dati 

 
Pubblicatore 

    telefonici e delle caselle di posta 

elettronica istituzionale e nome del 

titolare del potere sostitutivo, atti- 

vabile nei casi di ritardo o mancata 

risposta, con indicazione dei reca- 

piti telefonici e delle caselle di po- 

sta elettronica istituzionale 

   

 

 
Art.   5,   c.  2, 

d.lgs. n. 

33/2013 

 

Accesso civico "gene- 

ralizzato" concernente 

dati e documenti ulte- 

riori 

Nomi Uffici competenti cui è pre- 

sentata la richiesta di accesso ci- 

vico, nonché modalità per l'eserci- 

zio di tale diritto, con indicazione 

dei recapiti telefonici e delle ca- 

selle di posta elettronica istituzio- 

nale 

 

 

 
Tempestivo 

 

 

 
Segretario Generale 

 

 

SegretarioGe- 

nerale 

 
Linee guida 

Anac FOIA 

(del. 

13/09/2016) 

 

 
Registro degli 

accessi 

Elenco delle richieste di accesso 

(atti, civico e generalizzato) con 

indicazione dell’oggetto e della 

data della richiesta nonché del re- 

lativo esito con la data della deci- 

sione 

 

 

Semestrale 

 

 

Tutti 

 

 
SegretarioGe- 

nerale 



164 
 

 

 

 

Sotto sezionelivello 

1 

Sotto sezioneli- 

vello 2 

Riferimento 

normativo 

 
Singolo obbligo 

 
Contenuti dell'obbligo 

Aggiornamento 
 

Sorgente dei dati 

 
Pubblicatore 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Altri contenuti 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Accessibilità e 

Catalogo dei 

dati, metadati e 

banche dati 

 

 
Art. 53, c. 1 

bis, d.lgs. 

82/2005 modi- 

ficato dall’art. 

43 del d.lgs. 

179/16 

 

 

 

 
Catalogo dei dati, me- 

tadati e delle banche 

dati 

Catalogo dei dati, dei metadati de- 

finitivi e delle relative banche dati 

in possesso delle amministrazioni, 

da pubblicare anche tramite link al 

Repertorio nazionale dei dati terri- 

toriali (www.rndt.gov.it), al cata- 

logo dei dati della PA e delle ban- 

che dati www.dati.gov.it e 

http://basidati.agid.gov.it/catalogo 

gestiti da AGID 

 

 

 

 

 
Tempestivo 

 

 

 

 

 
Settore Economico Finanziario 

 

 

 

 

Settore Econo- 

mico Finanziario 

 
Art. 53, c. 1, 

bis, d.lgs. 

82/2005 

 

 
Regolamenti 

Regolamenti che disciplinano l'e- 

sercizio della facoltà di accesso te- 

lematico e il riutilizzo dei dati, fatti 

salvi i dati presenti in Anagrafe tri- 

butaria 

 

 
Annuale 

 

 
Settore Economico Finanziario 

 

 
Settore Econo- 

mico Finanziario 

Art. 9, c. 7, d.l. 

n. 179/2012 

convertito con 

modificazioni 

dalla L. 17 di- 

cembre   2012, 

n. 221 

Obiettivi di accessibilità 

(da pubblicare secondo 

le indicazioni contenute 

nella circolare dell'A- 

genzia per l'Italia digi- 

tale n. 1/2016 e s.m.i. 

Obiettivi di accessibilità dei sog- 

getti disabili agli strumenti infor- 

matici per l'anno corrente (entro il 

31 marzo di ogni anno) e lo stato 

di attuazione del "piano per l'uti- 

lizzo del telelavoro" nella propria 

organizzazione 

 

 
 

Annuale (ex art. 

9, c. 7, D.L. n. 

179/2012) 

 

 

 

 
Settore Economico Finanziario 

 

 

 
 

Settore Econo- 

mico Finanziario 

http://www.dati.gov.it/
http://basidati.agid.gov.it/catalogo


 

 

 
 

Sotto sezionelivello 

1 

Sotto sezioneli- 

vello 2 

Riferimento 

normativo 

 
Singolo obbligo 

 
Contenuti dell'obbligo 

Aggiornamento 
 

Sorgente dei dati 

 
Pubblicatore 

 

 

 

 

 

 
 

Altri contenuti 

 

 

 

 

 

 
 

Dati ulteriori 

 

 

 

 
Art. 7-bis, c. 3, 

d.lgs. n. 

33/2013 Art. 1, 

c. 9, lett. f), l. 

n. 190/2012 

Dati ulteriori 

 
(NB: nel caso di pub- 

blicazione di dati non 

previsti da norme di 

legge si deve proce- 

dere alla anonimizza- 

zione dei dati perso- 

nali eventualmente 

presenti, in virtù di 

quanto disposto 

dall'art. 4, c. 3, del 

d.lgs. n. 33/2013) 

 

 
Dati, informazioni e documenti ul- 

teriori che le pubbliche ammini- 

strazioni non hanno l'obbligo di 

pubblicare ai sensi della normativa 

vigente e che non sono riconduci- 

bili alle sottosezioni indicate: 

spese di rappresentanza e spese per 

pubblicità, convegni e mostre 

 

 

 

 

 

 
 

Annuale. 

 

 

 

 

 

 
 

Settore Economico Finanziario 

 

 

 

 

 

 
Settore Econo- 

mico Finanziario 
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